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FORTE DISCORSO DEL PRESIDENTE SCELBA IN APPOGGIO ALLA LEGGE SULLA CED. 


| ILGOVERNO IMPEDIRÀ CHE | COMUNISTI 


L paralizzino il Parlamento con l'osiruzionismo 


Demoliti con efficace polemica gli argomenti della propaganda sovversiva 


beni 


1 detto stamane: 


‘zio. L'ha rotto parlando e ri- 


. distaccato da loro, Egli si senr 


| nel salone si contassero molti 


| rola è stata da lui detta in mo- 


‘ee 
‘zo. Ha cominciato col dire che 


3 Roma, 7 

Nel suo discorso politico ri- 
Volto direttamente ai coltiva- 
tori diretti riuniti in convegno 
a Roma, e indirettamente a 
4utti gli italiani, Scelba 
0 «Della CED 
sentirete parlare per lungo 
temono, DETCRO la propaganda 
comi a si lancerà su questo 
argomento per turbare ancora 
una volta la vita della nazio- 
ne, State in guardia!», i 

«I comunisti, dal. loro punto 


| di vista — ha detto Scelba — 


hanno ragione a combattere la 
CED, perchè ogni atto che ten- 
de difendere le nazioni de- 
mocratiche allontana la realiz 
zazione del loro sogno di domi- 
nio mondiale. Questo è tutto. 
Le altre ragioni addotte dalla 
‘propaganda comunista contro. 
la CED sono infondale, con- 
traddittorie, sono un pretesto. 
La CED minaccerà la pace? 
Non è vero! Ricordate la; frope, 
ganda comunista contro il Pat- 
to atlantico, l'ostruzionismo al- 
le Camere? Pubblicheremo i di- 
scorsi dei comunisti contro il 
Patto atlantico, discorsi con i 
quali si cercava di convincere 
il popolo italiano che il Patto 
atlentico avrebbe provocato la 
guerra a breve scadenza. Ebbe- 
ne — ha continuato il Presiden- 
te del Consiglio — dopo cinque. 
annî non solo la guerra fortu-. 
natamente non è scoppiata, 


te, la Russia, che aveva com- 
batiuto anche attraverso i par- 
titi comunisti il Patto atlantico, 
proprio in questi giorni ha chie- 
sto semplicemente di entrare a 
farne parte!» 


<«E' un fatto che tutti i'con- 
fitti scoppiati dopo la secon 
da guerra mondiale sono. im- 
putabili al comunismo; Grecia, 
Corea, Indocina, Ancora oggi, 


ha | per questo, sangue umano scor- 


te nel mondo, E non parliamo 
delle guerre civili ‘all’interno 
delle nazioni e dei tentativi di 
trascinare. le democrazie su 
questo terreno. 

«Nella lotta contro la CED 
— ha proseguito Scelba — i 
comunisti si fanno paladini del 
nazionalismo più smaccato, si 
preoccupano della sorte della 
‘nazione italiana, degli eserciti 
nazionali che sarebbero minac- 
ciati. dalla costituzione delia 
CED, Proprio loro che sono al 
servizio una politica che di 
libere, nazioni, come la Polo- 
nia, la Cecoslovacchia, l'Un- 
gheria e la Romania, ha fatto 
Stati satelliti sovietici, che so- 
no la testimo Vivente 
‘del tispetto che i comunisti 
hanno della indipendenza del- 
le nazioni! Proprio loro che 
hanno calpestato il diritto di 
mazioni che hanno tradizioni 
di civiltà e che sono legate a 
noi da vincoli di fede, osano 
ergersi a paladini dell’indipen- 
denza. nazionale. Loro, che al 
termine della prima guerra 
mondiale, insultarono e sputa- 
rono sui soldati italiani che 
tornavano dal fronte, oggi si 


«L'Italia, per quanto dipen- 
de. da lei, è pronta. a favorire 
ogni iniziativa internazionale 
che possa eliminare motivi di 
sospetto o di sfiducia fra le na- 
zioni ed.a concorrere a creare 


condiziòni che facilitino 1a col- 
laborazione tra le nazioni. Sia- 
mo certi infatti che un lungo 
periodo di pace faciliterà l'evo- 
Juzione verso la libertà alla 
quale anelano tutti i popoli an- 
che nei regimi che si affermano 
con la paura della guerra im- 
ponendo ai popoli sacrifici mar 
teriali e morali che difficilmen- 
te potrebbero essere accettati in 
un periodo di pace. 

«La ragione vera dell’oppo- 
sizione socialcomunista alla 
CED, come ad ogni altra or- 
‘ganizzazione internazionale del 
genere, è questa: il comunismo 
può prosperare sulla: debolezza 
delle nazioni e dei popoli. 

«Forti delle esperienze pas- 
sate fronteggeremo la nuova 
minaccia con i mezzi più ap- 
propriati. La paralisi del Par- 
lamento non potrà essere-ripe- 
tuta! Il Governo farà il suo 
dovere senza jattanza, ma sen- 
za debolezza. Occorre però che 
‘tutte le forze sane del paese 
si rendano conto della impe- 
riosa necessità di reagire alla 
azione dissolvitrice del comu- 
nismo che si arricchisce di 
mille forme, che specula su 
mille casi. Occorre sorreggere 
l'azione del Governo nella di- 
fesa della libertà comune. La 
stampa deve affiancare l’azio- 
ne delle democrazia, non nel 


‘tutto il popolo. Noi non chie- 
diamo che la verità. Giustizia 
e verità chiediamo, perchè sap- 
piamo che la giustizia e la ve- 
rità sono con noi. 

«Se ciascuno e tutti, singoli 


ASPRO ATTACCO DI DE GAULLE 
alla CED e alla politica francese 


I generale propone di riesaminare la situazione euro- 
pea per giungere a una confederazione aperta a tutti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE. 
Pi Di 

Dopo cinque mesi il genera» 
le De Gaulle ha rotto il silene 
spondendo a domande per più 
di un’ora e mezzo i ed 
un centinaio di persone raccol- 
te in un ampio e dorato salone 
di un grande albergo di Parigi.) 
Vestito di un icompleto grigio 
con una bella eravatta dal no- 
do volutamente trascurato, il 
generale è apparso un po ine 
grassato. Ha perso quell'asciut- 
fo ed allampanato aspetto che 
aveva al bei bempi in cui la sua 
gloria non si era ancora offu- 
scata. Oggi i pomelli gli si so- 
no fatti più rossi, l’occhio sini 
stro mostra une, palpebra più 
pesante di quella destra. La vo- 
ce gli cade d'un tratto in un 
falsetto che prima non s'avver= 
tiva. Insomma De Gaulle rive- 
la i suoi 66 anni, Ciò che però 
gli anni non gli hanno fatto 
perdere è quel suo tipico accen- 
to acido, quella. sua irritante 
ironia che gli serpeggia sul lab- 
bro e soprattutto la bella tirata 
retorica, quella, che più piace ai 
francesi se che trova subito la 
via del loro cuore. 

Oggi De Gaulle ha parlato in 
nome proprio. A_ Palazzo Bor- 
bone ci sono un centinaio e più 
di deputati gollisti, divisi in due 
fazioni, URAS e L'ARAS, ma 
il generale, stimando falso ed 
inconcludente l’attuale regime 
parlamentare francese, è come 


te soltanto De Gaulle, il padro- 
ne della Francia che sì è riscat- 
tata, il nume, direi meglio la 
vestale di una vittoria che a 
suo giudizio i governanti & iui 
succeduti stanno compromet- 
tendo. e demolendo. Per questo 
De Gaulle oggi nonostante che 


seguaci del «Rassemblement du 
Peuple Francais) ha parlato in 
suo nome. 

Ed ba to ‘come si preve 
deva che parlasse, Non una pa- 


do' esplicito verso. il O. 
Non ha mai nominato nè La- 
niel, nè Bidault, Ha manifesta- 
to alloro indirizzo una inidiffe- 
renza che voleva essere dispri 


il mondo corre verso la sua ro- 
vina dopo la scoperta dei tre 
mendi mezzi di distruzione che 
sono le bombe atomiche nelle 
mani di due grandi ed'avverse 
potenze che possono essere in- 


‘dotte ad usare quei paurosi or- 


digni che in un momento ster- 
minerebbero l’umanità. Russi 
ed americani avevano avuto 
nel passato’ vari momenti in cui 
s'era presentata la buona occa- 
sione di regolare i loro conti. 
Nel 1946-47 la Russia poteva, 
se avesse voluto, occupare l’in- 
tera Europa e portare le sue 
truppe a Gibilterra ed in Sici- 
lia, Nel 1951 gli Stati Uniti a- 
vrebbero potuto concludere vit- 
toriosamente una. guerra in 
‘Asia. Ma nessuno dei due con- 
tendenti ha osato diere 
‘momento favorevole. oggi 1a 
partita, rimasta ancora aperta 
si è fatta molto più grave per 
i mezzi nucleari che da ‘Una 
parte e dall’altra sono stati ac- 
cumulati. Tre bambe possono 
distruggere tanto Nuova York, 
come Mosca, come Parigi. } 

In tali frangenti la missione 
della Francia sarebbe quella 
di operare una ‘distensione. 


una. riconciliazione, E" una 
missione che risponde alla sua 
tradizione a all'aspettativa del- 
l'umanità, poichè nessun pae- 


se più della Francia sente la 


necessità di dover salvare il 
patrimonio spirituale che l’uo- 
mo ha conquistato in millenni 
di civiltà. La Francia, è nelle 
condizioni di poter assolvere 
Una tale’ meritoria missione, 
verso la Russia, dopo 
Sebastopoli, ha. avuto sempre 
legami di alleanza; verso gli 
Stati Uniti non è in situazio- 
ne diversa, 
Ma la Francia — e qui De 
Gaulle ha scoccato Ì suoi più 


velenosi strali — ha scelto la 


via dell’abdicazione totale del- 
la sua sovranità. Essa si va 
‘adattando 2 esigenze che sono 


NATO ha fatto giungere al 
Maresciallo 1’ espressione del 
suo biasimo per il discorso da 
lui tenuto ad Auxerre. Era pre- 
‘vedibile che in seguito a tale 
nota di biasimo il Maresciallo 
avesse presentato le dimissio- 
ni, Ma, sino a questa sera nul- 
la di ciò è stato fatto. E° il 
Governo che dovrà prendere la 
iniziativa della sostituzione, 
proponendo ‘alla NATO un al 
tro nominativo di generale. Ta- 
ile © proposta dovrebbe’ prima 
giungere a Washington ed in- 
fine agli Stati Uniti respinta 
al generale Gruenther, al qua- 
le è riconosciuto il compito di 
approvarla. Ma il Governo è 
ancora indeciso a compiere 
l’ultimo passo per ila completa 
destituzione del Maresciallo di 


contrarie ai suoi interessi, Il| Franci 


trattato della CED, di cuî si 


chiede la ratifica, è una crea- 
zione mostruosa. Occorre ri- 
prendere da capo tutta la fac- 
‘cenda. Quel che importa fare 
è di operare una confederazio- 
ne mella quale tutti. possano 
farvi parte senza alcuna, di- 
scriminazione. La Germania 
entrerebbe anch'essa con le 
sue forze, in quelle proporzio- 
ni.e in quei limiti che siano 
nella convenienza e. nell’inte 


le minacce di Foster 
una revisione della politica a- 


mericana in caso di mancata 
possono esse- 
tre drammatizzate, poichè gli 


ratifica esse non 
atteggiamenti dei governanti 


possono cambiare ma le linee 


Il general 

pelato dell’Indocina, un la; 
quale .sì augura una pronta, pa- 
‘ce, ed'‘ha aggiunto che la Fran- 
cia deve accettare contingenti 
di truppe straniere che possa- 
no comportare l’imposizione di 
un comando mon francese. 
L'ultimo argomento, di mag- 
giore curiosità, per i presenti, 
è stata quello che concerne il 
«caso Juinp. De Gaulle ha 
spezzato una lancia in favore 
del Maresciallo, trovando giu- 
sto e necessario il suo inter- 
vento e stimando mediocre e 
pietosa la maniera con cui egli 
è stato trattato. 


Dal complesso delle dichia- 
razioni e delle risposte alle in- 
ioni che gli sono state 
fatte non sì può dire che il 
generale sia stato sempre con- 
vincente. Molte argomentazio- 
mi si sono mosbnate manchevo- 
li, difettose e unilaterali. 
Il generale ha invece brilla- 
to, trascinando il pubblico, 
nell’ appello al patriottismo, 
nell’esortazione a credere nel- 
la potenza francese, 


BONAVENTURA CALORO 


Malgrado la censura. della NATO 


:(Juîn non intenderebbe 


rassegnare le dimissioni 


‘Parigi, 7 


I caso Juin è sempre più 


imbrogliato. Il Maresciallo non 
si è dimesso. Non esiste nessu- 
la_ so 
stituzione di un comandante 
del rango di Juin, L'unica: pro 
cedura prevede la nomina. Ja 


na procedura per 


di tutti ed anche della, 


ia. 

Intanto mella. stampa si va 
accendendo lla polemica, sul ca- 
so Juin., Alcuni giornali rim- 
proverano a Laniel di aver 
oscurato il prestigio della più 
alta autorità militare. della 
Francia, la cui autorità era a 
servizio del paese nello SHA- 
PE. Di tale parere è «Le Mon- 
de». Altri giornali chiedono 
che il caso Juin sia regolato ii 
‘più presto possibile, prima ‘che 
avveleni la già ‘agitata vita 
politica. della Francia. 


‘e collettività, faremo il nostro 
dovere, se sapremo sacrificare 
qualche cosa alla grande cau- 
sa della libertà nazionale, non 
solo sarà arrestata la ‘spinta 
delle 'forze dissolvitrici, ma la 
ripresa nazionale sarà sicura». 

Le parole di Scelba non han- 
no bisogno di molte spiegazio- 
nì o di eccessivi chiarimenti: 
come e più che al tempo della 
discussione parlamentare Sul 
Patto atlantico, i socialcomu- 
nisti hanno apertamente di- 
chiarato di ricorrere ad ogni 
mezzo per rallentare, se non 
arenare, la ratifica della CED. 

‘Una, prima manovra, come si 
sa. è stata varata ieri alla Ca- 
mera dei deputati, con la pro- 
posta dell'on, Berlinguer, del 
PSI, sull’interdizione delle ar- 
mi atomiche: a parte il conte- 
nuto terrificante, generalmen- 
te accettato da tutti di queste 
armi, occorre notare che l'Ita- 
lia nonne possiede e che lo 
scopo dell’umanitaria mozione 
era. un (altro, Lo scopo era 
quello di trascinare in una di- 
scussione che rallentasse lo 
svolgimento delle discussioni 
sul bilancio, affinchè il ritardo 
di queste: generasse automati- 
camente il rinvio ‘del dibattito 
sulla CED, 


Oggi la Camera ha dovuto 
tiprendere in esame la propo- 


ti: oggi, accettando la propo- 
sta democristiana, si è votato 
per appello nominale se la mo- 
zione doveva o no essere di 
scussa venerdì prossimo: 262 
«no» contro 189 «sì» è stata la 
risposta, Si è stabilito che del- 
le armi termonucleari si par- 
lerà, alla chiusura del dibattito 
sui bilanci, cioè dopo le va- 
canze pasquali. Il piccolo at- 
tacco, seguito dal contrattac- 
co, non ha dato luogo a nes- 
sun incidente: il molto pubbli- 
co accorso in aula è rimasto 
deluso, sé si. aspettava. taffe- 
Tugli. N 

Ma Scelba ,ha avvertito: di 
stare in guardia e a ragion 
veduta: la mozione socialcomu- 
nista è solo una piccola fuci- 
lata iniziale, sparate in aria: 
le grosse bordate sono di la da 
venire e non mancano osser- 
vatori ì quali ritengono che i 
socialcomunisti potrebbero vo- 
ler trascinare per le lunghe 
anche il dibattito sul bilancio, 
il quale invece dovrebbe, se 
tutto va liscio, concludersi en- 
tro sabato, 


‘Qualche novità di rilievo si 
segnala «anche. nel. campo del 
PSI e in quello del PNM, Sta- 
sera si è riunita la direzione 
dei socialisti  nenniani allo 
scopo di preparare la riunione 
del comitato centrale che avrà 
luogo sabato prossimo: a pre- 
scindere dalle linee  program- 
matiche generali, questa riu- 
nione ‘sembra non priva di 
possibili sfumature, in quanto 
Nenni, nominato presidente 
dei quadri del partito, potreb- 
be far emergere la corrente 
centrista del partito, quella 
più particolarmente «nennia- 
na», in antitesi alla corrente 
più «dura» finora prevalsa. 

Fra i monarchici invece si 
preannuncia un ritorno al con- 
trasto fra il’segretario del par- 
tito e il decaduto sen Lauro, a 
proposito della lettera di rin- 
graziamento che questi ha in- 
dirizzato al senatore. missino 
Turchi. La' lettera è stata giu- 
dicata dalla segreteria una 
«leggerezza» ed è stato detto 


Roma, 7 
Il Senato ha approvato il bi- 
lancio della Pubblica Istruzione 
dopo un discorso ‘del Ministro 
MARTINO, il quale ha dichia- 
rato che non è suo. proposito 
rifonmare integralmente gli or- 
dinamenti scolastici ma di ave- 
re invece l’intenzione di ovvia- 
re alle più urgenti necessità 
della scuola realizzando nei va- 
ri settori le soluzioni che ap- 
paiono ormai mature al fine di 
liberare la scuola dal regime 
di provvisorietà e dalle con- 


ra. Così per l’esame di Stato 
rimarranno quest'anno in vi 
gore ‘le disposizioni dell'anno 
passato, ma l’anno prossimo si 
avrà un nuovo ordinamento. 
Circa la situazione delle uni 
versità ha rilevato che il nu- 
mero degli studenti è aumen- 
tato del 359 per cento negli ul 
timi vent'anni, mentre i pro- 
fessori di ruolo sono soltanto 
il 17 per cento in più, L'esigen- 
za di aggiornare e ampliare i 
ruoli dei docenti di università 
si presenta perciò con caratte 
re di'inderogabile urgenza. 
Sull’analfabetismo il Ministro 
ha detto che l’azione per com- 
batterlo va continuata attra- 
verso il potenziamento dei 
mezzi e il perfezionamento dei 
sistemi già esperimentati con 
successo. Ha poi affermato che 
il buon funzionamento delle 
scuole. elementari dipende. .in 


sistenza e da un’efficiente azio- 


traddizioni di questo dopoguer-. 


gran parte da una efficace as. 


Approvato dai senatori il bilanci 


ne di controllo e di vigilanza. 
La scuola postelementare non 
può essere di tipo unico ma de- 
ve articolarsi a. seconda delle 
esigenze della società. E' per 
questo che sarà valorizzata in 
modo particolare la scuola pro- 
fessionale. 


Parlando pol del riassetto nel: 


campo delle antichità e: delle 
arti, il Ministro ha annunzia- 
to che una patte dei terreni 
fiancheggianti la via Appia 
verrà  espropriata e data in 
consegna al Comune di Roma 
ai fine di conservare in via de- 
finitiva la particolare fisiono- 
mia di quella zona archeologi 
ca. Il Ministero della Difesa ha 
dal canto. suo abbandonato il 


‘progetto di costruire un cam- 
po d’aviazione presso la Basili-.|- 
Difesa, della Giustizia e della 
Pubblica Istruzione, domani i 


ca di Sant'Apollinare in Cl: 
se a Ravenna, 

Trattando il problema della 
preparazione ‘e. delle condizio 
ni di vita degli insegnanti del- 
le scuole secondarie, l'on. Mar- 
tino ha detto che per eliminare 
sollecitamente : l’inconveniente 
dell’eccessiva deficienza di in- 
segnanti, gli esami di abilita- 
zione all'insegnamento verran- 
no tenuti separati dai concorsi 
per cattedra. Contemporanea- 
mente si provvederà a stabilire 
nuove norme sullo stato giuri 
dico e a migliorare in sede di 
previsione delle carriere dei di- 
pendenti dalla pubblica ammi- 
nistrazione il trattamento eco- 
nomico dei docenti. In tal mo- 
do sarà possibile contenere in 


limiti normali il numero del 


che un documento di tanta im- 
portanza, coinvolgente l'intero 
partito, avrebbe- dovuto esse- 
re preventivamente concordato 
con la segreteria. L'on. Covelli, 
pur deplorando l'atteggiamento 
dej senatori che hanno estro- 
messo Lauro, ha. dichiarato che 
l'episodio non può modificare 
la linea seguita dal PNM dal 
7 giugno ad oggi, Molto pro- 
babilmente questo «conflitto» e 
non l'atteggiamento del PNM 
sulla ratifica della CED sarà 
oggetto ‘di discussione nella 
riunione del gruppo parlamen- 
tare monarchico che si terrà 


domani a Montecitorio. Della: sulla riunione di 


in sede di gruppo alla vigilia 
del dibattito e fisseranno l’at- 
teggiamento «unitario» di tut- 
ti i loro deputati. 

Nel settore sindacale si ap- 
prende che domani pomeriggio 
verranno riprese presso la cen- 
trale della Confindustria, a Ro- 
ma, le trattative per il conglo- 
‘bamento delle paghe nelle a- 
ziende industriali. Mancano 
ormai appena due mesi perchè 
questa agitazione sia vecchia 
di due anni (essa cominciò nel 
giugno 1952) mentre siamo già 


al terzo mese di trattative. E, 


le. prospettive che si aprono 
domani mon 


CED i monarchici parleranno:| sono rosee. 


na 


SUL FRONTE DI DIEN BIEN P 
TA VIOLENTISSIMA: GRAZIE ALLA 
FRONTE NON HA CEDUTO, NUMEROSE 
LA FOTOGRAFIA, SCATTATA SUL CAMPI 
MATICO; IL PRONTO SOCCORSO A UN 


HU IN INDOCINA LA BATTAGLIA IN QUESTI GIORNI E' STA- 
STRENUA RESISTENZA DELLE TRUPPE FRANCESI IL 
SONO STATE LE VITTIME DEL FUOCO COMUNISTA: 
0 TRINCERATO, RIPRENDE UN MOMENTO DRAM- 
COMBATTENTE FRANCESE FERITO GRAVEMENTE 


i, 


Il terzo ordigno termonucleare 


esploso nel «poligono» delle Marshall 


L'esperimento non avrebbe superato per potenza le previsioni dei tecnici - Eisenhower afierma che lo svilup- 
po delle atomiche americane è a uno stadio superiore di quello russo - Un nuovo incubo: la bomba al cobalto 


Un altro esperimento con ar- 
mi nucleari è stato annunciato 
stasera dal Governo americano. 
Il relativo comunicato è mol- 
to succinto, i dettaglì piuttosto 
scarsi. Ufficialmente si dice che 
l'esperimento ha avuto succes- 
so € che è avvenuto come i pre- 
cedenti sul campo di prova del 
Pacifico, cioè nelle isole Mar- 
shall. Si aggiunge che anche 
questa terza operazione ha for- 
nito informazioni di grande im- 
portanza e che la Marina e la 
Aeronautica hanno attentamen- 
te controllato sie visualmente 
che ‘col «radar» le acque cir- 
costanti allo scopo di accertarsi 
che nelle vicinanze del campo 
di prova non sì trovasse del 
naviglio. 

L'annuncio ufficiale non pre- 
cisa se si tratti di una bomba 
atomica o all'idrogeno, tuttavia 
definisce l'esperimento avvenu- 
to ieri come il terzo dell'attua- 
le serie e sì sa che i due pre- 
cedenti, del primo e ventisei 
marzo, sono stati scoppi ter- 
monucleari. Altre informazioni, 
non ufficiali ma completamen- 
te attendibili, confermano che 


si tratta di esplosione termonu- 


cleare e che l'esperimento que- 
sta volta coinvolge una bomba. 

Questo annuncio presenta di- 
versi punti importanti: esso 


non ha provocato la stessa im- 


pressione, e confusione, create 


dai due precedenti esperimenti 
dell’attuale serie e ciò può voler 
dire due cose: che la terza bom- 
ba era della stessa potenza del- 
la seconda e non ha provocato. 
quindi sorprese, oppure il suo 
potenziale era stato esattamen- 
te calcolato prima dello scop- 


pio. Il fatto è che questa volta 
non. si sente più dire che «l'a- 
tomo è sfuggito di mano». 

Il secondo punto importante 
sì ricollega con quanto Eisen- 
hower ha detto oggi a proposi- 
to di bombe all'idrogeno in se- 
de di conferenza stampa, cioè 
che non vi è e non vi sarà bi- 
sogno di costruire armi termo- 
nucleari di potenza maggiore 
di. quelle attuali, i che vuol 


I problemi della scuola 
in un discorso di Martino. 


w#$ I 


‘della P. 


Tuolo, secondo. le aspirazioni da 
più parti manifestate. 


porre: riconosce esplicitamente 


vere di garantire il fine di que- 


feconda gara di tutte le idee». 
Prima del Ministro il relato- 


to che «se sapremo risolvere il 
problema della scuola. avremo 


chè l'Italia di domani sarà 
quella che sorgerà dalla scuola 
di oggi». 

Approvati così î bilanci della 


senatori affronteranno quello 
della Marina mercantile. 

I deputati invece hanno con- 
tinuato un po' a segnare il pas 
so sui bilanci dei dicasteri fi- 
nanziari su cui sono fermi da 
ormai due settimane. 

Teri per mancanza del nume- 
ro legale restò in sospeso la 
decisione sulla proposta dell'on. 
BERLINGUER, socialista, di 
discutere venerdì la sua mo- 
zione sulle armi termonucleari. 
Oggi la votazione per appello 
nominale si è ripetuta e la pro- 
posta dell'on. Berlinguer è sta- 
ta respinta con 262 voti contro 
189. La mozione Berlinguer sa- 
rà perciò discussa dopo le va- 
canze di Pasqua. si 


‘personale insegnante ‘non di 


«Lo Stato — ha concluso #l 
Ministro — non ha un credo 
‘filosofico, o. scientifico da im- 


il principio della libertà della 
scuola, ma ha il diritto e il do- 


sta libertà, che risiede nella 


te GIARDINA aveva afferma- 


garantito il progresso di tutte 
le altre attività nazionali per- 


qualsiasi. obiettivo. Bisogna te- 
ner presente che Eisenhower 
aveva parlato ai giornalisti sol- 
tanto un'ora prima che venisse 
l'annuncio ufficiale sullo scop- 
pio di ieri e che era certamen- 
te al corrente del risultato del- 
lo stesso. 

Sulla potenzialità dell’ultima 
esplosione non si hanno dati 
precisi: si sa che la prima, 
quella esplosa nel 1952 ha a- 
vuto una forza dilaniante di 
cinque megaton (cioè dell’equi- 
valente di cinque milioni di 
tonnellate di tritolo) mentre 
erà stato calcolato che ‘la po- 
tenza non avrebbe raggiunto 
un megatons la seconda bom- 
ba, esplosa il primo marzo, a- 
vrebbe dovuto dare da quattro 
a sei megaton, invece, per ci- 
tare quello che disse in propo- 
sito Ike «sorprese e sbalordì 
gli scienziati» quando diede 
una forza di 14 megaton. La 
terza, del 26 marzo, avrebbe 
dovuto dare tre megaton; si 
calcola che ne diede invece 
17: sulla forza di quella di ie- 
ri, non. sì hanno ancora dati 
precisi sul rapporto fra poten 
zialità calcolata e potenzialità 
effettiva, ma le prime indica- 
zioni escludono che essa abbia 
provocato sorprese e sbalordi- 
menti, 

Cosa questa moderatamente 
incoraggiante, come lo sono al- 
cune notizie relative alla rico- 
nosciuta esistenza di un «pun- 
to di saturazione» oltre al qua- 
Te la potenzialità di una bomba 
«H» si disperde e sì annulla. 
E? stato calcolato che tale pun- 
to corrisponde a una potenza 
di 58 megaton. Per converso vi 
sono voci su una forza esplo- 
siva ancora superiore a quella 
derivata dalla fusione dell’èdro- 
geno pesante e si parla della 
«bomba al cobalto» come di 
un'arma di fronte alla quale 
latomica di Hiroshima sareb- 
be come un fucile da passerot- 
ti nei riguardi di un cannone 
@ tiro rapido. Di questa nuova 
arma se ne sa ancora poco, Ne 
hammo scritto nei giorni ‘scorsi 
i fratelli Aîsop sulla «Tribune» 
e ne riparla oggi il «New York 
Times». Fonti informate dico- 
no che le notizie raccolte dai 
due giornali hanno un fondo 
di verità, verità per ora sol- 
tanto accertata în laboratorio 
ma non ancora sperimentata. 

8i tratta di un'arma che non 
ha forza esplosiva vera e pro- 
pria ma una tremenda forza 
distruttiva in quanto î vapori 
‘di cobalto prodotti da um pro- 


| cesso,di fusione, come avviene 


per la bomba all'idrogeno, sa- 
rebbero caricati di potenza ra- 
dioattiva e si, depositerebbero 
sulle piante, sarebbero respira- 
ti dagli animali e dagli vomi- 
ni. e ne seguirebbe un lento ma 
fatale processo di avvelena 
mento. I vapori radicattivi di 
cobalto hanno una durata t0s- 
sica ria di cinque anni 
ed altri cinque anni una dura- 
ta tossica secondaria. Ma, a 
meno che non sì trovi qualche 
antidoto, cinque anni sarebbe- 
ro più che sufficienti per ster- 
minare la vita lungo il tragitto 
di tale nube. f 

. Quanto ala possibilità. di 
produrre 4 letali vapori baste- 
rebbe! che Vinvolucro di una 
bomba <H> fosse fatto di co- 
balto: la fusione della carica 
termonucleare lo  polverizze- 
rebbe radicattivando i neutro- 
mi del metallo. 

Queste proprietà e letalità 
del cobalto sono state ricono- 
sciute ed accertate mel 1950, 
ma allora non si era certi che 
si potesse produrre la «fusio- 
ne» dell'idrogeno pesante: con 
la bomba «H> divenuta ormai 
una realtà sperimentata, il pro: 
‘cedimento per fabbricarnè una 
al cobalto è semplicissimo: ba-, 
sta porre la. carica destinata 
alla fusione in un involucro di 
tale metallo. 

Il problema gravissimo è che 
la bomba al cobalto può infe- 
rire colpi mortali a un paese 
senta essere gettata su deter- 
minati obiettivi (città, officine 
ecc.) intorno aì quali può es- 
sere stabilito un più o meno 
adeguato sistema difensivo: la 


tarli sugli obiettivi potrebbero 
essere i normali venti, ‘ 

Durante la conferenza stam- 
pa di oggi è stato chiesto a 
Ike se mon vi sia da temere 
che i russi costruiscano una 
bomba più potente di quelle 
sperimentate quest'anno alle 
Marshall e il Presidente ha ri- 
sposto negativamente  preci- 
sando appunto che quelle. spe- 
rimentate dagli Stati Uniti 
hanno un potenziale sufficien- 
te per distruggere qualsiasi 
obiettivo. Quindi, costruirne 
una più grande sarébbe- prati- 
camente inutite. 

Sempre sull'argomento della 
energia mucleare, il Presiden- 
te ha fatto una importante 
distinzione in materia di ener- 
gia nucleare: quella atomica 
può essere impiegata in usi ci- 
vili, quella termonucleare no. 
Questa distinzione può avere 
importanza anche agli effetti 
dei tentativi che sì sono fatti 
e si stanno facendo per giun- 
gere al controllo sulla nuova 
energia e a. questo proposito 
bisogna tenere presente che la 
offerta fatta da Ike mel suo 
discorso dell’otto dicembre, al- 
l'ONU aveva per punto di par- 
tenga appunto la costituzione 
di un «pools» di materie prime 
da impiegare in progetti civili. 

Sempre în tema di energia 
atomica Ike, pur senza entra- 
re nella polemica Churchill - 
Attlee (nella .quale si è inseri- 
to a un certo momento Tru- 
man) ha detto che l'attuale 
legge. americana. sull'energia 
atomica verte soltanto sulla 
segretezza e non prevede scam. 


visto dall'accordo del 1943 fra 
Roosevelt e Churchill. Impli- 
citamente dunque questo non 
è più valido 0 lo si potrebbe 
al massimo ritenere valido sol- 
tanto per le armi atomiche 
che, secondo tuite le apparen- 
ze, sono armi che si possono 
consìderare superate. Ike tut- 
tavia ha insistito sulla neces- 
sità di rivedere ed aggiornare 
la legge sull'energia atomica, 
una legge passata nella beata 
illusione che i segreti della 
stessa potessero rimanere tali. 
Quanto all’Indocina, Ike non 
ha nascosto nè preoccupazioni 
per la situazione attuale nè ia 
granvità di quello che si veri- 
ficherebbe mel caso che la pe- 
misola passasse sotto il con- 
trollo dei comunisti. Ha det- 
fo che tale problema assorbe 
il Governo americano quasi più 
che ogni altro, ma non ha vo- 
luto fare precisazioni sull'ini- 
giativa per una «azione comu- 
nes che in un primo tempo sa- 
rebbe di ordine diplomatica. 
per fronteggiare la situazione 

in tale settore dell'Asia. 
LEO REA 


La questione indocinese 


RISERBO A LONDRA 


sulla riunione del Gahinete 


Londra, 7 
T1 Consiglio di Gabinetto, riu- 
nitosi oggi al numero 10, di 
Downing Street sotto la presi- 
denza di Churchill, ha preso in 
esame, a quanto si dice stasera 


L'attività nelle Bors 
sarà ripresa lunedì 


È stato reso noto il testo della legge 


integrativa della 


Roma, 7 

E' stato reso noto stasera il 
testo del disegno di legge in 
tegrativo della.riforma; tribu 
taria presentata ieri al Senato 
dal. Ministro. delle Finanze 
Tremelloni. Il. provvedimento 
aggrava le sanzioni a carico 
degli evasori fiscali, contemr 
plando. la. pena detentiva nei 
casi più \gravi; (eleva da» 480 
mila è 540. mila lire annue:il 
limite imponibile della retri- 
buzione agli effetti della com- 
plementare; dispone per le so- 
cietà un sistema: di controlli e 
di accertamenti tali per cui 
‘una falsa/denunzia sarà molto 
rischiosa e ‘avrà scarsissima 
possibilità di successo. 

I compilatori dei bilanci do- 
vranno rispondere personal 
mente dell’esattezza delle scrit- 
ture. Le aziende, gli istituti di 
credito e.le società finanziarie 
che. rilasceranno attestazioni 
debitorie non rispondenti al 
vero-saranno soggette alla pe- 
na. pecuniaria da 50 mila a 
300 mila: lire. $ 

Le amministrazioni’ dello 
stato saranno tenute, su ri- 
chiesta degli Uffici distrettuali 
delle imposte dirette, a fornire 
tutti gli elementi, dati e infor- 
mazioni in loro possesso ai fini 
dell’esatta valutazione dei red- 
diti per qualsiasi dipendente. 

Tutte le operazioni a termi- 
ne e di riporto su titoli do- 
vranno essere annotate gior- 
nalmente in un apposito libro 
bollato da chi le esegue. Altro 


‘principio fondamentale è quel- 


lo per cui gli accertamenti 
delle imposte dirette devono 
essere motivati, pena la nul- 
lità. 

I rappresentanti delle Borse 
valori, riuniti a Roma hanno 
invitato i colleghi di tutte le 
Borse d’Italia a riprendere la 
normale attività lunedì pros- 
simo. L’astensione dalle con- 
trattazioni — dice un ordine 
del giorno — ebbe per unico 


riforma tributaria 


scopo di non avallare caoti 
che quotazioni, inevitabili fin- 
chè non fosse presentato in 
Parlamento il disegno di leg- 
ge sulla perequazione tributa- 
rie nella sua parte relativa 
alle Borse valori. Poichè ciò è 
ormai avvenuto, avendo otte. 
nuto l'assicurazione che si ter- 
rà.conto ‘dei rilievi tecnici pre- 
sentati ‘dagli ‘agenti di cam- 
bio, occorre riprendere l’att'- 
vità per tranquillizzare il pub- 
blico risparmio.» 


Fra quattro giorni Tito 
arriverà in Tarchia 


Ankara, 7 

Si apprende da fonte general- 
mente bene informata che il 
maresciallo Tito giungerà ‘lu- 
nedi prossimo a Istanbul e sarà 
ad Ankara martedì. 

T giornali di Belgrado dànno 
stamane grande rilievo alle no- 
tizie provenienti dalla Turchia 
sui preparativi a Istanbul e ad 
‘Ankara per la prossima visita 
del maresciallo Tito, Il balîì di 
Istanbul (il sindaco cioè della 
città) ha dichiarato ad un in- 
viato speciale della «Tanjug» 
in Turchia in relazione al pros- 
simo arrivo in*quella città del 
presidente jugoslavo, che «il 
popolo turco prova una gioia 
profonda e che saprà ben ma- 
nifestare al momento in cui 
l'alto ospite ‘ed il grande ami 
co della Turchia giungerà 2 
Istanbul». 

La stessa personalità ha sot- 
tolineato che «non vi è dub- 
bio che dopo la visita di Tito 
Tamicizia e la cooperazione fra 
i due paesi sì manifesteranno 
sempre meglio» ed ha conclu- 
so che il popolo turco nutre î 
più calorosi sentimenti nei con- 
fronti del maresciallo il cui «at 
taccamento alla pace» è cono- 
sciuto in tutto il mondo. 


È 5 Ù Pi ri h sta socialfusionista, dopo il ioni à i i 
ma si è allontanata la sua mi- AO ERE AOR cui paladini [l'interesse di un partito ma | rinvio di ieri per 1a” UA DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | dire che la potenzialità di que-\sua potenza distruttiva è data, bi di informazioni sull'impiego | negli ambienti politici londine- 
di naccia. Anzi, cosa sorprenden- ‘cito nazionale!», nell'interesse della libertà dil del numero legale dei deputa- New York, 7 |ste è sufficiente per distruggere | da vapori ed il veicolo per por- di armi nucleari come era pre-|si, la questione dell'Indocina, 


e della richiesta americana di 
una dichiarazione da parte di 
cinque (o sei, o sette, a secon- 
da delle fonti) potenze occ» 
dentali, che costituisca un av 
vertimento alla Cina comuni 
sta di non intervenire nel con- 
flîtto indocinese. Come è noto, 
le Potenze che dovrebbero fa- 
re questa dichiarazione sareb- 
bero Francia, Stati Uniti, 
Granbretagna, Nuova Zelanda, 
Australia e, secondo alcuni 
anche Siam e Filippine. 

*Quale sia la posizione deci 
sa oggi dal. Consiglio sul -pro- 
blema di questa dichiarazione 
non è stato reso noto, e non è 
certo neppure che sia stata 
raggiunta una decisione, 

Nell’impossibilità di indica- 
re con certezza l’atteggiamen- 
to del Governo britannico, non 
rimane che riferire in primo 
luogo un curioso episodio che 
sembra provare le incertezze 
regnanti negli stessi ambienti 
ufficiali. Teri sul mezzogiorno, 
infatti, fonti semiufficiali del 
Foreign Office avevano fatto 
capire, in risposta a domande 
rivolte da giornalisti, che nel 
pomeriggio si sarebbe avuta. 
‘una dichiarazione ufficiale sul. 
la questione dell'Indocina. E 
invece non sì aveva nessuna 
dichiarazione, mon solo, ma i 
portavoce del Foreign Office sî 
chiudevano in un estremo ri- 
serbo, e dichianavano che 
qualsiasi voce di un imminen- 
te decisione inglese, o alleata, 
sul. problema, indocinese, era 
del tutto infondata. 

Questo curioso episodio (cu- 
rioso, e significativo quindi, 
soprattutto per l’ambiente lons 
dinese;, in cui ‘equivoci di que 
sto genere non si dànno mai)] 
significa, nell'opinione degli 
ambienti di stampa, che il Fo- 
reign Office ieri aveva preso 
una decisione, che poi sì è ri- 
mangiata nel giro di qualche 
ora, ‘lasciando al Consiglio di 
Gabimetto il compito di formu. 
lare una precisa lineà politica; 
sulla questione indocinese. 

Il fatto è che Londra è d’ac- 
cordo con Washington — come 
dichiara fermamente oggi il 
‘quotidiano conservatore «Daily 
Telegraph» in-un editoriale — 
sulla necessità, per il. mondo 
occidentale, di «esprimere chia- 
tamente la propria decisione 
di non permettere che la Fran- 
zia sia sconfitta in Indocina» e 
impedire così un. atto d’ag- 
gressione cinese, mettendo la 
Gina di fronte: alle conseguen= 
ze che deriverebbero.a un tale 
atto. 

Un’ altro motivo delle incere 
tezze del Governo inglese è im 
dicato oggi dal «Manchester 
Guardian», che- osserva. come 
a parte il fatto che bisogna 
vedere se la Granbretagna 
avrà mezzi per contribuire al: 
la resistenza contro i comuni. 
sti in Indocina, è assai dubbio 
che il Parlamento e il popolo 
britannico siano’ disposti  a' 
considerare che Ja guerra in- 
docinese sia un caso così chia. 
ro di aggressione comunista 
tome fu Ja guerra in Corea. 

LI gia 


In Indocina si attendo 


la terza ondata comunista 


Hanoi, 7 

Nell’Indocina francese gli as. 
sediati a Dien Bien Phu sì pre 
parano alla terza ondata de- 
gli assalitori, ritenuta ormai 
imminente. Duecento paraca- 
dutisti sono. calati stasera nel. 
l'interno della fortezza per dan 
re man forte ai difensori pro» 
vati da varie settimane d' di. 
sperata lotta. Si prevede che i 
guerviglieri. . tenteranno una 
nuova ‘tattica, forse riprenden- 
dovil. sistema, delle «gallerie @ 
delle mine già usata nella pri+ 
mai guerra mondiale. 

Approfittando degli . scorsi 
giorni di calma gli aerei fran- 
cesi hanno rifornito con mags 
giore intensità le truppe usse 
diate, recando loro anche me- 
dicinali, fra cui cento litri dî 
plasma, sanguigno giunti dale 
la Nuova Caledonia per salvas 
re la vita ai duemila ricoves 
rati negli ospedali sotterranef 
della fortezza, 
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GIORNALE DI TRIESTE 


CRONACA DELLA CITTA 


L'AGITAZIONE DELLE PICCOLE E MEDIE AZIENDE Dal sacrificio di Paolo Reti 


N'IMPORTANTE PRESA DI GONTATTO | promana il monito a resistere 
e la necessità di una chiarificazione 


Il Comitato di coordinamento ricevuto dal dott. Fabiani 


L'incontro al G.M.A., tra auto- 
rità ed esponenti del Comitato 
di coordinamento delle piccole e 
medie aziende cittadine, non ha 
uvuto luogo'ieri; si è bensì avu- 
lo un intervento del dott. Fa- 
biani, reggente l'ufficio del Con- 
sigliere politico italiano presso 
il G.M.A., il quale ha ricevuto i 
rappresentanti del Comitato, per 
un esame della situazione. E° 
da augurarsi che l'iniziativa del 
dott. Fabiani porti all’attesa 
chiarificazione dei problemi eco- 
momici sollevati dalle rivendica- 
zioni formulate dal Comitato con 
la nota mozione; peraltro non è 
ancora possibile dire se la ser- 
rata dimostrativa dei negozi po- 
trà essere tempestivamente evi- 
lata, in quanto l'agitazione de- 
gli operatori economici prosegue, 
in attesa del concreto sviluppo 
drei contatti con le autorità. 

Fatto nuovo, comunque, quel- 
lo di ieri, e di evidente impor- 
tanza; ormai si desidera in ogni 
sede di giungere ad una chiari 
ficazione, in modo da fissare e- 
sattamente i termini, oltrechè le 
cause e la portata della crisi, e 
delle provvidenze che possono e 
debbono venir attuate per alle- 
viarla. E’ indispensabile che la 
&iscussione tra autorità e rap- 
presentanti delle categorie eco- 
nomiche siu ampia e approfon- 
dita, e porti a sollecite conclu- 
sioni, tanto è già matura la si- 
tuazione per un tale vaglio riso- 
lutivo. «Crisi nella crisi» è sta- 
to definito da qualche parte il 
contrasto di opinioni tra autori» 
tà ed esponenti della vita econo- 
mica cittadina, sulla natura dei 
provvedimenti che la situazione 
richiede. Con ciò, peraltro, sì 
trascura di sceverare nel fondo 
del problema, e si dimenticano 
le reali cause della crisi, che è 
anzitutto crisi di fiducia. L’8 ot- 
tobre. infatti, è stato il doloroso 
rorollario di tutta una serie di 
amare situazioni che Trieste ha 
dovuto sopportare negli ultimi. 
anni, sopravvenute ad offuscare 
la radiosa speranza generata dal- 
la nota tripartita del 1948, ed a 
rallentare gradualmente il ritmo 
della rinascita economica che 
quell'evento aveva incoraggiato. 
Abbiamo letto in questi giorni 
che la crisì in atto risale al mo- 
mento in «cuì venne messa in 
forse l'attuazione dell'assetto in- 
dipendente» del fantomatico T. 
L. T.; altri ancora hanno serit- 
to «che la depressione economica 
è precipitata dal 1948». Nulla di 
più falso. 

Non citeremo statistiche — e 
potremmo farlo a non finire —; 
ma invitiamo chiunque in città 
o guardarsi attorno, a ripensare 
alle vicende di questi ultimi an- 
ni e a giudicare in conseguenza, 
E' stata proprio la nota triparti- 
ta nel marzo 1948 a ravvivare la 
economia cittadina, a restituire 
a tutti fiducia e volontà di la- 
voro, con la certezza dell’avveni- 
re di Trieste in seno alla Madre- 
patria. E concretamente venne 
dalla Madrepatria l’aiuto, non 
soltanto con. 1 congrui contribu- 
t- al bilancio del G.M.A. (sem- 
Dre eievati dal 1945 ad oggi) ma 
in notevole misura proprio con 
gli investimenti fatti a Trieste 
da gruppi industriali e finanzia- 
rt nazionali, nonchè con la pie- 
na ripresa del vitale legame del- 
l'economia triestina con quella 
nazionale. Basta, ripetiamo, 
guardarsi attorno e rendersi con- 
to della mole di iniziative pri- 
vate attuate in tutti i settori 
dopo il 1948. 

I fatti sono chiari, î primi se- 
oniì della» crisi lì troviamo nel 
corso del 1952, allorchè un com- 
plesso di situazioni sfavorevoli 
colpì la nostra economia, a co- 
minciare dal rallentato ritmo 
delle costruzioni navali (e primi 
licenziamenti si sono verificati 
infatti nelle ditte che lavorava= 
no nell’allestimento navale), dal- 
la. pesantezza delle relazioni 
commerciali internazionali cau- 
sata în tutta Europa dalle con- 
seguenze del conflitto coreano, 
infine dal ritorno offensivo della 
Jugoslavia, favorito. dall’atteg- 
giamento degli alleati, incerto e 
spesso. condiscendente, comun- 
que non favorevole a noi. 

E° indispensabile che la chia- 
rificazione tra autorità ed espo- 
nenti delle categorie economiche 
parta da questi presupposti, per 
ben precisare cause e’ portata 
della crisi e quindi operare în 
conseguenza. Perchè partendo da 
tali premesse, più fucile surà ve- 
nirne a capo. Torniamo al 1948, 
per ripetere che Trieste ha da- 
‘fo vita a'cospicue iniziative pri- 


+ Fra le due guerre mondiali il 
romanzo ungherese aveva il suo 
quarto d'ora in Occidente, così an- 
che in Italia. Ma, mentre all’este- 
0 l'arte narrativa magiara era 
rappresentata per lo più dai ro- 
manzi. psicologici di Kòrmendi, 
Yoldi, Marai, non si prendeva 
quasi notizia di scrittori come Mò- 
ricz e Szabò, Tamési e Nyrò che 
esprimono « più profondamente ul 
destino ungherese, Nella dotta con- 
ferenza tenuta iersera dal prof, 
Kalman Ternay al Liceo «Dante» 
è stata gettata luce. principalmente 
su tali autori poco noti in Italia 
con riguardo al movimento da essi 
rappresentato per il sollevamento 
morale del contadino magiaro. Si 
è parlato pure dell’opera fonda. 
mentale di Francesco Herczeg, Lui- 
gi Zilahy, Alad&r Kuncz, del soli. 
tario Krudy. Dopo aver illustrato 
i romanzi di tre scrittrici di fama 
Kafka Gul&csy e Tormay, Kalman 
Ternay ha parlato del capolavoro 
per ragazzi di Molnfr ed ha con- 
cluso affermando che il genio nar- 
rativo ungherese potrebbe dare an- 
cora altre prove della sua capacità 
non appena riavute le premesse in. 
dispensabili di vita libera. Il con- 
ferenziere è stato molto. applau- 
dito. 


+ All'inizio della preparazione 
pasquale, per maestri elementari, 
p. Domenico Milani parlerà oggi 
alle 20.15. nella chiesa del Rosa- 
rio, sul tema: «L'inquieto cuore 
mostro». p 


+ Questa sera, alle ore 19,30, 


LE CONFERENZE 


vate, allorchè le condizioni am- 
bientali rassicurarono gli opera- 
tori economici sul destino futu- 
ro della città. Non sono stati 
usati soltanto contributi del pa- 
trio Governo e dell’E.R.P., ma st 
è dato fondo ad ogni risorsa lo- 
cale e si poterono anche attrar- 
re investimenti privati da fuori 
zona. Va ancora sottolineata la 
particolare situazione nostra, 
determinata dallo smembramen- 
to della regione provocato dal 
trattato di pace, che ha privato 
la città del suo naturale merca- 
to; situazione successivamente 
aggravata dalle assurde proposte 
di ulteriore smembramento fatte 
dagli jugoslavi, con la minaccia 
di isolarci ancor più dalle fonti 
di lavoro e dalle relazioni eco- 
nomiche. 


Confermata la. serrata 


per domani pomeriggio 


Un comunicato del Comitato di 
coordinamento dice: 

«Nella giornata di ieri, i com- 
ponenti il Comitato di coordina- 
mefto sono stati ricevuti dal dott. 


Fabiani, reggente l'ufficio del 
Consigliere politico italiano pres- 
so il G.M.A. Nel corso del lungo 
e cordiale colloquio, i rappresen- 
tanti delle categorie economiche 
della città hanno illustrato al 
rappresentante locale del Governo 
italiano il. loro punto di vista in 
oggetto alla crisi che attanaglia 
la città, dettagliando nel singoli 
punti le richieste d'emergenza già 
presentate e che hanno fatto og- 
getto della nota mozione del 4 
marzo u. s. Il dott. Fabiani ha 
assicurato il fattivo interessamen- 
to del Governo italiano per tutti 
i problemi sottopostigli, confor- 
tando così appieno ia fiducia che 
H Comitato di coordinamento ave- 
va riposto nella sensibilità e nel- 
la capacità di comprensione delle 
autorità centrali», 

Più avanti il comunicato affer- 


ma che il Comitato di coordina- 
mento «pur rilevando l’importan- 
za dei nuovi sviluppi della situa- 
zione, ritiene necessario persiste- 
re nell'azione in corso, conferman- 
do per il pomeriggio di domani 
l'esecuzione della serrata totale 
delle tredicimila aziende rappre- 
sentate», 


La rievocazione del Martire nel discorso del Sindaco 


Il. Sindaco «ing. Gianni Bartoli 
ha ricordato iersera (a Palazzo Dia- 
na) nella sala.che porta il nome 
del Martire, la figura di Paolo Reti. 
Dopo aver sottolineato i valori at- 
tuali della Resistenza, che deve 
vita ed anima alla democrazia ita- 
liana, l'oratore ha delineato parti. 
colarmente gli ultimi giorni di vita 
di Paolo»Retix che il.7 aprile del 
'45 doveva cadere ‘vittima dei ‘na. 
zisti, nell’eccidio della Risiera, do. 
ve trovarono la morte altri undici 
ostaggi politici. «Ricordo Paolo — 
ha detto l'ing. Bartoli, illustrando 
l’opera di tino dei capi della Resi. 
stenza a Trieste ed uno dei fonda 
tori della Democrazia cristiana — 
l'ultima volta-che Jo vidi; eravamo 
agli ultimi giorni, di marzo. Paolo 
aveva un'aria trasognata da, prede. 
stinato. Ricordo nella. sua. fisiono. 
mia Cesare Battisti, penso al Ca. 
stello del ‘Buon Consiglio ed al 
Martire dello Spielberg. Sono an- 
gustiato e commosso. Penso «non 
lo rivedrò più». Paolo; accompagna- 
to da un «SS» passa, ricorda ad un 
tratto dove si trova. Volge la testa 
verso il mio balcone, ma non rie- 
sce a vedermi. E' la sua ultima 
passeggiata a piedi per le contra- 
de di quella Trieste che lui, fiuma- 
no, vorrebbe salutare libera assie- 
me alla sua città natale. «Signore 
non la mia ma la vostra volontà 
sia fatta». 

«Il ricordo di lui è rimasto vivo 
— ha concluso il Sindaco — an- 
che se il suo sacrificio può esser 
sembrato sterile perchè non ci ha 
portato la. liberazione, non ci ha 


ridato la, Patria, Vivo rimane il 
monito che ci ha affidato Paolo 
Reti: continuare ad essere dei re- 
sistenti, non demolire il fronte 
degli italiani. Se noi non sapessi- 
mo resistere alla tentazione del 
servaggio, mon warrebbe comine- 
morare i caduti della Resistenza, 
Il significato di questa commemo- 
razione è ‘appunto nell'impegno 
che assumiamo di continuare a 
lottare per ciò per cui essi lotta- 
vano ed a sperare in ciò che essi 
speravano», 

Alla commemorazione di Paolo 
Reti, che è compresa nel quadro 
delle iniziative della D.C. per va- 
lorizzare il contributo dato dai 
democratici. cristiani alla lotta di 
liberazione, erano! presenti anche 
la vedova e le giovani figlie del 
«Martire, Fra. il numeroso. pubbli» 
co che ha seguito commosso la 
parola del Sindaco c'erano anche 
l'on, Tanasco, il.gen. Gigli, il gen. 
Carpi, numerosi assessori ‘comu- 
nali e personalità del mondo poli- 
tico ed economico. 

Nella mattinata di ieri era stata 
celebrata nella chiesa ‘del Rosario 
una Messa in suffragio del Martire. 
Presso la lapide che ricorda il sa- 
erificio di Paolo Reti, nell'atrio di 
Palazzo Diana, ed. alla Risiera di 
San Sabba, sono state deposte co- 
tone d'alloro a cura del Movimento 
reduci di guerra della D, C. Doma- 
mi sera, al Consiglio comunale, la 
figura di Paolo Reti sarà ricordata 
dal consigliere Colella (DC); il con. 
sigliere Paladin (PSVG) ricorderà 
Umberto Felluga. 


iL 


Conclusa l'assemblea 
delle istituzioni pro ciechi 


Ieri sera la ha concluso i suoi 
lavori all'Istituto dei: ciechi «Ritt- 
meyer» l'assemblea ordinaria del- 
la: Federazione nazionale delle 
istituzioni pro ciechi, alla quale 
hanno preso parte i rappresen- 
tanti degli istituti pedagogici e 
degli enti assistenziali d'ogni par- 
te d'Italia. Sono state ampiamen- 
te discusse e approvate. le rela- 
zioni sull'attività svolta e il bi- 
lancio preventivo per il '54. In 
particolare l'assemblea, constata- 
to come — con la avvenuta statiz- 
zazione delle scuole elementari 
per ciechi — l'organizzazione sco- 
lastica italiana sia avviata verso 
una sempre maggiore efficienza, 
ha esaminato con specifico inte- 
resse i problemi più urgenti, qua- 
li quello del preventorio antitu- 
bercolare di Asiago, delle colonie 
estive e delle case di lavoro e di 
riposo, L'assemblea — che è sta- 
ta presieduta dall’ing. Oscar Brun- 
ner, presidente del «Rittmeyer» 
— sì è conclusa con un voto di 
solidarietà per la causa di Trieste, 


nto 


La C.R.I. ringrazia. Il Comitato 
assistenza sanitaria della C. R. I. 
nel constatare il generale consen. 
so che la bellissima sfilata di mo- 
delli di alta moda della Società 
Beltrame ha riscosso fra le signore 
che hanno partecipato asi due riu- 
Sciti ed eleganti Tè, sente il dove. 
re di ringraziare vivamente il sig. 
Giovanni Beltrame per la generosa 
elargizione dell’utile netto delle 
manifestazioni. Il ringraziamento 
va esteso alla Modisteria Filippini 
e Posarini 


TRAGICO INCIDENTE SULLA TARVISIANA IN SEGUITO A UNO SCONTRO 


Un autista rimane schiacciato 
nel ribaltamento del suo autotreno 


Miracolosamente illeso il secondo guidatore 


In un tragico scontro fra due 
mastodontici autotreni con rimor- 
chio ha perso la vita l'autista Va- 
lerio Metton, di 32 anni, abitante 
a Muggia in via ‘Belpoggio 113: 
il pesante veicolo da lui guidato 
è uscito di strada e si è rovescia- 
to su di un fianco, letteralmente 
schiacciando il disgraziato auti- 
sta, che è deceduto istantanea- 
mente. Il secondo autista dell au- 
totreno, Silvio Vecchiet, di' 31 an- 
ni, abitante a Trieste in'via San 
Giacomo in Monte 22, che al mo- 
mento dell’incidente si trovava 
nella cabina di guida accanto al 
Metton, è sfuggito miracolosamen- 
te alla morte saltando a terra dal 


veicolo prima che questo si rove- 
sciasse: egli ha riportato soltan- 
to lievi escoriazioni alla testa. 

Il mortale incidente è avvenuto 
alle 15.30. di ieri, nei pressi di Si- 
stiana, quasi all'imbocco dell’au- 
tostrada «Tarvisiana» e più pre- 
cisamente in quel breve tratto 
compreso fra il.cavalcavia e il bi- 
vio formato dalla strada per Au- 
risina e il raccordo dell’autostra- 


COmmosso congedo del proî. Manni 
dalla Il Divisione medica dell'Ospedale 


lAlle molte testimonianze di af. 
fetto e di stima, alle lodi ed ai 
festeggiamenti .in suo onore, ai 
conviti fraterni, ed agli omaggi 
che in questi giorni sono stati ri 
volti al prof. Guido Manni, prima 
del suo congedo dall’Ospedale Mag- 
giore, ove per tanti decenni, con al. 
to senso di responsabilità e con 
rhiara scienza ha prodigato gene- 
rosamente e umanamente le sue 
prestazioni ai degenti, si sono ag- 
giunte nuove manifestazioni di so. 
iidarietà e di ammirazione all'illu- 
stre medico in occasione del suo 
definitivo commiato dalla II divi. 
zione medica. ospedaliera. L'altra 
mattina. è avvenuto il saluto di 
Guido Manni dal suo personale re- 
ligioso e laico, dai suoi medici aiuti 
e assistenti che in lui riconobbero 
attraverso il severo esercizio quoti 
diano un vero e amato Maestro, 
un esempio mirabile di dottrina 
medica, di rettitudine e di discipli- 
na. Non era mistero per nessuno 
che la II divisione retta dal prof. 
Manni si presentava come un, mo- 
dello di organizzazione tecnica, e di 
ordine interno. Quando il prima- 
rio uscente disse l'altro giorno al 
primario entrante prof. Lovisato 
«le affido la II divisione...» e ‘più 
non potè continuare per la com- 
mozione che lo turbava, voleva si- 
gnificare implicitamente il suo lun- 
go e faticato e inesausto amore per 
la II divisione, diletta come una 


Garibaldi 2, il dott. Tullio Osval 
della continuerà il suo. ciclo di con. 
ferenze su «La cosmologia nella 
storia e nel pensiero» con una con- 
versazione dal titolo: «Alcuni frai 
più caratteristici sistemi del mon- 
do dell'antica Grecia». Ingresso 
libero. 


+ Sarà a Trieste domani, pei 
una conferenza al Citcolo della 
cultura e delle arti, l'illustre prof. 
Franco Lombardi, ordinario di sto- 
tia della filosofia dell'Università di 
‘Roma, autore di importanti ope- 
re, ‘Alle 19, al C. C. A., su invito 
della sezione scienze morali, il 
prof. Lombardi tratterà un tema 
molto attuale e di assai vivo e ge- 
nerale interesse: «La paura della 
libertà». 


+ Domani alle 18.30, nell’auta 
magma del Liceo Dante, l'illustre 
prof. Amedeo Maiuri, direttore del 
Museo nazionale di Napoli e degii 
scavi della Campania, invitato dal- 
la «Dante Alighieri» di Trieste e 
dall’Associazione italiana di cultu- 
ra classica, sede di Trieste, parlerà 
degli ultimissimi scavi da lui fatti 
a Pompei, Stabia, Cuma e Baia, La 
parola dell'insigne archeologo e 
critico dell'arte antica sarà illu- 
strata da molte proiezioni lumi. 
nose, 


+ Domani sera alle 19, nella sa. 
la delle conferenze dell'Ospedale 
maggiore, avrà luogo la XVI sedu. 
ta scientifica dell'Associazione me- 
dica triestina. Parlerà il prof, M. 
Barbara di Genova sul tema: «I 
pensiero costituzionalistico della 
scuola italiana. Qualche sua appli. 


Presso la Società teosofica in corso|cazione alla scienza e alla pratica». 


creatura, ove erano passati mi. 
gliaia e migliaia di malati che co. 
nobbero l’effusione sollecita e .pie- 
tosa dell'insigne Manni e a lui si 
affidarono con pienezza di fiducia 
eda lui ebbero conforto e salute e 
attraverso le sue cure credettero 
nella scienza medica. Se è vero che 
l'uomo è la misura di tutte le cose, 
questo vale massimamente per il 
prof. Guido Manni che nella II di- 
visione medica ha lasciato in tanti 
lustri di operosità, l'impronta di 
se stesso, vale a dire, il segno di 
un’individualità fortemente volitiva 
& insieme. pietosa, per l'altrui sof- 
ferenza. Tutto questo sapevano ij 
malati, tutti i malati della II di- 
visione medica, ì presenti e quanti 
furono ricoverati. mel passato, 
quando vollero esprimere. al, prof. 
Manni la loro gratitudine. Egli ha 
voluto attraversare la divisione e 
sostando presso ogni letto. ha 
stretto la mano a ciascun degente 
esprimendo parole di conforto e di 
augurio. I malati commossi da 
tanta effusione di bontà, dissero 
al prof, Manni:la loro. gratitudine 
e vollero sigillare il saluto al caro 
ioro primario con l'omaggio di fio 
ri, Anche al personale il prof. 
Manni ha rivolto espressioni di 
ringraziamento e di saluto per l’o- 
pera prestata: alle zelanti suore re- 
ligiose e alle brave infermiere lai- 
che interpreti disciplinate e assidue 
del regolamento divisionale. E poi 
venne la volta dei medici aiuti e 
assistenti. I vincoli di antica col- 
laborazione e di. solidarietà furono 
duri e amari da spezzare e il prof. 
Manni abbracciando con’ paterna 
affettuosità e tenerezza il dott, 
Alfredo Catania.e il dott. ‘Tamaro 
ha lasciato il reparto. ‘Troppo va- 
lida e preziosa l'opera scientifica e 
medica del prof; Manni per poter 
essere dimenticata. La sua pre- 
senza ed efficienza. ripetutamente 
‘palesate e richieste nelle varie at. 
tività assistenziali cittadine, con. 
fermeranno ognora. il prestigio e 
il contributo sociale delle sue illu- 
minate prestazioni, 


Gite e soggiorni 


ENAL - A, S| EDERA. Con par- 
tenza domenica mattina alle ore 5, 
gita a Sella Nevea, in occasione 
della gara di slalom gigante «Cop- 
pa Duca d’Aosta», Per informa- 
zioni e prenotazioni, rivolgersi se- 
ralmente in sede, via Zudecche 
1/c, dalle 19.30 alle 21, tel. 96132. 


SCI' CAT XXX OTTOBRE, Con 
partenza sabato e domenica mat- 
tina gite sciatorie a Sella Nevea. 
Per Pasqua gite sciatorie nel 
Gruppo dell’Ortles - Cevedale e a 
Sella Nevea. Programmi dettaglia- 
ti e iscrizioni in sede sociale, via 
D. Rossetti 15, tel. 938-329. 


CIRCOLO SPORTIVO INTER- 
NAZIONALE, via della Zonta 2, 
tel. 38-600. Domenica 11 corr, gi- 
ta a Sella Nevea, Lunedì 19 corr. 
gita al lago di Cavazzo, 


SOC. ALPINA DELLE GIULIE - 
SCI CAI TRIESTE. Con partenza 
domenica mattina (alle ore 5 da 
piazza San Giovanni) gita a Sella 
Nevea per la Coppa Duca, d'Ao- 
sta - Slalom. gigante dei Canin. 
Ancora pochi posti per i brevi 
soggiorni pasquali al Passo Rol- 
le e alla Marmolada, Informazio- 
ni e prenotazioni seralmente nel- 
la sede sociale, via Milano 2, tel. 
35240, dalle ore 19 alle 21. 


da per Opicina. In quel punto, 
evidentemente pericoloso, la «Tar- 
visiana» s'immette nella provincia- 
le con una larga curva in disce; 
e subito dopo la strada si restrin- 
ge fra i due piloni che reggono 
il cavalcavia della strada ferrata. 
Proveniente da Sistiana, l'autotre- 
no guidato dal Metton — un pe- 
sante Fiat «682», targato TS 8525, 
con rimorchio TS R 442 — aveva 
appena superato il cavalcavia 
quando ha dovuto incrociare un 
altro autotreno con rimorchio che 
sopraggiungeva dalla curva della 
«T'arvisiana», Non è stato bene 
accertato per quale motivo i due 
grossi autocarri siano venuti a 
collisione: è certo tuttavia. che 
fu la parte anteriore sinistra del- 
l’autotreno guidato dal Metton a 
cozzare contro il rimorchio dell’al- 
tro veicolo, e in maniera tanto 
violenta che la cabina di guida 
rimase fortemente sconquassata. 
Per, effetto dell'urto fortissimo, 
l’autotreno sbandava paurosamen- 
te e, compiendo una improvvisa 
conversione a sinistra, andava a 
cozzare contro il muricciolo che 
in quel punto delimita la strada, 
lo abbatteva e finiva quindi per 
rovesciarsi sul prato. Prima di ri- 
baltare, il veicolo ha compiuto ad- 
dirittura un intero giro su se stes. 
so e si è infatti fermato con il 
muso rivolto verso Sistiana. (in 
direzione contraria a quella di 
marcia) e appoggiato sul lato de- 
stro. Il povero Metton è rimasto 
schiacciato fra la cabina di guida 
e il terreno: il medico della CRI, 
dott. Osti, giunto più tardi sul 
posto, ne ha constatato il decesso 
per frattura del cranio, schiaccia. 
mento. del torace e del bacino e 
frattura, dei femori, 


Il secondo autista, Silvio Vec- 
chiet, è rimasto, come si è detto, 
quasi incolume: egli versava però 
in un comprensibile stato di agi- 
tazione, per cui la polizia non ha 
ancora proceduto formalmente al 
suo interrogatorio, necessario per 
accertare le cause della sciagura, 
Si avanza l'ipotesi che .il. rimor- 
chio contro cui l'autotreno del 
Metton è andato a cozzare fosse 
sensibilmente spostato sulla sini- 
stra rispetto la sua motrice, e ciò 
per effetto della forza centrifuga 
che sì sarebbe fatta sentire nella 
curva da poco superata. Sul ter 
reno non è rimasta traccia di fre- 
nate o altri indizi. Anzi, poichè 
Non ,sembra che il Metton abbia 
cercato in alcun modo di limitare 
le conseguenze dello scontro, si 
ritiene che il poveretto abbia per- 
so i sensi già al primo urto, 


L'autotreno che incrociava quel. 
lo del Metton era guidato da Piero 
Pausi, di 27 anni, abitante a Go 
rizia in via San Michele 3, e por- 
tava a bordo anche il secondo auti. 
sta Natale Klanice, di 34 anni, abi. 
tante a Lucinico in via Antioco 
Castello 18: si tratta di un Fiat 
4680» targato GO 6931. Dopo l'ur- 
to, il veicolo guidato dal Pausi, 
che ha riportato danni di non 
grande entità, ha proseguito la sua 
corsa ancora per qualche decina di 
metri: i due che si trovavano a 
bordo sono rimasti incolumi. 


Il traffico sulla «Tarvisiana» è 
rimasto bloccato per un'orà e mez. 
zo dopo l'incidente, il tempo necss. 
sario per esperire i rilievi di legge 
e rimuovere quindi l’autotreno e il 
rimorchio rovesciati (la motrice ha. 
riportato danni gravissimi). Un car. 
ro dei vigili del fuoco, giunto su- 
bito sul posto, ha sollevato la par. 
te anteriore dell'autotreno cuel 
tanto che bastava ad estrarre il ca- 
davere del Metton, ma per riuscire 
a rimuovere completamente il pe- 
santissimo veicolo è stato necessa. 
rio l'intervento. del carro attrezzi 
della Polizia civile. 

Ottenuto il nullaosta, la salma 
del Metton è stata trasportata al- 
l'obitorio dell'ospedale. maggiore e 
qui tenuta a disposizione dell'auto. 
rità. giudiziaria. 

e 


L'assemblea dei’ giornalisti 


Nel giardino d'inverno dell'Al- 
bergo Excelsior si. è tenuta ieri la 
assemblea annuale dell'Associazione 
della Stampa giuliana, presieduta 
dal dott. Bruno Astori, vicepresi. 
dente della Federazione Nazionale 
della Stampa Italiana. 

Il dott. Astori ha aperto i iavo- 
ri, portando ai giornalisti triestini 
l'affettuoso saluto e l'espressione 
di fraterna solidarietà della grande 
famiglia della stampa nazionale. E° 
seguita la relazione del presidente 
dell’Associazione, Mario Grassi, nel. 
la quale particolare eco hanno a 
vuto le recenti gravi ‘e gloriose vi- 
cende cittadine, in relazione alla 
presa di posizione della stampa 
triestina e alla libera. espressione 
dell'opinione pubblica. Il presidente 
Grassi ha ricordato e stigmatizza- 
to il veto posto dal G.M.A. alla 
pubblicazione della Rivista della 
Città di Trieste. Hanno integrato 
la relazione: del presidente, le e- 
sposizioni particolareggiate fatte dai 
consiglieri Umberto Di Bin sulla 
attività dell'Istituto di previdenza 
per i giornalisti, Mareo Di Drusco 
sulla tenuta dell'Albo, Luciano Cos- 
setto sull'attività. sindacale, Ugo 
Sartori sull'attività del Circolo del 
la Stampa, Giordano Bruno Tonel. 
li per il rendiconto finanziario. La 
relazione morale e quella finanzia. 
ria sonv state approvate per accla- 
mazione. 

Nella discussione è intervenuto 
anche il Sindaco ing. Bartoli, pub. 
blicista e socio dell'Associazione. 
Egli ha invitato i giornalisti a una 
sempre più attiva e proficua parte. 
cipazione alla vita. cittadina, per 
la difesa delle virtù e dei diritti 
nazionali e per il migliore avvenire 
della città. 

‘Le elezioni ‘hanno designato alle 
varie ‘cariche sociali: Luciano Cos. 
setto, Franco Decleva, Manlio 
Granbassi, Mario Grassi, Vladimiro 
Lisiani, Stelio Rosolini, professio- 
nisti, ed Egone Kiswardai, pubbli- 
cista, a membri del Consiglio di. 
Tettivo; Marco Di Drusco, Umberto 
Di Bin, Vittorio Furlani, Carlo Ti 
goli, professionisti, e  Fiùlvio Babu- 
dieri, pubblicista, a membri del col. 
legio dei probiviri; Vladimiro De. 
tin e Mario Coloni, professionisti, 
@ revisori dei conti d 


——r __*——_——T — 

La famiglia umaghese organizza 
per domenica prossima una gita 
con autopullman: a Belluno, Par- 
tenza. e ritorho, în giornata. Prez- 
zo del viaggo 1900 lire circa, Iscri- 
zioni e prenotazioni presso il prof. 
Coselli, C. L. N. dell'Istria, oggi 
‘pomeriggio, dalle 16 alle 18.30. 


SPETTACOLI 


«1 desideri del settimo anno» 
sdee» alti.-di. George Axeleod 


La commedia, con la quale Ren- 
zo. Ricci.ed.Eva Magni hanno de- 
buttato ieri al Verdi, sta raggiun. 
gendo le. centinaia, di repliche sia, 
& New York che a Parigi e a Lon- 
dra. Essa è graziosa, fresca, pia- 
cevole nell’invenzione; ma soprat. 
tutto si vale diluna tecnica, cine. 
matografica molto abilmente sfrut- 
tata, che deve avere non poco con. 
tribuito al’ suo successo. 

Tl protagonista Richard Sherman 
® rimasto solo nella sua) casa di 
New York dopo la ‘partenza della 
moglie: Elena e del figlioletto per 
il mare. Ma la sua solitudine è 
piena. di ombre e. di echi, ombre 
che risuscitano attraverso il rifio- 
rire dei ricordi nella serata un po’ 
malinconica del marito che, duran. 
te i sette anni del suo matrimonio, 
è rimasto fedele alla moglie, men- 
tte tante volte avrebbe potuto... 
Tutte le volte che avrebbe potuto 
costituiscono per l'appunto i desi- 
deri del settimo anno, mentre nel. 
îa stanza buia appaiono successi. 
vamente tutte le donne che a que- 
sti desideri corrispondono. L'assal. 
to dei ricordi e dei rimpianti è in- 
terrotto da un tonfo: un pesante 
vaso di piante di pomodoro è piom- 
bato sulla terrazza dal piano. di so- 
pra. Ora, in questo piano di sopra, 
abita un'inquilina giovane, libera 
e sola, la quale naturalmente si 
scusa dell'accaduto e scende per Ti 
prendersi il vaso. Non è l'eroina 
tomantica, che una fugace appari- 
zione aveva suggerito; ciò non to- 
glie che ì due sì piacciano e che, 
per una notte, la signorina del pia- 
no di sopra rimanga in quello di 
sotto. Allorchè al mattino seguen- 
te, Richard) si trova ad essere un 
marito non ‘più fedele, non sono! 
ricordi nostalgici quelli che l'assal- 
gono, bensì gli incubi di ciò che 
potrà accadere se Helen verrà a 
conoscenza del fatto, ‘se la giovans 
amante tenterà un ricatto, e se sì 
‘avvereranno tanti altri se. La vocè 
della coscienza turba l'animo di 
‘Richard, senza dargli requie; egli 
arriva fino a temere — e il suo ti. 
more si materializza in una scena 
— che Helen lo uccida e sì uccida. 
Nulla invece accade. La vivace e 
spregiudicata coinquilina esce dalla 
casa e dalla vita di Richard come 
vi era entrata; e l'amico, irigiusta- 
mente sospettato di fare un po’ 
troppo la corte a Helen, giunge dal 
mare con buone e oneste notizie di 
lei, Richard allora abbandona i 
desideri del settimo anno e corre a 
raggiungere la moglie. 

A Trieste Renzo Ricci è di casa. 
Ogni suo ritorno è un colloquio 
cordiale e amichevole col pubblico 
attraverso una commedia classica 
‘© moderna. Così iersera il pubblico 
rivedendo Ricci ed Eva Magni ha 
ritrovato nell'applauso di. saluto il 
fervore festoso riservato agli attori 
prediletti e fedeli alla nostra città. 
La commedia di Axelrod non dice 
gran che, ed è soprattutto una se- 
quenza di scene per le quali oc- 
corre prima di tutto la massima 
abilità: del gioco scenico che a sua 
volta impone il possesso di. un'e- 
sperienza ‘rivolta. all'esteriorizzazio- 
ne del tipo, alla modulazione dei 
suoi gesti, alla progressione acce- 
lerata del ritmo, e insomma alla 
coloritura e all'evidenza di un mo. 
mologo al primo atto che diventa 
dialogo soltanto alla fine. Appun- 
to in questa leggera e graziosa tes 
situra di parole fragili e senza con- 
sistenza, e quindi incapaci. di ab- 
bozzare un personaggio, consiste la 
grande risorsa di Ricci che riesce 
a renderle frizzanti e volanti e 
frementi col sorprendente artificio 


della mimica, con la bravura del 
giocoliere e la musicalità del dici- 
tore. Tutto l'attore, con la somma 
dei suoi accorgimenti e l'equilibrio 
nella dosatura dell'espressione al. 
ternata tra il dire e il non dire, tra 
il faceto e il serio, si è palesato 
iersera senza che il pubblico ne valu- 
tasse lo sforzo. L'attore ha vinto la 
commedia e l’ha condotta al porto 
del successo con il massimo rendi 
mento, ma anche con estrema fa- 
tica da lui prodigata senza econo- 
‘mia. Giacchè Renzo Ricci è un at- 
tore artisticamente onesto, e que. 
sta interezza di coscienza gli deriva 
dalla onestà morale sulla quale ha 
costruito per quarant'anni la sua 
durissima carriera , teatrale con 
schiettezza di temperamento . e 
chiara consapevolezza. intellettuale 
del piano da raggiungere. Ieri Ce- 
sare e Antonio shakespeariani, og- 
gi Richard Sherman uomo qualun- 
que senza categoria, rappresentano 
per l'interprete Ricci il medesimo 
impegno. artistico svolto con la 
stessa serietà, anche se le stature 
dei personaggi sono differenziate 
nella sostanza e nel valore, 

Tutto questo per valorizzare le 
nrestazioni di Ricci e della Magni 
e mettere l'accento sui risultati 
brillantissimi della loro recitazione 
sempre movimentata, agile e briosa 
e ravyivata di chiari-scuri e dialo. 
gata con ritmo celere. La ragazza 
Impersonata da Eva Magni ha mo. 
Strato la vivezza e sottigliezza di 
figurazione con cui questa intuiti- 
va e sensibile attrice riesce a com- 
vorre le sue parti. L'ecceliente Op- 
pi nella caratterizzazione del pro. 
fessore psicanalista e la, Brand nel. 
la parte di Helen, Aldo Giuffrè 
nella parte di Tom e. gli altri han- 
no dato sicure prestazioni. v. t. 

+ 


Questa sera alle 21, replica de 
«I desideri del settimo anno», 


f 
ORE DELLA CITTA 


* Collocamento gente di mare: 
Chiamata «Italia» per domani: 
Un cameriere di prima classe; una 


cameriera di terza classe; un gar- 
zone camera in prima; un terzo 
pasticciere; 2 garzoni camera in 
prima. 


* Domani, nella sala delle riunio- 

mi dell'Ospedale Maggiore, avrà 
luogo alle 18, l'assemblea straor- 
Uinaria della Cassa di previdenza 
per medici \ammalati. 


| *ASTERISCHI | 


QUESTA SERA DA STERN... 
—.nell'artistica elegante «Taver- 
na» di via Carducci, trattenimen- 
to in onore dei celebri divi della 
Radio-Televisione Italiana che 
prendono parte all’attesa serata 
della canzone triestina al Ros- 
setti. 


NUOVI ARRIVI DI PRIMAVERA 
con tutte le novità della moda 
per bambini, in tutte le misure, 
fino a 16 anni. Specialità in ca- 
miceria, ‘maglieria, giacche e 
pullover in esclusiva. Osservate 
la mostra della Camiceria «Boy» 
nel Grattacielo di Piazza Malta. 


UN SOFFIO DI PRIMAVERA... 

la graziosa eleganza ‘degli abiti 
che IL TESORO! mette a dispo- 
sizione delle mamme per la gioia 
di bimbi, bambine e giovanette. 
In Via Tor Bandena 1, IL TESO- 
RO! veste i vostri tesori. 


MORTI: 
Margherita ..a. 66; Meozzi Deside- 
Tio a. 55; Fabris in Fabian Emilia 
®. 55; Noaglig in Skocaj Diomira 


‘Luzzatto, in Brecelli 


a. 56; Francovich Giuseppina a. 
76; Bertolo Duilio a. 71; Tommasi 
IO a. 83; Marconi Antonio 
a 70. 


MATRIMONI RELIGIOSI: Fa- 
bris Stelio. marittimo..con Plojer 
Adriana operaia; Carmasin Carlo 
meccanico con, Karmasin Celesti- 
na casalinga; Toti Muzio, inge- 
gnere con Padoa Mirella casalin- 
ga; Cervi Paolo dottore chimica 
con Lorenzoni Alberta ‘impiegata. 


CALENDARIETTO 


Ieri; Temperatura massima 16.8, 
minima 12.7; pressione 1016.4 mb 
in aumento; umidità 81 per cen- 
to; temperatura del mare 12.8. 

Oggi: S. Alberto. — Il sole sor- 
ge alle 5.33, tramonta alle 18.41. 
La luna sorge alle 8.39, tramonta 
alle 0.13. 

Maree: OGGI: bassa ore 5:45, 
cm. 46 sotto il 1. m.; alta ore 
12.20, cm. 18 sopra il 1. m.; bassa 
ore 17.15, cm. 10 sotto il 1. m.; 
alta ore 23.10, cm. 32 sopra il l. 
m. — DOMANI: bassa ore 6,30, 
cm. 39 sotto il'l<m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Cipolla, via Belpoggio 4; Godina, 
via Ginnastica 6; Maddalena, via 
dell'Istria 43; Pizzul-Cignola, Cor- 
so 14; Croce Azzurra, via Com- 
merciale 26; Harabaglia, Barcola; 
‘Nicoli, Servola. 


LA RADI 


TRIESTE 


11: La radio per le scuole: «Vita 
e avventure di Roald Amundsen», 
di Jacoyliev; 11.30: Musica operi- 
stica; 12.15: Segurint e la sua or- 
chestra; 13.25: Orchestra Cergoli; 
14.15: Terza pagina; 14.25: Segna- 
ritmo; '. 17.380: Programma dalla 
BBC; 18.15: Il microfono dei pic- 
coli, presenta Giovanni so, 19: 
Musica d'America; 19,35: La chi- 
rurgia e i suoì progressi, al mi- 
cerofono il prof. Carravetta; 20.25: 
Vedette di Parigi; ‘20.50: Fantasia 
in bianco‘e nero; 21: «Barberina», 
tre atti di Alfredo. De  Musset, 
PROGRAMMA NAZIONALE 


13.15: Album. musicale; 17: Il 
moto-giro d’Italia; 17.30: Vita mu- 
sicale in America; 18.45: Pome- 
riggio musìcale; 19.30; Domani, 
programma per i giovani; 20: Or- 
chestra. Cergoli; 21: Il convegno 
dei cinque; 22: Lettere ad una; 
sconosciuta, 

SECONDO PROGRAMMA 


13: Orchestra Fragna; 14: Orche- 
stra, di Walter Coli; 14,30:.R: 

gna degli spettaco] 15: Ecco il 
valzer; 15.30: Canzoni; 16: Le ope- 
re di C. W. Gluck; 16.30: La fun- 
zionaria, commedia in due tem- 
pi di Mario Pelosi; 18.15: Il mi- 
crofono dei piccoli; 1 ‘lasse uni- 
ca; 19,30: Orchestra Conte; 20: 
‘Radiosera; 20.30: Orchestra. Ange- 
lini; 21: Gli strilloni, varietà con 
Billi e Riva; 21.45: I racconti del- 
l'impiegato, di Cechov; 22.15; Con= 


certo sinfonico, 


Livadi 8 


aprile 1954 ——== 


Munita dei conforti reli= 
giosi, la nostra cara 


Margherita Luzzatto 
in BRECCELLI 


ci ha lasciato per sempre. 
Ne danno il triste annuncio 
l'inconsolabile marito, la sua, 
adorata figlia IOLANDA, Vade 
dolorato figlio UMBERTO con 
la moglie e i nipoti tutti, uni- 
tamente alle famiglie  BREC- 
CELLI, DE COMUNI, LE- 
STAN, LUZZATTO, SADOCH. 
I. funerali seguiranno oggi 
‘giovedì 8 corr., alle ore 14, par= 
de | tendo dalla Cappella dell’Ospe= 
dale Maggiore. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 
T Il giorno 5 aprile, dopo 
breve malattia spirò, muni- 
to dei conforti religiosi, il 


Drof. oli. Glusenpe lakoncie 


Angosciati ne dànno il tri- 
ste annuncio, a tumulazione 
avvenuta, la moglie GELTRU- 
DE BALDASSI, il fratello e la 
sorella. in unione ai parenti 
tutti. 

Gorizia,.T aprile 1954 


T Ergilio Giovenali 


spirò improvvisamente il 5 corr. 
lasciando nel dolore la. moglie, 
la figlia, il nipote, i parenti e gli 
amici tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 8 
corr., alle ore 11, dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


To Aurelia Claudi 


sî spense improvvisamente il 6 
corr. lasciando nel profondo dolo- 
re il marito, le figlie, i generi, le 
sorelle, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi gio- 
vedì 8 corr., alle ore 16, partendo 
dalla via Giulia 22. 


ARISTON. 16: «La valle dei Cisa 
SRP DIE Della Foreste del mon. 
suscitano ovazioni al Tartini |ao in uno spettacoloso technicolor, 

IH ‘programma. presentato, ierse=| con Weyne Morris ‘e ge: 
ra dall’orchestra del Conservato- ARMONI 
rio si preannunciava particolar» 
‘mente attraente per le due novità 
in cesso inserite: il «Concerto in. 
mi bem. magg. op. 109» per sas- 
ssofono contralto e orchestra d’ar- 
chi di Glazunow ed i «Tre capricci 
per archi, tamburo e pianoforte» 
di Bugamelli. Delle due la prima 
ha deluso, la seconda ha entusia- 
smato. Quanto il discorso del con- 
certo di Glazuriow è prolisso è di- 
luito altrettanto il linguaggio di 
Bugamelli è stringato ed essen- 
ziale. Il pregio della concisione 
è evidente nei «tre capricci» che 
nulla contengono di più di quanto | can 
sia necessario alla compiuta espo- 
sizione del pensiero musicale che 
è d’altronde totalmente espresso, 
La secchezza ritmica dell’<allegro 
con bravura». porta. immediata: 
mente ad un clima di tensione ap- 
pena attenuato sul piano sonoro 
da certe luci fredde che si con- 
trappongono a scatti improvvisi 
di abbagliante luminosità. Tensio- 
ne che non è meno forte, anche 
se meno evidente, nel secondo ca- 
priccio detto «melanconico» ma 
permeato da un senso di intima 
angoscia. Nel terzo momento, «de- 
cisoò, la tensione si scarica con 
aggressività ritmica e sonora, at- 
traverso la sonorità violenta del 
tamburo cui s’accompagna la. vo- 
ce secca e lucida del pianoforte e 
quella decisa degli archi, per cui 
la fine della composizione è reale 
conclusione dell'espressione musi- 
cale. 


Tre “Capricci,, di Bugamelli ;î 


loso, 
Ta a aSE, R. Linder. Ultimo spetta- 
colo della comi Carilli con la 


T: 

AURORA. 15.303 pre 
‘Pierre Cressoy, A. M., ,, Gaby 
Andrè e la partecipazione dei can 
tanti Mario Del Monaco e Tito Gob- 
bi, Imponente film musicale in Fer 
Taniacolor. 
GARIBALDI, 15: «L'evaso della Guia- 
na», con P. Gay, L. Bontemps, J, Di. 
lian. Vietato ai minori. I visione. 
da 5 Un’ fisco ASCA, 

"am: È 


film dn 


ITALIA. 16: «Virginia, dieci in amo. 
re»; affascinante film mi le, 1a co) 
lori, con Virginia Mayo e Gene Nel. 
son (Warner). 

MARE, 16: «La grande svolta» (A 
Stalingrado), eroe di Mnieroiea 
città in un documento di 
bile veridicità. Parlato in 

MODERNO. 16: «Sparvieri di ifaotoà, 

lor con Gene Tierney e Pre- 
ston Foster. 
SAN MARCO. 16: Un Crepe! film 
altamente drammatico: «La 'veridet= 


musicale 


SECOLO, 16: «Maria Malibran», con 
Maria Cebotari, Ultimo. giorno, 

VIALE. 16: «Carmen proibita», con 
Mariella Lotti e U. Spadaro. Doma- 
ni: «Non e. vèro, ma. ci credo!» il 
‘più Ariane film con Peppino De 


«Lucrezia 


* technicolor 

‘Carol, Pedro Ar. 
I SEO porse: Vietato 
Il numerosissimo pubblico ha |%i minor tr 
tributato a Bugamelli fervide ova- SR cea “Bob 
zioni, tanto che l'ultimo «capric- Hope, Mickey fee a e et Max 
cio» ha dovuto esser ripetuto. Ap- | Well. Successo 
prezzato solista è stato Bruno Bi- BELVEDERE, i Ricco, RAS, 


nale, ca Warner, con Ja- 
dussi che ha eseguito con forta 


mes Cag 
impegno e felici risultati l'ardua FERROVIARIO (GS, Vito). 1945 (ult. 
parte pianistica. 1130) «Il tro soldati», l'con; Stewart) 
Il programma comprendeve an- 


Granger e Davi 

MARCONI. 16: Riedizione di un gran. 
cora un concerto grosso di Loca- 
telli e una serenata di Wolf-Fer- 


de capolavoro Metro: «Le, lunga at. 
tesa», con Clark Gable e L. Turner. 
rari, eseguiti anch’essì dall’orche- 
stra del Conservatorio con quella, 


MASSIMO. 16; «Nel palmo) della, tua, 
mano», un autentico capolavoro del 
tensa 

volonterosa diligenza, che aveva 

contraddistinto le altre esecuzio- 


drammaticità, con Arturo 
Cordova, Carmen Montejo e a] 
ni. Chiaro il gesto del maestro 
Ettore Sigon, concertatore e diret- 


cia Palma. 
NOVO CINE. 16: «Famiglia Barrett», 
«Altri 
tore equilibrato, che ha modella- 
to le interpretazioni con naturale 


con Fredrich March. Domani: 
tempi» (Processo a Fine), con Gina, 
senso della, misura, meritando co- 
sì calorosi applausi, Nel concerto 


i. 16: «Iolanda, la figlia dell 
corsaro nero», con O Britt e Mare 
Lux. 
di Glazunow è stato applaudito il 
sassofonista Stellio Licudi, stru- 


Quattro anni or sono sì 
spegneva 


Arnoldo. Frigessi 
! dî Raltalma 


Con l’alto Suo esempio, 


Egli vive nella memoria del- 
la moglie e dei figli. 


Lawrence. E' un film 

RADIO. 16: «Viaggio al Pianeta Ve- 
nere», comicissimo con Gianni e Pin 
notto e le Miss Universo 1953. 
VENEZIA, 16: «Segreto di Stato», con 


Milano, 8 aprile 1954 


inni 


mentista ben addestrato per po-|Douslas Fairbanks Jr. Nuova ' ge AN 
ter superare con perizia le diffi- sa 
coltà. della sua parte, pur col | MERIIEIRI EI RI NINrE VER i ì 
qualche improprietà di emissione. dell’adorato 1 
Baldassarre Simeone, Harry Sa- A Ri i 
muel, Ernesto Lorenzutti, Luciano | Giorni fa, nasceva un per- Elvio Accernoni ' 
Gelsi e Vittorio Bonifacio hanno | somaggio... E, strano, na- sti 
formato il concertino nel concerto | sceva dalle scarpe studente nantico i 
grosso di Locatelli. È verrà celebrata domani, venerdì, 
G. d, F. alle ore 7.30, nella Basilica di S. 
= è è Giusto una. S. Messa. 
Musiche di Smareglia 3 LA FAMIGLIA 
all'Auditorium di via Tealro Romeno en 
Domani sera, alle ore 21, nella | tunes»; & 
sala dell'Auditorium del G.M.A., 
in via Teatro Romano l’Orche t È È P, 
stra Filarmonica Triestma terra Alle scarpe si aggiungeva- È 
un concerto sinfonico ‘di inusi=|-.n0.j pantaloni (e sì comin- | {SANITARI .- P. Ospedale ? { 
che di Guido Smareglia, con la, A 
collaborazione del soprano signo- a capre 
rina' Bruna Vecchiet. Per l’acqui= 
sto gel bigiov © prenotazione Ravina 
posti rivolgersi alla Biglietteria Terin mercerie: Bita: si 
Ù ) Si in wia' Verge- 
Centrale, Galleria Protti. rio 14, Li di non oa ) 
re. i debiti contratti da mia; figlia 
La serata della canzone LILIANA ZURLINI in MURPHY. 
È È LAURA CUMAR ved. ZURLINI \ 
al Politeama Rossetti | ome È do 
Stasera quattro! fra i. più noti 
assì del microfono si presenteran: è c 
no sl: Tibalta del Rossetti Rex si Dopo le scarpe e i. pantalo- 
erpretare le canzoni triestine. in i j; î, 
o ninoiso e per Fine quelle ni venivano la GUCCE, uni GIT = Birario autoservizi î 
creazioni che hanno dato ‘loro po-| borsa, una mano e i baffi. | GENOVA, via Mantova, Cremona, dl 


‘polarità e fama tra la massa dei 
redioascoltatori: il simpaticissimo 
Fiorenzo Fiorentini; che presen. 
terà. lo spettacolo. Vittoria, Mon. 
gardi e Gianni Ravere, due «ugo» 
Ù d'oro» della R.A.I., e il «Sor 
Clemente», al secolo Alberto Tale- 
galli. ‘Spettacolo di gala dunque, 
questo organizzato dalla Lega Na. 
zionale, con la regia d’un altro 
beniamino del microfono, Uso 
Amodeo, il quale avrà per colla. 
‘boratori. Liana Darbi, Ruggero 
Winter, che presenterà pure le 
canzonì in concorso, e Giorgio 
Valletta, i «Bernardini» della Ra- 
dio. Completerà il programma la 
piccola vedetta del’ varietà Mar 
cella Buttignoni, Suonerà l'orche. 
stra diretta dal m.o Pino Vatta; 
la corale istriana «Tartini», diret 
ta dal m.o Giorgio Kirscher can- 
terà. «Care. Campane», canzone 
vincitrice del concorso 1952, e, do- 
po, una rievocazione del compiani 
to maestro Publio Carniel, «Trie. 
ste mia». 

Negli intervalli suonerà il Corpo 
bandistico della Lega Nazionale. 
T biglietti sono in vendita alla bi- 
glietteria centrale. 


giornaliero, ore 8.15, Lire 2800. 
GENOVA, lun., merc., ven., ore 21. 
MILANO via Garda, giorn. ore 8. ji 
MILANO, giornaliero, ore 21. J 
UDINE, via Poe tto no» wo da 
VENEZIA, ore 7.15, 8.1! 17.80. 
PORTASO MiRANO PERUNDE 


GGI IN COMITIVA | 


Dl 


Lago È 
Vienna, Parigi, Svizzera ecc. 


Informazioni - Prenotazioni | 
GI PIAZZA UNITA’ 6 i 
Telefoni 24-793 » 24-796 J 
BIL ANC PESA BAMBINI i 
E ADULTI À 
sempre a vostra disposizione noleg- 
gia Farmacia «Al Lloyd», tel. 36747 
Servizio a domicilio gratuito. AM 


Dott. M. Grignetti i 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA (| 
PROTESI E CURE CONI Ì 
SISTEMI PIU MODERNI i 

ore 10.13, 15-20 — festivi 10.12 È 

Via Torrebianca n. 43, Il piano ; 

(angolo via G. Carducci), tel. 37118 


tg 


Sopraggiungeva quindi la 
testa (col berretto) e una 
busta: era nato, così, il 
postino Beltramino. 


2 39 


Era nato Beltramino, 
saggio, arguto, buon postino, 
che girava pian pianino 
con in mano un regalino. 


La filodrammatica del Dopola- 
voro Postelegrafonico presenterà, 
stasera valle 20.80, «L’antenato», 
commedia in tre atti di Carlo Ve- 
neziani. 


MALATTIR DELLE VENE 
E LORO COMPLICAZIONI î 


EMORROIDI ‘ecc, È 
Dott. BELOMO | 


Consultazioni di Medicina Interna | 


TRIESTE - Lazzaretto Vecchio 4 
GIOVEDI’ ore 9-11: 3 


Prot. MARZIANI i 


Docente universitario 


VERDI, Questa. fera alle egg, 
gnia Ricci-Magni: ‘i del set- 
timo anno», di ‘a. si Novità. 
RUSSETTI, Questa sera ore. 2î: «Se- 
fata della canzone», con Vittoria 
Mongardi, F. Fiorentini, G. Ravera e 
Sor Clemente, Prenotaz, posti Bigliet- 
teria Centrale. 


EXCELSIOR. ANO del Decame- 


, è un film irresistibile in tech- PELLE E VENEREE i 
ol tane © Lucia 
domrdan (RIOT Dik 22, Vietato si A Vin Rossini 14 — Telefono $74-24 
Minori, Ore: 11.30-12.30 © 18-19.30 | 
FENICE, 16: «Maddalena», con Mar. 
ta Toren, Gino Cervi, Jacques Ser. 
nas, ii grandioso technicolor Tita- Îùe 
nus di A. Genina, otti. vu 
FONALE. 16.30: «Riso ti P ' 
ARS È SESELALEAZA 
tra 
publio. Ult, 22. Esatto, perchè... Beltrami. |P E sE ii ta nie NEREE 
ROSSETTI, Domani: «La mia ? 1a re 11.80-18.80 e 18-20 
ROSSE Do ona di mie desse» |\m0; che fa? Da:buon posti-| | ci xtm xx sntremsEX Ni»0-M 


fina, di cronaca pera. americana. no, distribuisce lettere. 


ARCOBALENO, 16. 20: La 20th Cen- ELEEONO Na 06088 
‘presenta; Susan 


Dott. Goldschmidt 4 


PELLE E VENEREE ì A 
Via S, Francesco 3-1 (Policlinico) i 
Telef.. 87265; ore 12,30-13.30, 17-19 4 
Abit. : Via Bocenccio 10 - Tel, 365-06 Il 


Doll P. FILOGRANA 


Heston. ‘orazio 16.30, 1805 16, 20. potra 
ma 22 

ASTRA ROIANO, 16.30: «Destinazio- 
ne Budapest». un emozionante film 
Columbia, con Marta Toren e Dana 
Andrews. Precede Incom, Ult. 22. 
FILODRAMMATIOO. 16 ora 22); 
Su schermo panoramico: Il film più 
divertente della stagione: «La figlia 
del reggimento», con Antonella Lual. 
di, Michel Auelair, Carlo ©Oroccolo. 


fra 


E nelle lettere che distri- 
buisce, spesso c'è un re- 


MALATTIE DELLA PEL x 
VENEREE, ENDOORINE 
Via S. Caterina b + Tel, 29977 


Orario: 11-18 «- 17-20 


alo, un simpatico regalo. 
AUDITORIUM, 1980: ande in | SO» si ci SPHOIALISTA } Ì 
contro», Sicoî Andrey i 
Soniee: vie aa PELLE e VENEREE bi: 
CRISTALLO (ia Gpirlandato-pias. Ore 10-13 @ 18-20 — Festivi 10-19 “DI 
Perug: u mi ì 
dame», una brillantissime ta V.le XX SETTEMBRE 24-I SA 
in technicolor. Sfarzoso film musica- Pelefono N. 36336 Neri 
le Fox cantato e danzato da Vera | 
Pllen, Donald O'Connor, Bthei Mer 7 ti 
man, Georgi 
GRATTACIELO, 16: Gregory Peck in Le PROF. DOMENICO LONGO DÀ | 
un favoloso e sfarzoso technicolor | Dyngue, Bpecialista ) 
Rab: ele forestieno: UM | Goito. quo 1 7 în Clinica Dermosifilopatica | 
Bussa, suona, chiama tutti, i 


ALABARDA, 16: «La spada 6 ia ro-| Beltramino, belli e brutti. 
sa», un grandioso spettacolo in tech- 
nicolor, con Richard Todd e Giynis 

Johns (RK). 


Giovedì 8 


aprile 1954 


NUOVI 


comandamenti 


A ESPRESSIONE «tenore di 
vita» esercita nel mondo 
d'oggi una seduzione magica, 
suona quasi come, un comanda- 
* mento divino, per quanto. im- 
prontata di confusione come 
tante altre espressioni del lin 
guaggio moderno, la cui princi 
péle caratteristica è una favolo- 
sa anarchia@semantica, per la 
quale le parole acquistano vol. 
ta a volta le estensioni o le con: 
trazioni più ambigue, si perdo- 
no in generalità vaghe, circola. 
nò distorte nelle abbreviature 
cabalistiche, nelle formule. a 
sttatte: dei fabbricanti di maiu- 
scole ideologiche di «slogans» 
puerili e di metafore sganghe- 
rale. 

Comunque la espressione «te: 
nore di vita» si riferisce in par- 
ticolare al consumo di beni e di 
servizi che, a determinate con- 
dizioni di prezzo, procurano i 

_ redditi dei consumatori, e rap: 
» presenta pertanto la traduzione 
economica dei fenomeni più or- 
dinari della vita giornaliera. 

Senonchè la tecnica moderna 
si dimostra ogni giorno più po» 
tente nell’esacerbare e soddisfa- 
ré necessità banali, e tende a 
fare della elevazione del tenore 
di vita una enciclopedia incoe- 
rente del superfluo e dell’artifi- 
ciale a spese dell’autentico e 
dell’essenziale. E ciò nel mentre 
ta. popolazione del globo au- 
menta ad un ritmo inesorabile, 
e metà della famiglia umana 
consumia ad oltranza le ricchez- 
re della terra e l’altra metà non 
Rrriva a tenere corpo e anima 
insieme. 

Da una parte, per mantenere 
un livello di vita fittizio si va 
affannosamente alla ricerca di 
sempre nuovi sbocchi commer- 
ciali come rimedio alla satura- 
gione industriale (dimenticando 
che i clienti di oggi saranno i 
concorrenti di domani), e per 
di' più ci si sforza di parare al 
la costante minaccia di disoccu- 
pazioni massicce creando sem- 
pre nuovi bisogni artificiali a 
lato di quelli legittimi. Dall’al. 
tra parte bisogni innati e fon- 
damentali non possono essere 
soddisfatti e serpeggiano movi 
menti di rivolta e di riscossa di 
sterminate ‘moltitudini cariche 
di passioni e di rancori. 

I risultati della evoluzione e- 
eonomica non sì esauriscono pe- 
rò nella elevazione del tenore 
di vita, ma si estendono al un 
altro ordine di fatti, la cui va- 
lutazione monetaria è molto dif- 
ficile se non impossibile, poichè 
in sostanza il prezzo della vita 
dipende da cose che non hanno 
prezzo. | 

Questo altro otdine di fatti 
costituisce il genere di vita e 

© passa attraverso. una. svariatissi 
ma serie di elementi non tradu- 
cibili in cifre che quando anche 
dicono il vero significano poco 
o niente. Vi sono compresi il 
clima, l'habitat, la istallazione 
domestica, l’equipaggiamento in- 
tellettuale, le soddisfazioni spi- 
rituali, i piaceri artistici, le fa- 
cilità ricreative, eccetera. Appe- 
ma soddisfatti i bisogni elemen- 
tari. del tenore di vita, l’uomo 
non esitavinfauti all’occasione di 
sacrificare una frazione per mi 
gliorare il suo genere di vita. 

Comunque, il sistema indu. 
striale moderno per marciare a 
pieno regime non ha che da 
creare sempre nuovi bisogni, 
mantenere a ogni costo un 
vello di vita in gran parte fit- 
tizio, col risultato che. l’uomo 
della civiltà tecnologica conduce 
tina esistenza sempre meno na- 
turale e più meccanizzata, vene- 
rando un «comfort» che. sotto 
molti aspetti si può dire nefasto. 

Di questo famoso «comfort» 
celebrato nei ditirambi commer. 
ciali del giorno, come l’alfa e 
l’omega di tutte le cose giove- 
voli a tutti, prendiamo esaîta 
ga solo quando andiamo 
alla ricerca di un appartamento 
muovo di suprema nettezza mec- 
canica-nel suo arsenale di tastie- 
re elettriche, di gabinetti, di ru- 
bipetti, di pedane, di tubi e di 
fili immersi nelle forze univer- 
sali e trasmettenti forze univer- 
sali, e lo troviamo organizzato 
non intorno alle nostre realtà 
fisiche e alle nostre relatività u- 
mane, ma intorno a dei rumo- 
ri. E” vero che ci sono delle ec- 
cezioni. Ma a quali prezzi? 

Il concetto costruttivo della 

- casa tradizionale gravitava intor- 
no al fuoco sotto climi nordici 
e ‘all’acqua sotto climi meridio- 
mali, e rappresentava pertanto 

la cristallizzazione logica e ar- 

moniosa della’ istallazione  do- 
mestica dell’uomo nel suo am- 


‘ biente naturale. 


Oggi la casa è nell'insieme 
una costruzione intorno a dei 
rumori, il rumore, dell’ascenso» 
re (se vi capita di dormire in 
mina camera d’angolo sentite 
sussultare il letto e il rumore 
penetrarvi nelle vertebre); il 
rumore delle lavatrici (che in 
molti casi sintonizza con il tin- 
tinnîo delle cristallerie);. il ru- 
‘more degli aspiratori (il cui gi- 
gantesco respiro suechia con la 
polvere. anche ogni pensiero). 
Si aggiunga la telefonìa delle 
sottili pareti che vi impone il 
preferito programma radiofoni- 
co del vicino ‘0 la. parlantina 
degli inquilini di sopra. Si met- 
ta infine in conto il piccolo ma 
non impercettibile rumore del 
rasoio elettrico, al cui rito so- 
moro si è ridotta per successive 
semplificazioni la saponifera ce- 


degli uomini non può più nè 
‘possedere nè procurarselo, e 
quello che è più straordinari 
è che la completa perversione 
dlel concetto della casa fisica @ 
della casa spirituale. arriva al 
punto che ci pare una gloria la 
geometria non euclidea dei po. 
sti a tavola, ci pare una mera: 
viglia un dorso di sofà come 
letto, ci pare sano progresso il 
non sapere più trattenerci e più 
ancora il non potere trattenere 
i figlioli nella intimità della 
famiglia. 

L'architettura funzionale mi. 
rando ai falansteri e affastellan 
do mostruose fabbriche a serie 
non afferra, non incorpora il 
ritmo della natura nè delle po: 
tenze della vita. Non e'è costru: 
zione moderna che renda la 
calce e. i mattoni viventi, che 
dica qualcosa al di fuori delle 
affannate banalità di gelide in 
tersezioni di piani geometrici e 
di convenzionali astrattismi de- 
corativi. E° così che vediamo 
levarsi contro paesaggi monu- 
mentali, insediarsi perfino sulla 
Via Appia, vero nuovo Anni: 
bale alle porte, un caos, una 
follia senza metodo nella sua 
falsa tesi progressista che mas: 


sacra il volto augusto delle no- 
stre città storiche e profana 
i luoghi più venerabili del 
mondo, 

Famoso «comfori», _ dunque. 
Apoteosi del rumore. Il passato 
‘non è lodabile a ogni costo, è 
vero. Il presente non va guar: 
dato soltanto con occhio critico, 
è giusto. Ma non era «comforb 
più autentico, quello dell’uomo 
della civiltà naturale che aveva 
accertato senza spiegarselo la 
soddisfazione che ciascun senso 
esigeva, dei fiori per gli occhi, 
il murmure lieve di una fonte 
per l’udito, o come nota mas: 
sima delle scale musicali di ca- 
narino? La civiltà tecnologica 
non si cura dei nostri poveri 
sensi, e soprattutto dell’udito. 
Rumore, sempre più rumore, 
forse perchè il rumore eguaglia 
tutti; livella tutto. Il nuovo con- 
cetto costruttivo della casa, pre: 
figurando l’universo. totalitario 
di domani, esclude che vi sieno 
degli individui e impone che 
ciascuno facci® parte della mas: 
sima macchina ‘di livellamento 
che è appunto il rumore. Ma il 
ripudio della casa spirituale è 
una colpa che si manifesta co- 
me malinconia, la tremenda ma- 
linconia moderna, onde è im- 
pregnata soprattutto la gioventù 
della quale si direbbe quasi che 
cresce coi capelli. bianchi. 

BENIAMINO DE RITIS 


Elezioni in Somalia 
I giovani nazionalisti 


in lieve maggioranza 


Mogadiscio, 7 

Si sono svolte in questi gior- 
ni le elezioni nei principali 
centri municipali della Soma- 
lia. Le operazioni di voto sono 
avvenute nel massimo: ordine 
è hanno portato a una leggera 
maggioranza in favore della 
«Lega dei. giovani somali» il 
noto gruppo politico naziona- 
lista. 

Commentando i risultati, i 
maggiori esponenti della Lega 
dei giovani somali, Aden Ab- 
dulla e Abdullahi Issa, hanno 
dichiarato al «Corriere della 
Somalia» che le autorità cen- 
trali dell'Amministrazione fi- 
duciaria italo-somala non han- 
no mai mancato di provvedere 
affinchè le operazioni eletto- 
rali sì svolgessero con ogni im- 
parzialità e regolarità; essi 
hanno assicurato gli ammini- 
stratori iche il loro partito in- 
tende collaborare ancor più 
che in passato con l’Ammini- 
strazione. e migliorare i rap- 
porti con la comunità italiana, 
in modo da facilitare, secondo 
le sue possibilità, il grave com- 
pito dell'’Amministrazione ita- 
liana... di portare la Somalia 
all'indipendenza entro il 1960. 


GIORNALE DI TRIESTE 


UN BAMBINO E UN GIOVANE VAGANO FRA LE ‘ROVINE DEL VILLAGGIO I 
NAN, DOVE IL TERREMOTO DPI GIORNI SCORSI) HA DISTRUTTO QUASI 


‘RANIANO DI JEZI- 
TUTTE LE CASE 


Annina Morosini - che fu celebre per la sua bellezza 
undici anni non usciva più. di casa: 


ma 
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‘Stamorendo aVenezia 
P«ultima dogaressa» 


- da 
teneva i contaiti col 


suo mondo telefonando per quattro o cinque ore al giorno 


Venezia, 7 

Una delle figure più illustri 
di Venezia, la novantaduenne 
contessa Annina Morosini, la 
«ultima dogaressa» comé viene 
definita, è morente nel suo 
‘sontuoso palazzo Ca’ Morosini 
a San Vio, sul vastissimo letto 
sormontato dal glorioso stem- 
ma. del Morosini, il «Pelopon- 
nesiaco». 

La vegliarda da undici anni 
non usciva dalla sua dimora € 
sabato mattina è stata colpita 
da una emorragia cerebrale 
per cui le sue condizioni sono 
ora disperate. Non è da crede 
re che la contessa Morosini, 
nonostante non mettesse piede 
fuori di casa dall'ormai lonta- 
no 1943, avesse troncato le re- 
lazioni con quel. cosiddetto 
gran mondo nel quale era en- 
trata ancora giovinetta con un 
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I SETTE GRANDI NAZISTI SUPERSTITI DEL PROCESSO DI NORIMBERGA 


Unmesedella cioccolata:a Spandau 
con inchieste discussioni e raddoppiati rigori 


Il vecchio von Neurath era stato sorpreso a masticare una tavoletta d’inspiegabile pro» 


venienza: si pensò subito a possibili tentativi'di s 
Fra un anno l’amimiraglio sarà libero: egli rivendie 


DAL NOSTRO INVIATO 
Spandau, aprile 

Spandau è un quartiere di 
Berlino, nel settore britannico. 
Qui, în una vecchia fortezza, 
sono rinchiusi i «grandi» na- 
risti superstiti, quelli che @ 
Norimberga non meritarono la 
impiccagione, ma l'ergastolo, 0 
una pena minore. Sono sette 
uomini, più vicini alla morte 
che alla vita, ma ognuno di 
loro è tale da incutere qualche 
timore ai suoi custodi. 

In un primo tempo, la preoc- 
cupazione per questi prigionie- 
ri fu tanta che si prese ogni 
misura. perchè la loro esistenza 
fosse limitata e chiusa entro le 
mura della foriezza. Con la 
stessa cura con la quale li man- 
tenevano in. vita, adottando 
‘misure persino crudeli (come 


rimonia del: radersi dei nostri 
‘nonni. 

Il famoso «comfort» ci colle. 
ca dunque in un ambiente arti” 
ficiale e ci indebolisce piutto: 
sto che fortificarci contro la e- 
secrabile confusione della so- 
cietà” cofitemporanea, e infine 
non ci permette di ritirarci nel. 
la nostra conchiglia come par 
droni di noi stessi, ma ci tra. 
sforma in appendici umane di 
meccanismi algebrici i quali 
come ogni meccanismo hanno 
sempre una qualche parentela 
col diavolo, 

Quanto allo spazio, la media 


IL COMANDANTE DELL'«ANDREA DORIA», PASQUALE PEZ- 
ZUTO, REGGE AFFETTUOSAMENTE DUE BIMBI NATI A BOR- 
DO DEL TRANSATLANTITO IN ROTTA VERSO NEW YORK 


tenere le luci accese tutta la 
notte o privarli degli occhiali), 
gli alleati si preoccupavano che 
nessun riflesso di questa vita 
oltrepassasse quelle mura. A ri- 
gore, neppure la morte avrebbe 
dovuto oltrepassare i confini 
della fortezza. Fu stabilito, in- 
fatti che, in caso di morte, le 
salme non venissero conseyna- 
te ai familiari, ma fossero cre- 
mate entro il recinto della pri- 
gione. Poi, come si dice sempre 
parlando di Spandau, il tem- 
po si fermò. I rapporti tra gli 
alleati cambiarono, si formaro- 
‘no le due Repubbliche tedesche, 
seguirono la guerra fredda € 
la guerra di Corea; ma i pri 
gionieri di Spandau continua- 
Tono a vivere fuori del tempo, 
con lo statuto che.vieta di por- 
te le loro eventuali salme al 
rischio di essere onorate da fol- 
le di nostalgici. 

E° probabile che da molto 
tempo la preoccupazione sia 
superflua. Quel che di nazista 
e di fascista sopravvive, non 
sopravvive negli uomini-mito, 
costretti ad ammettere le loro 
colpe, ma nello spirito dei po- 
poli. Se questi sette uomini fos- 
sero liberi, è probabile che al- 
cuni di essi farebbero profes- 
sione di commercianti, come 
molti nazisti minori già liberi, 
mentre altri farebbero la sola 
professione che loro convenga: 
quella di malati. Ma gli allea- 
ti sospettano ancora evidente- 
mente che il pericolo riposi nel 
passato più che nel presente 0 
nel futuro della Germania. Il 
sospetto è soprattutto sovietico, 
e fino a poco fa l'Alto commis- 
sario Semionov s'è sempre Ti 
fiutato anche soltanto di esa- 
minare la possibilità di conce- 
dere' mutamenti nel severissi- 
mo: statuto carcerario. -Ade- 
nauer, il Papa, Truman, Chur- 
Chill, Eden, Stalin sono stati 
interessati per diverse strade. 

I sette prigionieri sono per- 
sone importanti e alcuni di lo- 
ro, come von Neurath, hanno 
ancora vecchie amicizie  in- 
fiuenti, ad esempio al Fo- 
teign Office che sarebbero di- 
sposte ad ‘intervenire. perchè 
vengano lasciati gli occhiali 
anche la notte, perchè i ma- 
lati vengano operati in una 
clinica, perchè le salme possa- 
no avere sepoltura a cura dei 


familiari. Questi interventi 
anci ci furono, e di frequen- 
te. Il primo riguardò la cre- 
mazione. Era un rito che i set- 
te avevano riservato, A suo 
tempo, a milioni di ebrei e di 
non ebrei, quando: bruciare un 
cadavere, dopo averlo privato 
dei denti d'oro e talvolta dei 
capelli, era. comodo e sbriga- 
tivo e toglieva'di mezzo ogni 
prova del misfatto. Ma essi 
trovavano che, applicato a se 
stessi, il sistema non era con- 
forme ai principi cristiani, e 
i tre occidentali proposero ai 
sovietici di mutare la crema- 
zione con la inumazione. I so0- 
vietici dissero per la prima 
volta di sì, con la riserva che 
le salme sarebbero state se- 
polte entro i recinti della pri- 
gione. 


Lettere cifrate? 


La seconda concessione ri 
guardò la posta. Dal diritto 
di scrivere e di ricevere una 
lettera. ogni tre settimane sì 
passò al diritto di scrivere e 
di ricevere una lettera’ alla 
settimana. Questo mise in im- 
barazzo i parenti: non tutti 
infatti sono in. ottimi Tappor- 
tì con i prigionieri. E mise în 
imbarazzo î censori. I diret- 
tori della prigione, che sono 
quattro, uno per nazione occu- 
pante, e sì alternano ogni me- 
se, sono convinti che i prigio- 
nieri tentino di comunicare 
con l'esterno în maniera. se- 
greta e siano în relazione con 
gruppi di «nostalgici». Le mi 
sure dì sorveglianza sono per- 
felte; ma non» bastano. Pili 
spinati con corrente elettrica, 
un unico ingresso, centoventi 
soldati. di guardia, nove  po- 
stazioni fisse di mitragliatrice 
non sono sufficienti a, garanti- 
re che i prigionieri non si 
mantengano in contatto con 
l'esterno. IL vecchio von Neu- 
rath fu assalito un giorno da 
un custode in giardino, men- 
tre passeggiava al sole. Che 

sa masticava? Che cosa a- 
veva in bocca? Dopo il suici- 
dio col cianuro di Goering e 
col fazzoletto di Ley, a No- 
rimberga, la paura del’ suici- 
dio non dà pace ai custodi. I 
prigionieri hanno spesso detto 


Il Maggio musicale fiorentino 1954 


Una novità per l’Italia: «Agnese di Hohenstaufen» di Spontini - Ritorno di Ciaikowski con «Mazeppa» 
Due opere contemporanee - Walter, Cantelli, Furtwàngler e Stokowski, direttori del programma sinfonico 


Ù Firenze, aprile 

TI «XVII Maggio musicale 
fiorentino» armonizza — in 
perfetta coincidenza d'intendi- 
menti — due criteri artistici di 
particolare interesse: da un la- 
to l'inquadramento monografi- 
co di determinati periodi stori 
ci, dall'altro la collocazione di 
tale inquadramento entro una 
gradevole varietà di accosta- 
menti. Un esempio veramente 
probante in tale senso ci è of- 
ferto dalla contrapposizione 
dello spettacolo inaugurale del 
«Maggio» con quello che segui: 
tà dopo. 

Si allude ad «Agnese di Ho- 
henstaufeny di Spontini e. ad 
«Euryanthe» di Weber. Novità 
per l'Italia e prima ripresa da 
circa. 125 anni fa la prima, 
Opera di tutta eccezione an- 
che la seconda. Ebbene non 
sono visibili e captabili, in en- 
trambi gli spettacoli, elementi 
che possono apparire, al tem- 
po stesso, coincidenti e diffe- 
renziati, unitari e discriminati, 
nazionalmente segnaletici e 
pur esteticamente concordi? 
Ecco, per l'appunto, un caso di 
approfondimento  « monografi- 
co» inteso in senso cronolo- 
-gico, entro un binario dila- 
tato e vasto. Infatti lo spartito 
weberiano data del 1823, quel- 
lo spontiniano del 1829: un bre- 
ve scarto cronologico che gli 
esegeti, si spera, non manche 
ranno. di curare in ordine a 
quelle che furono le condiscen- 
denize poetiche dell'uno sull’al- 
tro operista e, più ampiamente; 
della.-cultura nativamente. ita- 
liana, quella di Spontini, di 
slocata in terra oltrealpina. 
Al di là di siffatto approfon- 
dimento, sorprenderà gli ascol- 
tatori l’estro, veramente carico 
e temerario, di entrambe le 
partiture. 


Meno ignoto, senza dubbio, il 


talento weberiano, già apertosi, 
in tal senso, anche in altre ope- 
Te maggiormente conosciute 
del grande compositore tede- 
sco. Più sorprendente, invece, 
tale energia espressiva in Spon= 
tini che, erroneamente, è stato 
inchiodato entro i margini at- 
tillati e perfetti — ma non 
sempre appassionati e fervidi 
— di un tecnicismo melodram» 
matico guardingo e collaudato. 

La produzione di Ciakowski 
va godendo, specialmente in 
questo secondo dopoguerra, di 
crescente popolarità. Si direbbe 
che tutto miri a favore di una 
disarticolata valutazione di 
questo musicista che, anche na- 
zionalmente, ha assunto parti 
colare credito, forse proprio pet 
la sua «orientalità» espressiva 
meno precisa e corrente. In 
materia, Firenze sembra esser- 
si ‘assunta il compito, il più 
gradito, di spigolare intelligen- 
temente in materia operistica. 
Già nel dicembre del 1952 l'al 
lestimento della «Dama di 
picche», ripresa dopo un'unica 
lontana esperienza milanese di 
cinquant'anni fa, era sembrato 
avvenimento degno (anche per 
merito dell'eccellente realizza- 
zione musicale e registica) di 
figurare nel campo più riserva. 
to ed eletto delle attività del 
"Teatro Comunale di Firenze: 
il «Maggio musicale», per l'ap 
punto. ‘Tocca adesso a «Ma- 
zeppa» sostenere il collaudo del 
iMaggio 1954». 

Musicalmente, «Mazeppa» è 
uno degli spartiti più ricchi di 
Ciaikowski, quantunque sia 
meno: popolare e dello «Euge- 
hio Onieghin» e della stessa 
«Dama di picche». L'opera, 
che ha settant'anni di vita, re- 
ca un allineamento: di perso- 
naggi atto a porre in luce sin- 
gole doti e risorse interpreta- 
tive nei cantanti. Ma il «Mag- 


gio 1954» reca un altro contri- 
buto che dovrà riuscire caris- 
simo a tutti coloro (e si con- 
tano, nel mondo, a milioni) 
per i quali il teatro di Giaco: 
mio Puccini rappresenta. fonte 
inesauribile di accostanie & 
sincera umanità. Il grandissi- 
mo operista toscano torna al 
«Maggio» con la sua opera più 
carica di patos, con il saggio 
più in linea, senza dubbio, con 
le peculiari singolarità inven- 
tive del musicista. Si allude 
alla «Fanciulla del West» che 
segna l'instaurazione di quella 
che i critici considerano la «se- 
conda maniera» pucciniana ed 
indica la presenza di interro- 
gativi estetici ai quali la per- 
sonalità del compositore ha ri 
sposto..in. maniera ragguarde- 
vole e il più delle volte genial 
mente perentoria. 

E' logico, è naturale che la 
musica dei nostri tempi figuri 
al «Maggio» sempre al di fuori 
del giuoco delle tendenze che, 
del resto, sono il lievito. della 
esistenza dell’arte. Quest'anno 
la scelta è caduta su due lavo- 
ri: di Valentino Bucchi l'uno 

«Il contrabbasso» —, di 
Adriano Lualdi l'altro — «Il 
diavolo nel campanile» —. La 
prima è una gustosa sceneg- 
giatura tratta da un celebre 
racconto di Cecov. Giovane di 
anni, ma felicemente collauda- 
to in esperienze sinfoniche, ca- 
meristiche e anche teatrali, il 
fiorentino Valentino Bucchi è 
una delle più quotate persona- 
lità della giovane generazione 
musicale nostrana. Molto nota 
è, d'altronde, la personalità di 
Adriano Lualdi, compositore di 
ampia. esperienza, critico dalla 
penna viva e saporita e propa- 
gatore instancabile in Italia e 
fuori (fin dai lontani tempi, il 
1980, in cui creò il tuttora ve- 
geto Festival internazionale di 


musica contemporanea a Ve. 
nezia) della musica italiana 
contemporanea ‘di ogni tenden- 
za. «Il diavolo nel campanile» 
risale al 1925; ma l'autore ne 
ha, adesso, realizzato una rin- 
novata versione scenica tale da 
conferire all'opera un deciso 
carattere di novità. 

Entro queste solide e svaria- 
te piattaforme operistiche si 
inseriranno le manifestazioni 
dedicate alla musica sinfonica 
e a quella da camera. Manife- 
Stazioni che prendono interes- 
se, ovviamente, dal nome del 
direttore o. dell’interprete. in 
causa. Ecco Bruno Walter tor- 
nare a Firenze, dopo un'assen- 
za di sedici anni, con un pro- 
gramma il più adatto certa- 
mente a porre in luce le. sue 
splendenti, eccezionali qualità 
interpretative (Mozart, Brahms, 
Mahler). Ecco. Guido Cantelli, 
già all'apice, pur così giovane, 
di una carriera invidiabile, ci- 
mentarsi in due programmi: 
beethoveniano l’uno, altamente 
suggestivo l’altro (Mozart, De- 
bussy, Strawinski, Casella). 
Ecco Wilhelm: Furtwdngler, a- 
nimosamente a capo dei suoi 
celebri . Filarmonici berlinesi. 
Ed ecco, infine, Leopold Sto- 
kowski disinteressatamente at- 
tendere ad un concerto sinfo- 
nico a scopo benefico. Tra i 
solisti primeggia il pianista 
‘Walter Gieseking. 

Naturalmente; come sempre; 
il «Maggio» terminerà tra lo 
armoniose verzure del Giardi- 
no di Boboli dove verrà insce- 
nato uno spettacolo di assoluta 
chiamata popolare: un'opera di 
Verdi scelta, quasi certamente, 
tra le maggiormente grate al 
l'amore e alla passione di tutti. 
Nè mancheranno gli ormai tra 
dizionali «intermezzi» coreogra- 
fici scelti, al solito, tra le te- 
stimonianze più fini. R. M. 


infatti di preferire il suicidio 
alla prigione a vita; qualcuno 
ha fatto ufficialmente richie- 
sta di essere condannato @ 
morte. Ma von Neurath aveva 
in bocca solo un pezzo di cioc- 
colata. Dovette sputarla, e una 
tavoletta sbocconcellata gli fu 
trovata in tasca. Venne Tiu- 
nito il consiglio dei direttori 
e quella tavoletta finì sul loro 
tavolo. Seguirono lunghissime 
discussioni, interrogatori, in- 
dagini. Poichè von Neurath si 
rifiutava di parlare, seguì 
quello che fu detto «<il mese 
della “cioccolata». Chi l'aveva 
introdotta? Il problema natu- 
talmente non era nella mate- 
ria; ma al posto della ciocco- 
lata avrebbe potuto essere in- 
trodotto un veleno, o addirit- 
tura un'arma. 

L'impossibilità di rintraccia- 
re il colpevole turbò l'armonia 
del carcere. La sorveglianza fu 
raddoppiata. La posta venne 
attentissimamente esaminata, 
soprattutto quella di Doenitz. 
L'ammiraglio è il grande pro- 
blema di Spandau. Liberabile 
entro un anno, egli avrebbe 
intenzione di rivendicare il 
suo diritto di successione a 
Hitler. Molti suoi camerati, che 
sono organizzati e finanziati, 
lo indicano come loro capo. IL 
«leader» dei neonazisti, Nau- 
mann, sembra averlo invitato 
ad assumere, quando sarà li 
bero, la presidenza del suo 
gruppo, e la candidatura a ca- 
po dello Stato. Ma tutte que- 
ste comunicazioni, delle qua- 
li i direttori carcerari di 
Spandau si dicono convinti, 
come sarebbero state trasmes- 
se? Essi sospettano che, usan- 
do un vecchio e semplice co- 
dice marinaro, Doenitz comu- 
nichi con sua moglie, e sua 
moglie comunichi ai suoi ami- 
ci. E' stato infatti notato che 
agli dice spesso nelle lettere: 
«Oggi ho pensato alla tal co- 
sa: dillo ad X, gli farà piace- 
re»; «Uscendo di qui mi pro- 
pongo di fare un viaggio: se 
Y lo sapesse ne sarebbe con- 
tento». Nei suoi scritti ricorre- 
vano anche gli elenchi dei li 
bri che leggeva, con l'indica- 
zione dell'autore, del titolo, 
dell'editore, il numero delle pa- 
gine. Questo sembrò sospetto 
e venne proibito. Ma un gior- 
no, la moglie si vide restituire 
una lettera breve e semplice, 
perche la. censura me aveva 
impedito l'inoltro. Lei la inviò 
al deputato britannico amico 
Richard Stokes, con la pre- 
ghiera di leggerla e di tra- 
smetterla al Foreign Office, se 
l'avesse trovata completamen- 
te innocente. Così fu, e la let- 
tera arrivò all'’ammiraglio. 

Inge  Doenits. vide anche 
l'arcivescovo di Canterbury e 
il Papa. Da Pio XII andarono 
anche la moglie di ‘Raeder, 
che l'aveva conosciuto come 
Nunzio a Berlino, e la figlia 
di von Neurath, che sposò lo 
Amibasciatore von Mackensen. 
La signora.von Mackensen, sia 
per. l'età sia per le relazioni 
che le wengono dalla famiglia 
paterna e dal matrimonio, è la 
guida delle «vedove di Span- 
dau», che conducono una lun- 
ga campagna. perchè è prigio- 
nieri di Spandau vengano 
graziati o perchè vengano loro 
tconcessi alcuni benefici. Esse 
chiedono. che î malati venga- 
no ricoverati in clinica. Se co- 
st fosse, Spandau verrebbe 
chiusa, perchè Rudolf Hess, 
secondo le ultime motizie, sa- 
rebbe diventato completamen- 
te pazzo e searegato dai com- 
pagni, mentre i suoi compagni 
sono tutti più 0 ‘meno grave- 
mente malati. Il più sano è 
Doenitz, che dovrebbe essere 
liberato tra circa un anno; 
ma per lui solo non sarebbe 
possibile tenere in piedi un or- 
ganismo che ‘costa, secondo i 
calcoli più ottimisti, quaranta 
milioni l'anno. 


L’intransigenza russa 


La baronessa von Neurath 
ha scritto alla Regina Mary 
amica di gioventù, e la con- 
tessa Stauffenberg, moglie del 
colonnello che guidò il com- 
plotto contro Hitler del:20 lu 
glio, è intervenuta anche ‘lei 
per chiedere chela. vecchia 
‘Regina si interessasse di Span- 
dau. I Re di Svezia e di Da- 
nimarca furono interessati. Il 
Segretario generale delle Na- 
zioni Unite, Trigve Lie, fu 


pregato di intervenire a favore 
dei militari, Raeder e Doenite. 
La contessa Attolico, che fu 
ambasciatrice a Mosca e @ 
Berlino, inviò a Molotov una 


uicidio - Doenitz problema numero uno 
herebbe il diritto di successione a Hitler 


lettera della signora von Neu- 
rath: Molotov non rispose. 
Partendo per l'America, Ade- 
nauer promise che ne avrebbe 
parlato ad Eisenhower. Si op- 
poneva sempre la risposta che 
i sovietici non intendevano 
ragioni. 
Giudizi difficili 
Finalmente Molotov ha ti 
sposto. A nome dei suoi colle- 
ghi, Eden ha parlato con lui 
ovurante la conferenza di Ber- 
lino. Non ha chiesto che î set- 
te venissero graziati, ma che 
si riformasse lo statuto, che è 
troppo severo nei confronti di 
persone tutte assai vecchie. 
Molotov risposeche la que- 
stione avrebbe potuto essere 
discussa tra gli Alti commissa- 
rì e in questi giorni Semionov 
ha inviato una nota ufficiale 
nella quale si dice pronto a 
discutere. Non ci sì può sot- 
trarre al sospetto che, oltre la 
pietà umana, qualche senti- 
mento di diversa natura spin- 
ga Semionov, come del resto 
chiunque altro, a intervenire. 
I giudizi su azioni che pure 
furono terribili € condannabili 
si fanno sempre più difficili, e 
il metro di giudizio sì fa labi- 
le. A meno di dieci anni da 
Norimberga, la storia. sembra 
essersi allontanata in una fo- 
lata di vento, come le nuvole 
di un temporale d'estate. Chi 
osò pensare a quarantene del 
popolo tedesco che sì estendes- 
‘sero fino a mezzo secolo, è vi- 
cino a presentarsi col cappel- 
lo în mano in quella parte del- 
la Germania che doveva essere 
internazionalizzata e che oggi 
ospita una delle capitali più 
importanti del mondo. 


bagliore di stella e nel quale 
aveva brillato per decenni e de- 
cenni, 

E' risaputo; per quanto sia 
difficile provarlo, che molti no- 
bili. veneziani, anche ultima- 
mente, deferivano al tribunale 
dell'«ultima dogaressa» le con- 
troversie di famiglia e a leisi 
rivolgevano per essere consi 
gliati. D'altra parte non era 
questa la via per cui ella sì 
manteneva in'contatto con gli 
amici vicini e lontani. La vera 
via correva lungo i fili del te- 
lefono, mezzo di comunicazio- 
ne' che usava quasi ogni gior- 
no per quattro o cinque ore. 
Le sue interurbane toccavano 
mezzo mondo: Vienna, Parigi, 
Londra, dovunque ci fosse un 
aristocratico a lei legato dari 
cordi remoti o. relativamente 
recenti. E” da credere che que- 
sta donna, dopo avere lottato 
con il tempo e averlo vittorio- 
samente tenuto in iscacco gra- 
zie soprattutto alle energiche 
cure di bellezza cui ha conti- 
nuato a sottoporsi fino a_ ve- 


nerdì scorso, alla fine, vinta 
dagli anni e da un banale in- 
fortunio (nel 1943 cadde e si 
ruppe una gamba che non gua- 
tì, più perfettamente). sia. ri- 
piegata su un singolare com- 
promesso: abbandonata la vita 
pubblica decise di continuare 
2 parteciparvi con il telefono. 

Prima di sposare il conte 
Morosini, Annina, che era na- 
ta a Palermo ed era figlia di 
Un banchiere genovese, era 
stata fidanzata al marchese 
Cassiani, il quale era morto 
assai giovane, colpito da un 
male inguaribile, Celebrate le 
nozze col Morosini, ne ave- 
va riassestato il patrimonio, 
convenientemente rinsanguato 
con la sua dote di ragazza. Il 
suo fascino era leggendario: 
neppure Costantino Nigra, or- 
mai molto avanti in età, aveva 
saputo sfuggirvi, tanto che si 
era deciso a istallarsi a Vene- 
zia trascorrendovi gli ultimi 
tempi ed estasiandosi come un 
adolescente alle sue rare e fug- 
gevoli apparizioni. 

Un giorno il Kaiser tedesco 
stava percorrendo il Canal 
Grande in gondola dorata di- 
retto a Ca’ Albrizzi per un ri- 
cevimento. Annina era affac- 
ciata sul Canal Grande: l'im- 
peratore dei tedeschi, scorti i 
due grandi occhi verdi ordinò 
al gondoliere di ritornare al 
suo yacht ancorato i bacino 
San Marco con la scorta di al- 
cuni cacciatorpediniere, e risa- 
lito a bordo inviò immediata- 
mente ‘ alla bellissima scono- 
sciuta una sua messaggera pre- 
gandola di volerlo ricevere. Se- 
cendo alcuni, dopo di allora 
nello spirito guerriero del Kai- 
ser nacque una irresistibile 
simpatia per la città delle gon- 
dole (simpatia che del resto si 
era manifestata anche prima 
per quanto più dosatamente) e 
le sue visite alla Laguna sì ri- 
peterono regolarmente tutti gli 
anni, 

Da sabato mattina la con- 
tessa è morente, Non ‘ha in- 
ghiottito neppure una goccia 
d'acqua (viene sostenuta. per 
via ipodermica), Non ha rico- 
nosciuto nessuno, nè i familia- 
ri nè il sacerdote — il parroco 
della vicina chiesa dei Gesua- 
ti — ‘che'è uno dei pochissimi 
frequeritatori della casa, A. Na- 
tale anzi egli le aveva recato 
il sacramento della Comunione 
che la vegliarda aveva ricevu- 
to con profonda devozione, 
Spesso la vedevano seduta in 
poltrona o distesa sul letto con 


il rosario fra le mani, assorta 
nella preghiera. Appena qual 
che settimana fa lo stesso par- 
roco. dei Gesuati era venuto 
per benedire il palazzo, acco 
to dalla padrona con la con- 
sueta gentilezza. 

Sabato scorso la contessa 
non suonò il campanello alla 
solita ora e non fece udire la 
voce imperiosa. all'accorrente 
servitù per le prime disposizio- 
ni del mattino: la parola in- 
fatti le era stata tolta nella 
notte da un'emorragia cerebra- 
le. La donna giaceva immobile 
nel suo grande letto, inerte. 
Qualcuno decise di bussare al 
la porta e non ricevendo Ti 
sposta entrò nella stanza: Je 
condizioni dellammalata ap- 
parvero subito gravissime da- 
ta anche la sua età, Nessun 
fatto nuovo. è intervenuto da 
allora in questa.lunga e peno- 
se agonia, 

La notizia è trapelata molto 
lentamente da, Palazzo Moro- 
sini, situato tra campo San 
Vio e campo San Gregorio, in 
una parte della città che è 
particolarmente cara alle rap- 
presentanze diplomatiche stra- 
niere. agli artisti in genere e 
a” ricchi americani impazziti 
d'amore (nello stesso Palazzo 
Morosini sono ospitati gli uffi- 
ci del British Consulate); po- 
co oltre in direzione della ba- 
silica della Madonna della Sa- 
lute sono gli uffici dell’Ame- 
rican Consulate e un po’ oltre 
ancora l'abbazia di San Gre- 
gorio nella quale Barbara Hut- 
ton fece nell'anteguetra una 
delle sue amare lune di miele. 
La Kultur tedesca installò du- 
rante la guerra un suo Deu- 
tscher Institut. A non parlare 
poi di palazzo Dario nel qua- 
le come dice la lapide, «vene- 
zianamente visse e scrisse» il 
poeta francese Henry de Re- 
gnier. 

Le voci del male irrimedia- 
bile hanno acquistato una cer- 
ta fondatezza solo quando è 
stato visto domenica sera il 
parroco dei Gesuati entrare, a 
ora inconsueta per una visita 
del genere, in palazzo Morosi- 
ni, che d'altronde è «area vie- 
tata» per giornalisti e fotogra- 
fi. Gli altri particolari si sono 


saputi a poco a poco come se. 


faticassero ad attraversare le 
spessissime mura perimetrali 
dell’altissimo edificio per usci- 
Ta all'aperto. 

B. R. 


La Messa di mezzanotte 
della vigilia pasquale 


Città del Vaticano, 7 

Un decreto della Congrega= 
zione del Santo Uffizio in data 
‘odierna contiene disposizioni 
circa la disciplina del digiuno 
eucaristico nella celebrazione 
della vigilia pasquale. Il decre- 
to stabilisce: 1) i sacerdoti che 
celebrano la Messa della vigi 
lia pasquale alla mezzanotte, 
come pure i fedeli che in essa 
si comunicheranno, sono tenu- 
ti ad osservare il digiuno a 
partire dalla mezzanotte stes- 
sa; 2) se la Messa della vigilia 
viene celebrata prima della 
mezzanotte, i fedeli devono os- 
servare il digiuno di tre ora 
per i cibi solidi e di un’ora per 
î liquidi nom allcoolici. 

La celebrazione notturna del. 
la vigilia pasquale venne au- 
torizzata a tîtolo di esperimen- 
to con decreto della Congregi- 
zione dei riti del 9 febbraio 1951 
e prorogatta per un triennio. 


si ha 
Parlatene 


Mod. 0307 


IL SEGRETO DELLA HOOVER... 
Ecco perchè la Hoover lava meglio e più delicatamente! 
La Hoover ‘funziona in modo diverso da tutte le altre 
lavatrici. Il'pulsatore laterale della Hoover agita l'acqua 
in ogni direzione: lava a fondo 
cheria. Molti hasmo tentato di imitare lo Hooser — ma nessun'altra 
lovatriceipenò avere il putratore laterale, perchè è un» brevetto Hoover. 


FIOOVE Riau 


FABBRICATE 


PRODUTTRICE DEI MIGLIORI ASPIRAPOLVERE DEL MONDO 


Hoover si apprezzano meglio quando 


La nuova HOOVER mod, 0319 lava 3 kg. di panni 
in 4 minuti: ba un largo strizzatoio per 
7 a + biancheria grande 


famiglie numerose. 


la fortuna di averla in casa. 
alle vostre amiche che hanno 


già una Hoover. Osservate la Hoover al 
lavoro nel più vicino negozio di elettrodomestici - 
\ o chiedete una dimostrazione gratuita a casa vostra. 
Scegliete fra i due modelli Hoover 
quello che più conviene alla vostra famiglia, 


LE DUE FAMOSE HOOVER 
hanno il medesimo funzionamento, 
esclusivo della Hoover. 


e una pompa automatica 
per lo scarico dell’acqua. 
È l'ideale per 


Costa solo L. 87.000 


È special Epi Mod.. 0319 


per piccole famiglie, 
Costa solo I. 67.000 


senea toccare la bian 


DALLA HOOVER 


SE AVETE GIÀ UNA HOOVER 
ricordate che noi non trascu= 
riamo le nostre macchine dopo 
averbe vendute. IL servizio 
Hoover manterrà sempre in 
porfersa efficienza la vostra 
Tovatrice-e vi darà ogni con 
|siglioper farne l'uso migliore. 
Chiedete informazioni al vo- 
stro fornitore o direttamente al 
MILANO 
C.so MONFORTE 4 - Telef. 795,578 


FIERA DI MILANO - Pad. 28 - Alberahiero e Elettrodomestici - Stand 4398-37-38 
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RICEVUTA DAL SINDACO UNA SINGOLARE CAROVANA 


Non esistono confini di Stato 
per il movimento del Riarmo morale» 


In giro per il mondo a predicare la solidarietà fra le genti 


Gli scanni del Consiglio comu- 
pale hanno ospitato ieri mattina 
mo strano «parlamentino» che 
mon. ha finalità politiche: i 60 
Emembri (tanti quanti i nostri 
tonsiglieri usciti dalle ultime e- 
lezioni amministrative) del mo- 
Wimento del «Riarmo morale», 
provenienti da ogni nazione ed 
bppartenenti ai più svariati ceti 
sociali. La «carovana» è in mo- 
fto per l'Europa da qualche me- 
se: prima di toccare Trieste si 
è soffermata anche a Torviscosa, 
dove era stata invitata dal pre- 
sidente della «Snia» e dove,... per 
tutta risposta, ha rappresentato 
una commedia sociale dal tito- 
flo quanto mai criticamente in- 
Gicativo: «Il padrone». 

Gli aderenti al «Riarmo mo- 
tale», si propongono di mante- 
mere essi stessi e di divulgare 
‘gl’assoluta onestà, l’assoluto di- 
Binteresse, la purezza e l’amore 
fper il prossimo». Della delega- 
gione. giunta a, Trieste fanno 
parte, fra gli altri monsieur Ro- 
bert Carmichael, presidente del- 
Trassociazione francese della ju- 
îta, mister Kenaston Twitchell, 
genero del senatore americano 
‘Alexander Smith, del comitato 
per gli affari esteri del Senato, 
‘oltre a numerose personalità del 
mondo economico e sindacale di 
tutte le nazioni del mondo, Ma 
Eli «elementi» più caratteristici 
idella «troupe» sono forse la sì 
nora Irene Laure, già deputata 
al parlamento francese e segreta- 
ria della Unione donne socialiste 
Francesi e tre fratelli americani. 

«In cinquant’anni — ha det- 
fo madame Laure ierì mattina 
aì Sindaco — mio marito ed io 
© siamo accorti che non ayeva- 
mo fatto niente per l'umanità 
ed allora abbiamo abbracciato la 
tausa del «Riarmo morale»; mio 
‘figlio era stato torturato dai na- 
bisti ed io avevo desiderato che 
fla, Germania fosse: polverizzata. 
Ma nel dopoguerra ho capito che 
iron l'odio non si costruisce nien- 
fe e mi sono recata in Germania 
per chieder scusa, anche pub- 
‘blicamente, anche attraverso la 
radio, ai tedeschi dei torti che 
moi francesi avevamo commesso 
mei loro confronti. I nostri di- 
scorsi, quelli miei e di mio ma- 
rito, credo siano serviti ad av- 
vicinare i due popoli più di ogni 
altra forma di propaganda mes- 
sa in atto». 

I tre fratelli americani origi- 
narì del Tennessee hanno abban- 
donato vantaggiosi contratti con 
la televisione e la radio ameri- 
cana per mettere i loro eccezio- 
nali «numeri» di canto e musi- 
ca al servizio del «Riarmo mo- 
rale». Nella comitiva — dove re- 
gna il massimo spirito di fratel- 
lanza, quali che siano le origini 
etniche — ci sono anche alcuni 
Itallani: fra essi un ex comuni- 
sta della Montecatini, che ‘un 
tempo pubblicava sui giornali di 
sinistra poesie su Togliatti, ed 
un avvocato padovano. Il Sinda- 
co ing. Bartoli parlando loro, ha 
sottolineato come ogni espressio 
me di buona volontà per poter 
giungere alla comprensione nel 
mondo debba essere apprezzata 
e lodata, pur esprimendo alcune 
perplessità sulla natura stessa 
‘del movimento specialmente per 
i rapporti con la religione tanto 
che in Italia ad esempio il mo- 
vimento, mentre ha avuto com- 
prensione ed appoggio dal cardi 
male di Bologna Lercaro, non è 
stato favorevolmente accolto dal 
Cardinale di Milano, Schuster. 
«Anche Trieste — ha dichiarato 
31 Sindaco —, pur nella sua par- 
ticolare e difficile situazione, è 
lieta di poter ospitare esponenti 
di tutte le nazioni animati da 
‘buona volontà e da un sincero 
spirito di collaborazione e di 
fratellanza», 

L'americano Twitchell ha. ri- 
sposto al Sindaco ‘auspicando 
‘una sempre maggiore diffusione 
ed applicazione dei principi m>+- 
rali. troppo spesso — ha rilevato 
— dimenticati dalla comunità e 
dal governanti. Ha preso anche 
la parola la francese signora 


Laure la quale ha sottolineato 
la viva comprensione da tutti 
nutrita per i dolorosi. aspetti 
del problema triestino, facendo 
voti perchè presto secondo giu- 
Sstizia possano venire risolti in 
modo che la nostra popolazione 
possa rientrare. nella comunità 
italiana e quindi europea per 
una comune difesa della civiltà 
cristiana. Im onore del Sindaco 
un coro composto da sette don- 
ne e sei uomini ha eseguito al- 
cuni canti in italiano, espressa- 
mente composti da membri del- 
la «troupe»: fra essi. un «Inno 
all'Italia» ed una canzone sugli 
scaricatori del porto, in cui si 
esaltano i valori per i quali si 
batte, in tutto il, mondo, l’orga- 
nizzazione del Riarmo morale. 
All’ing. Bartoli è stato..fatto 
omaggio dell’edizione italiane del 
volume «Rifare il mondo», scrit- 
to dal fondatore del movimento 
F. Buchman, con la seguente de- 
dica; «Al nostro collega  nelia 
lotta per un mondo migliore». 
Nel pomeriggio i graditi ospiti 
— che sono nella nostra città 
da qualche giorno e lunedì han- 


no avuto degli incontri con sin- 
dacalisti e. rappresentanti del 
mondo industriale ‘hanno 
compiuto un giro turistico in 
città accompagnati dalla dott. 
Lapenna, direttrice del corso gui 
de e da alcune sue allieve. La 
comitiva del «Riarmo», se tro- 
verà la sala adatta, forse anche 
a Trieste si esibirà in una di 
quelle originali manifestazioni 


teatrali, con le quali — attra- 
verso la recita di commedie e 
l'esecuzione di canti — usa e- 


sporre, in maniera spregiudica- 
ta e simpatica le sue idee basi- 
lari. A Trieste non esiste una 
«sezione » dell’ organizzazione, 
benchè vi siano numerose per- 
sonalità — tra cui, ad esempio, 
l'on. Pecorari — che vi aderi- 
scono ed hanno partecipato a 
quei convegni internazionali nel 
corso dei quali vengono trattati 
temi d'interesse generale e si 
esperimenta una forma di vita 
in comune di rappresentanti di 
nazioni/d’ogni parte del mondo. 
Dopo Trieste la «carovana del 
riarmo» andrà in Francia ed in 
Germania. 


IDRI MATTINA IL SINDACO 
NELLA VISITA AGLI UFFICI 


GIORNALE DI TRIESTE 


(«Giornalfoto») 
ING, GIANNI BARTOLI HA 
ACCOMPAGNATO LA COMITIVA DEL « RIARMO MORALE» 


E AL PALAZZO COMUNALE 


E' FINITA L'AVVENTURA DI REGINA KUFFERSIN E GIORGINA FURLAN 


PESCATE Ill UN ALBERGO A LIVORNO 
e Piaccompagnale a casa da due agenti 


Le tappe intermedio: Milano e Firenze - Naufragio di tutte le illusioni 


Il pittore Guido Buttiro 
alla Galleria Trieste 


Alla Galleria Trieste espone da 
alcuni. giorni il. pittore Guido 
Buttiro. 

Buttiro, che di mestiere fa il 
‘pittore decoratore, dipinge per di- 
letto nelle pause o nelle stasi del 
suo lavoro abituale. Come dire 
‘uno che, posato, il pennello con 
cui attende al suo lavoro quoti- 
diano, per svagarsi e per riposar= 
sì non trova di meglio che ripren- 
derlo in mano per fermare sulla 
tela o sul cartone le immagini di 
verdi paesi e di montagne e la- 
ghetti, restategli negli occhi 0 
«schizzate» sul posto nei giorni 
delle ferie. Una pittura senza pre- 
tese, che non intende andare al 
di là di una semplice e candida 
illustrazione di motivi pittoreschi. 

Si nota. tuttavia in questa mo- 
stra, rispetto alle precedenti pro- 
ve, una certa maggiore risponden- 
za dei mezzi ai temi: il modo di 
dipingere non è più indifferenzia- 
to dai primi agli ultimi piani: 
appare, al contrario, e sia pure 
in forma ancora embrionale, un 
principio di «costruzione» del qua- 
dro. Migliori î bozzetti di piccole 
dimensioni. 

Gio, 


Alla © postuma,, di Finazzer 
nella Sala Rossoni 


Com'era prevedibile; si è deli 
neato sin dal primo giorno il me- 
ritato successo della Mostra po- 
stuma di Arturo Finazzer, il pro- 
bo pittore concittadino, di cui sa- 
rà sempre cara la memoria e ap- 
prezzata l’opera, La Mostra, con- 
tinua meta di pubblico e di ama- 
tori, si chiuderà domani alle 20.30, 


Riunione di commercialisti 


Oggi, nella sala dell’Associazio- 
ne degli industriali (g. c.) in via 
San Spiridione 7, avrà luogo una 
riunione di tutti gli iscritti al- 
l'Ordine dei dottori commerciali- 
sti, per un esame del nuoyo rego- 
lamento, professionale, Dopo un 
‘commento delle nuove norme, se- 
‘guirà una discussione, 


La gita della Minerva 


Nella Biblioteca Civica, piazza 
Hortis 4, dalle 11 alle 13 si accet- 
tano oggi e domani le iscrizioni 
alla gita che la Minerva e l’Asso- 
ciazione, italiana cultura classica 
faranno domenica 25 corr. alla vol 
ta di Este (visita del nuovo Museo 
nazionale Atestino), Manselice (vi 
sita delle ‘raccolte Cinì), Arquà 
Petrarca e abbazia di Praglia sui 
Colli Euganei, 


Anche a Trieste gli insegnanti 
votano per il Consiglio superiore 


NET IVI A TI 


Oggi si svolgono le elezioni di 
primo grado dei membri del Con- 
siglio superiore della Pubblica 
istruzione. Alle elezioni prendono 
parte i dirigenti e gli insegnanti 
medi ed elementari di ruolo ordi- 
nario ‘e speciale transitorio, Le 
operazioni di voto si possono ef- 
fettuare dalle 7 ‘alle 18 nei seggi 
che sono collocati presso i se- 
guenti istituti scolastici: al liceo 
<Dante», per gli insegnanti d’ordi- 
ne classico; all'istituto «Volta» 
per quelli dell'ordine tecnico ed 
în ogni direzione didattica per 1 
maestri elementari. 


La partecipazione del corpo in- 
segnanti triestino alle elezioni per 
il: Consiglio superiore della Pub- 
‘blica Istruzione, che è .l’organo 
massimo del professori e maestri 
ed ha funzioni consultive nei con- 
fronti del Ministro, ha anche un 
particolare significato politico in 
quanto Trieste viene considerata, 
anché giuridicamente, alla stregua 
di tutte le altre città della peni- 
sola. Le elezioni sono organizzate 
dalla Sovrintendenza scolastica. 


Il Sindacato provinciale scuola 


Il film più brillante di 
PEPPINO DE FILIPPO 


DOMANI, 
IN PRIMA VISIONE AL 


Cine VIALE 


elementare comunica che oggi, al- 
le ore 18, avrà luogo presso.la Ca- 
mera confederale del lavoro, via 
Duca d'Aosta 12, una speciale riu- 
nione degli insegnanti già. dipen- 
denti comunali e assunti in ruolo 
ante 1.0 luglio 1923, oppure con 
l'immediato successivo concorso 
comunale. Verranno trattati im+ 
portanti argomenti relativi la 
pensione più favorevole. Sono in- 
vitati a parteciparvi tutti gli in- 
teressati. 


NEL MONDO DEGLI AFFARI 


LA CRISI DEGLI AFFARI 


Una misura sull'andamento de. 
gli affari al dettaglio può essere 
fatta — se riferita ad un periodo 
relativamente breve — soltanto in 
via induttiva. non potendo l'osser. 
vatore avere a sua disposizione 
tutti i mezzi statistici ufficiali che 
occorrono per un'analisi completa. 
Già un'altra volta abbiamo posto 
in rilievo il fattore «protesti cam. 
biari», per segnalare come la crisi 
abbia agito sulle restrizioni dei 
fidi. In questi ultimi tempi parec- 
chi organi pubblici e privati hanno 
cercato. di stabilire l'entità della 
crisi, delle vendite, partendo da in. 
dici segnaletici diversi. Conviene 
porre in rilievo, fra le altre, tre in. 
dagini su aziende-campione compi. 
late da tre diverse fonti. Fonden. 
do ed «equilibrando» i risultati ot- 
tenuti dagli indagatori si può os. 
servare quanto segue: 


1) l'indice delle vendite al det. 
taglio, nel periodo luglio-settembre, 
è oscillato fra i punti di massima 
e di minima 98-107, con un livello 
‘medio di 102, posto il valore 100 
per il semestre precedente; 

2) il mese di ottobre — nel qua- 
le avvenne la famosa dichiarazione 
anglo-americana — l'indice si por. 
tò su 110, a seguito — si crede — 
di alcuni «acquisti di copertura»; 

3) nel mese di novembre il tasso 


L'avventura di Regina Licia 
Kuffersin e Giorgina Furlan — le 
due ragazze tniestine fuggite da 
casa — è terminata ieri mattina, 
allorchè agenti della polizia ita- 
liana hanno accompagnato le due 
giovani al distretto della P.C, di 
piazza Dalmazia e quindi, dopo la 
giusta lavata di capo, sono state 
riconsegnate alle famiglie. Della 
fuga delle due diciannovenni ci 
eravamo a suo tempo occupati, 
quando cioè i genitori della Kuf- 
fersin, dopo due mesi di assenza 
da casa delia loro figlia, si erano 
decisi a denunciare il fatto alla 
polizia. Si venne così a sapere che 
la Kuffersin, che mancava da ca- 
sa sin dal 19 gennaio scorso, era 
fuggita assieme alla Furlan, alla 
quale era legata da vecchia ami- 
cizia; e sì apprese pure che men- 
tre la Kuffersin non aveva dato 
notizie di sè ai genitori, la Fur- 
lan ayeva scritto tre lettere alla 
madre, Silvia. In una di tali let- 
tere, come si ricorderà, la giova- 
ne diceva d'essere a servizio pres- 
so la famiglia d'un architetto mi- 
Janese, certo Asnago, nella metro- 
poli lombarda. Dopo la terza let- 
tera, silenzio assoluto da parte 
della. Furlan, e da qui l'allarme 
delle due ‘famiglie. 

Ora, come s'è detto, Regina e 
Giorgina sono rientrate ai patrii 
lidi, dopo quasi tre mesi di as- 
senza. Dove sono state tutto que- 
sto tempo? A tale interrogativo 
ha risposto la Furlan, che abbia- 
mo trovato iersera nella sua abi 


tazione di via San Marco 45. «Un 


po' a Milano e un altro po' a Fi- 
renze — ha detto —; poi, a Li- 
vorno, dove quelli della polizia 
ci hanno pescate e ci hanno ri- 
mandato a casa». Passato il ti 
more reverenziale per la presenza 
della madre sua e dei genitori 
dell'amica, e superata la. paura 
di raccontare forse un po’ trop- 
po e di attirarsi la giusta puni- 
zione materna per la scappata 
(quando le hanno riportato in ca- 
sa la figlia, a dire il vero, la si- 
gnora Silvia Furian si è limitata 


ad ammonire la figlia a pensare( 


al futuro, a dimenticare la scap- 
pata, perchè alla «lezione» ci 
avrebhe pensato lei, con metodi 
personali), Giorgina ha sciolto la 
lingua. 

Si è così appreso che le due 
ragazze avevano deciso di lascia- 
re la nostra città per recarsi al- 
trove. Dove? Milano. Torino, Ge- 
nova, forse Roma; mon avevano 
una meta stabilita; volevano sol- 
tanto raggiungere una grande cit- 
tà, possibilmente fare un po’ di 
quattrini, dimenticare î giorni tri- 
sti vissuti a Trieste, dove non 
trovavano lavoro. La sera del 19 
gennaio, le due amiche consuma- 
rono con una certa fretta la ce- 
na; la Giorgina si prese un po' 
di vestiti, poi raggiunsero, insie- 
me la stazione centrale e, con il 
cuore in gola per il passo che 
stavano per fare, presero due bi- 
glietti ferroviari per Monfalcone, 
Monfalcone? Avevano deciso di 
andare lontano e prendevano il 
biglietto per Monfalcone? Legit- 
timo il nostro dubbio: ma Gior- 
gina — una ragazza bruna, viva- 
ce, bella — è pronta a risponde- 


degli affari si trasferì su un fon- 
do di estrema pesantezza, raggiun. 
gendo il livello di 58 punti; 


4) nella prima quindicina di di. 
cembre, il tasso si abbassa. ulte- 
riormente, scendendo a 48 unità; 
le feste natalizie e il Capodanro 
fanno riguadagnare, all'indice pa- 
recchi punti, portandolo. a 102 
unità; 


5) nel bimestre gennaio-febbraio 
riprende il crollo degli affari, con 
una discesa del tasso di valutazio. 
ne al 62 per cento; 


7) dalle prime segnalazioni rela. 
tive al. periodo 1-20 marzo, si nota 
che il tasso risale a 72 punti, e 
ciò a conseguenza della. maggior 
incidenza degli. acquisti di vestia- 
rio e di calzature, 


Facendo, una media. ponderata 
fra i valori-indice presi come base 
(gennaio-giugno 1953) e quelli del 
periodo. ottobre-marzo, si dovreb- 
be giungere a un tasso di affari 
pari al 68 per cento, Ciò significa 
che il commercio triestino al detta- 
glio ha trovato una «tosatura» del 
32 per cento. Se ricordiamo che già 
nel primo semestre del ’58 la si 
tuazione era definita come «pre- 
occupante» da parte degli uomini 
d’affari, è ovvio che la fortissima 
riduzione negli acquisti al detta. 


re. «In quel momento — dice — 
passavano per le nostre menti i 
nomi di tutte le città d’Italia; 
poi, come spesso accade, forse ti- 
morose di quel che eravamo in 
procinto di fare, decidemmo di 
andare a Monfalcone». Pernot- 
tarono in un albergo, non ebbero 
noie da parte della polizia perchè 
la denuncia della loro scomparsa 
non ‘era stata ancora presentata; 
poi, all'indomani, rinfrancate nel- 
l'animo e ormai «lontane da casa», 
salirono sul treno per Milano. 


Nella grande città lombarda, 
Giorgina e Licia si trovarono 
spaesate; allora pensarono di ri. 
volgersi a qualche istituzione di 
carità, in cerca di ospitalità e 
possibilmente di lavoro. Termina- 
rono così a Senago, in un conven- 
to di suore; dopo qualche giorno, 
la Giorgina trovava effettivamen- 
te lavoro, presso la famiglia del- 
l'architetto Asnago, in via Petrar- 
ca 12. La Regina, invece, trova- 
va. sistemazione presso una trat- 
toria, Ma erano occupazioni che 
non andavano a genio alle due 
giovani, partite con ben altre spe- 
ranze (o illusioni): dopo dieci 
giorni, la Giorgina lasciò la fa- 
miglia Asnago. Da questo perio- 
do di tempo în poi, non è possi 
bile ricostruire con esattezza le 
vicissitudini delle due ragazze, 
perchè le informazioni della Fur- 
lan divengono vaghe, si perdono 
nella nebbia dei ricordi, «Lavora- 
vamo», dice, con un mezzo sor- 
riso sulle labbra. Dunque, a Mi- 
lano, Giorgina e Regina Licia la- 
vorarono per un mese circa; poi, 
passato qualche giorno di magra 
e saltato più di un pasto — e 
sempre con il timore di venir rin- 
tracciate dalla polizia, messa alle 
loro calcagna dalla dentncia dei 
genitori — spinte infine dalla feb- 
bre dell'avventura e dal desiderio 
di trovar una buona sistemazione, 
presero nuovamente il treno. 


Questa volta si diressero a Fi- 
renze, Qui rimasero circa una qua- 
rantina di giorni. Dormirono re- 
golarmente negli alberghi, tra ri- 
strettezze economiche, perchè ave- 
vano consumato i pochi quattrini 
ricavati dalla vendita di qualche 
oggetto personale; ma, nonostan- 
te i fonogrammi di ricerca in- 
viati a tutte le questure, non eb- 
bero noie con la polizia. La sosta 
fiorentina delle due ragazze è co- 
munque ricca di incognite; La 
Furlan, nel parlarne, indugia, 
cambia discorso. Ripete vagamen- 
te che «lavoravano», e niente al- 
tro. Poi, chissà perchè, eccole 
cambiare città: sabato scorso de- 
cisero di recarsi a Livorno, Ac- 
quistarono con gli ultimi quattri- 
ni i biglietti di viaggio. 

Ma questa decisione doveva, es- 
ser loro fatale; perchè se l’ave- 
vano fatta franca a Milano e a 
Firenze, non doveva eludere la 
stretta sorveglianza che la polizia 
di Livorno esercita sugli alber- 
ghi. Livorno è città di mare, è 
base militare. Una stanzetta al- 
l'albergo «Commercio» fu l’ultima 
loro tappa. Domenica mattina, 
verso le nove, due agenti in bor- 
ghese bussarono alla porta della 
loro camera e, confermate le ge- 


tobre ha ulteriormente aggravata 
la situazione delle aziende. Del 
testo, si parla di 460 richieste di 
fallimento. che. sono in. corso di 
istruttoria; e ciò è.la comprova 
dello stato di disagio in cui versa 
l'economia, cittadina. 


I «CAFETEROS» ALLA FIERA 


Quest'anno, alla nostra rassegna 
campionaria internazionale, parte- 
ciperanno con «stands» collettivi i 
grandi Stati del caffè dell'America 
latina. Finora hanno assicurato la 
loro partecipazione il Brasile, il 
Costarica, il Guatemala, Haiti ‘e 
Honduras. Altre adesioni sono in 
corso di perfezionamento. 


MOSTRA DEL GIOCATTOLO 


| 

1 viaggio nella Germania occi- 
dentale, effettuato nel. mese di 
‘marzo dall'autopullman dell’Azien. 
da di soggiorno con la cooperazio- 
ne e collaborazione del Comitato 
unitario di propaganda, non ha 
soltanto avuto un brillante esito 
propagandistico; ha, altresì, pro. 
curato un immediato contatto fra 
gli industriali germanici e la no- 
stra Fiera. Apprendiamo che un 
gruppo di fabbricanti germanici di 
giocattoli — bisogna ricordare che 
a Norimberga, la capitale europea 


glio nel periodo posteriore all’8 ot-|del giocattolo, l'autopullman e la 


neralità rispondenti a quelle del 
fonogramma di ricerca, le invita- 
rono in questura, (Qui rimasero 
tre giorni, dormirono sul duro ta- 
volaccio della camera di sicurez- 
za. In quei tre giorni in partico- 
lare ripensarono ‘al comode otto 
di casa, aila tavola imband.ta, e 
anche alla ramanzina (o peggio) 
che le attendeva; perchè ‘ormai 
l'avventura si era conclusa. Non 
restava loro da ‘compiere. che il 
viaggio di ritorno, da Livorno a 
Trieste, piuttosto malinconico. 


Martedì sera, accompagnate da 
due agenti della. polizia di Livor- 
no, salirono in ‘treno; non ave- 
vano più grilli per la testa, ma 
solo preoccupazioni. Era tempo. 


A casa, la vista del morbido let- 
to, dopo 3 giorni di tavolaccio nel. 
la questura di Livorno e una not- 
te in treno, è stato il primo ir- 
resistibile richiamo. Si sono mes- 
se a dormire e, mentre la Furlan 
sì è svegliata iersera per narrar- 
ci quel poco. che abbi&mo riferi- 
to, Regina Licia ha continuato a 
dormire della grossa. Forse so- 
gna aricora; ancora per poco. Sta- 
mane, svegliandosi, vedrà in fac- 
cia la realtà. E speriamo rinsavi- 
sca, assieme all’amica sua, 


Brano le 20.30 del 2 marzo scor- 
so e a Muggia, da molte ore or- 
mai, stava impazzando il più gran 
carnevale della sua plurisecolare 
storia. La sfilata dei carri era or- 
maî terminata, ma le strade ri. 
gurgitavano ancora di triestini e 
muggesani, tutti allegri e conten= 
ti. Particolarmente di fronte al 
teatro «Verdi», la calca era den- 
sissima: stava infatti per avere 
inizio un grande veglione masche- 
rato, e la gente sì assiepava al- 
l'ingresso allo scopo di entrare 
per tempo e catturare un buon 
posto. A un certo punto, però, un 
putiferio di tutt'altra natura scop- 
piò alla porta del teatro, Non ri- 
sate, ma imprecazioni si udirono; 
e pochi istanti dopo il caporale 
Marino Trani, della Polizia, che 
prestava servizio nei paraggi, ven- 
ne raggiunto da uno degli addet- 
ti al ritiro deì biglietti. Alla por- 
ta del teatro c'era un tizio, ubria- 
co, che voleva entrare a tutti i 
costi, pur essendò sprovvisto de] 
biglietto. 


Il caporale intervenne, vide il 
tizio — un uomo dimesso, sui qua- 
rant'anni — e.lo invitò a seguirlo; 
ma alla vista del tutore dell’ordi- 
ne, lo sconosciuto sì diede a im- 
precare arcor di più, sì da co- 
stringere l'agente a trascinarlo 
fuori per un braécio. E fu allora 
che l’uomo reagì, All'improvviso, 


data dal dott. Rinaldini hanno 
svolto una fattiva propaganda — 
ha inviato l'adesione alla nostra 
fiera, Così nel prossimo giugno. 
fra le novità, fieristiche, avremo 
una selezionata mostra, del giocat,. 
tolo, alla quale parteciperanno ane 
che produttori austriaci, 


NAVI UNGHERESI A TRIESTE? 


[fat "a economica triestina gui- 


Varie notizie armatoriali, talune 
sensazionali, circolano nei centri 
operativi del nostro Hinterland. 
Nella nostra ultima segnalazione 
abbiamo accennato alle intenzioni 
dello «Oesterreichische Lloyd» e 
dell’«Atlantic Reederei» di costitui 
re importanti flotte con navi di 
proprietà o in «charter» con sede 
d’armamento a Trieste, Giunge 
ora una notizia — senza alcuna 
conferma per ora — secondo la 
quale l'Ungheria avrebbe l’inten- 
zione di appoggiare due navi da 
1200 tonn. di stazza lorda, del tipo 
«Budapest» nel porto di Trieste, 
destinate ai traffici con il Levan- 
te, Non sappiamo quale fondo di 
verità possa avere tale notizia, pe- 
Tò è certo il fatto che i cantieri 
ungheresi hanno in programma la 
costruzione di altre sette unità del. 
la stessa stazza, da aggiungere a 
quelle che fanno servizi sulla rot- 
ta Danubio-Mar Nero-Levante, 


Servizio fototelegrafico 


con il posto pubblico di Torino 


Dal 1.0 aprile è stato aperto al 
servizio fototelegrafico, il. nuovo 
posto pubblico statale di Torino, 
La tassa fissa feriale dei fotote- 
legrammi in partenza dal locale 
posto -pubblico per quello di To- 
rino è la seguente: tassa telefoni- 
ca interurbana lire 1504, sopra- 
tassa telefonica interurbana 80, 
tassa telefonica urbana 80, sopra- 
tassa telegrafica 800, tassa di rice- 
vuta 10; totale lire 2474. 

PIE ST SOTE SITI SL 


Doppiamente cercata 
lla morte lo ha respinto 


Un uomo di quarantacinque an. 
ni — il tubista Giovanni Musitelli 
— è stato rinvenuto ieri sera dalla 
moglie privo di sensi, steso a terra 
nello stanzino da bagno della sua 
abitazione, al terzo piano di viale 
D'Annunzio 20. Lo stanzino era in- 
vaso dal gas che usciva dal rubi. 
netto. aperto dello scaldabagno, 
mentre accanto al corpo inanimato 
dell'uomo, che presentava delle ec. 
chimosi al collo, giaceva una fune. 
Chiarissimi indizi di un tentato sui. 
cidio: e tale è anche l’interpreta. 
zione dei fatti offertaci dalla Poli. 
zia. L'ipotesi viene confermata an. 
che dalla moglie del Musitelli, la 
signora, Nives Fornasari, di 40 an. 
ni, la quale ha fatto presente che 
il matito è malato di nervi ‘e che 
già altre volte ha teritato il suici 
dio, Il Musitelli, soccorso dalla CRI 
e trasportato all'ospedale, è stato 
accolto nella seconda divisione me- 
dica con prognosi di ‘tre o quattro 
giorni per intossicazione da gas 
illuminante: la diagnosi medica fa 
cenno anche a «tracce di laccio al 
collo per tentativo di impiccagione». 

‘L'intervento della Polizia era sta- 
to richiesto telefonicamente dalla 
signora, Musitelli alle 19.20 di ieri 
sera. Due agenti dell’«Emergenza», 
giunti al terzo piano della casa se- 
gnalata, trovarono la signora in 
comprensibile stato ‘di agitazione. 
La porta di accesso all'abitazione 
era chiusa dall'interno e, poichè 
nessuno rispondeva. al suono del 
campanello, la. signora temeva una 
disgrazia, ammaestrata anche dalle 
esperienze precedenti. | Venivano 
chiamati sul posto anche i vigili 
del fuoco che in breve riuscivano 
ad aprire la porta e cnosentivano 
l’accesso nell'interno dell’abitazio- 
ne. Anche la porta a vetri dello 
stanzino da bagno era chiusa a 
chiave dall'interno e fu quindi ne. 
cessario infrangere le lastre; lo 
stanzino era invaso dal gas ma, 
circostanza alquanto strana, la fi. 
nestra era socchiusa, Si presume 
che il Musitelli abbia in un primo 
tempo. cercato di togliersi la vita 
con la fune trovata accanto al suo 
corpo.e che poi, non riuscendovi 0 
comunque cambiando idea, sia ri. 
corso al gas, Tale ipotesi non ha 
ancora trovato conferma perchè il 
tentato suicida, sebbene le sue 
condizioni non destino più preoc- 
cupazione, non è stato ancora in- 
terrogato. 


Fiamme sul filobus 


Una vettura della filovia «11» 
ha corso ieri il rischio di andare 
distrutta a causa di' un incendio 
sviluppatosi nel «gruppo*forza» del 
motore elettrico. Il pronto inter- 
vento di un carro dei vigili del 
fuoco è servito a limitare le con- 
seguenze dell'incendio, che ha cau- 
sato tuttavia danni notevoli al vei. 
colo, mettendolo praticamente. fuo- 
ti uso. L'incidente è avvenuto po- 
co ‘prima delle undici del mattino 
a Rione del Re, alla fermata di 


Scala Bonghi. Nessun danno alle 
persone, che sono state fatte scen- 


NELLE AULE 


Il violento «portoghese» 
si avventò sul poliziotto 


dere dalla filovia al primo allarme. 


sferrò una zuccata al petto del 
poliziotto; quindi, sfruttando il 
successo, con due spintoni lo man- 
dò a sbattere contro il radiatore 
d’un'auto che sostava lì vicino; 
infine cercò di ritornare sui suoi 
passi, per rinnovare l'assalto al 
d'altronde ben guardato portone 
d’ingresso del teatro, Ma ormai 
la sorte s'era rivolta contro. lo 
energumeno.  In' aiuto al Trani 
che già stava rincorrendo. l'ag- 
gressore venne un altro agente, 
la guardia Grison: e in pochi mi- 
nuti il violento venne immobiliz- 
zato e condotto al distretto di po- 
lizia di Muggia, ove lo si identi- 
ficò per il quarantenne Giuseppe 
Bassi, abitante al numero 2 di via 
del Pozzo. 

Denunciato al Tribunale per re- 
sistenza e violenza a pubblico uf- 
ficiale, nonchè per essere stato 
colto in istato di manifesta ubria- 
chezza, con l'aggravante dell’abi 
tualità (infatti, il Bassi è risulta- 
to dedito all'alcool), è stato con- 
dannato a sei mesì e alle spese 
processuali per la resistenza men- 
tre. per l’ubriachezza è stato as- 
solto con formula; dubitativa. Cer- 
cando di giustificarsi il Bassi ha 
detto che quella sera s'era reca- 
to al bar del teatro (che ospita 
un circolo di cultura comunista) 
già alle 18.30; ‘@ successìvamente 
in un luogo per così dire appar- 
tato; che uscito da quest'ultimo 
locale aveva sbagliato porta, ri- 
trovandosi in istrada; e che di 
conseguenza aveva cercato dî rien- 
trare nel locale dalla porta cen- 
trale suscitando le ire dell'uomo 
di servizio alla porta; ma tutte 
queste spiegazioni «postume», più 
o meno credibili, ner giustificano 
certo l'aggressione al poliziotto. 

Pres. Fabrio, P. M. Amodeo, 
canc. Petrocelli; difesa avv. V. 
‘Bologna, 


(i LA 


TUMIC 


TECHNICOLOR 


STALAG 17 


Imminente al FENICE 


Fida) ia rsa sio GI "tia oca 


Retata di esplosivi 


Dal fondo del mare di fronte 
alle dighe «Luigi Rizzo», i som. 
mozzatori hanno ieri ricuperato 82 
proiettili da 88 millimetri, 12 da 
81 e 7 da 105, tutti di fabbricazio- 
ne tedesca. Altro materiale belli- 
co residuato dall'ultima guerra è 
stato rinvenuto in una campagna 
adiacente all'abitazione di Strada 
per Longera 27 dal proprietario 
della campagna stessa signor Emi. 
lio Cernigoi, di 42 anni. Si tratta 
di quattro bombe a mano (due di 
fabbricazione tedesca e due di fab. 
bricazione italiana) e di 63 car 
tucce per fucile di vario calibro, 
Il materiale esplosivo — rinvenuto 
fra le macerie di un muro di cinta 
semicrollato — è stato preso în 
consegna dai rastrellatori. * 

REISER E ET I 

Furto in chiesa. Del portafogli 
contenente quattromila lire a la 
carta d'identità è stata derubata 
l'altra mattina la signora Cateri. 
na Franzil in Romani, di 57 anni, 
abitante in via Coroneo 35. Se- 
condo quanto ella ha dichiarato 
în sede dì Polizia, il furto sarebbe 
stato perpetrato nella chiesa ci 
via del Ronco, poco prima delle 
otto del mattino. 


NAVI IN PORTO 


il giorno 7 aprile 1954 


B. 3 «E. Rocco» (it.); B. 6-eF. 
Brunner» (it.); B. 7 «Zaule» (it.); 
B. 9 <Aristodimos» (gr.); B. 15 
«Treviso» (it.); B. 17 «Barletta» 
(it.); B. 42 «Zadar» (jug.); B. 44 
«Montello» (it.); B. 47 «Dromit» 
(ìsr.). P.to Lido: «Fredianna» (it.). 
Ars, Lloyd: «Noravind» (it.), «Ne- 
bulosa» (it.); Ars. Dock: cLuisa» 
(it.), «Carlotta» (it.). San Marco: 
«Andromeda» (it.). Scalo Legna- 
mi N.: <G. Borsi» (it.). Scalo Le- 
gnami E.: «Primo» (it.). Ilva Nuo- 
va: .<P. Andalò», (it.). San Rocco: 
VeBogliasco» (it.). 


NAVI IN ARRIVO 
7 aprile: «Irma» B. 23; «Enotria» 
B. 20-21; «Carso» B. 16; «Rafall» 


'B. 10. 8 aprile: «Albatros» B, 37; 
«Marechiaro» B. 26. 


GIUDIZIARIE 


CORTE DI RINVIO 


Una voleva andarsene 
l'altra restare per forza 


Breve l'udienza di ieri alla Cor- 
te alleata di rinvio, nresieduta 
dal giudice Curry. Due casi sol- 
tanto, e in entrambi era imputa- 
ta una donna. La prima — An- 
gelina Lodijurovie in Nicolie — 
‘è giovane e graziosa. Il 30 otto- 
bre dell'anno scorso, ella s'era 
allontanata dal campo di San Sah- 
ba, per recarsi oltre Duino, nella 
speranza di potere, in tal modo, 
emigrare più rapidamente. Fer- 
mata a Gorizia dai carabinieri 
(noteremo per incidenza ‘che, in 
‘un primo tempo, s'era qualificata 
con un nome falso, quello di An- 
gelina Giocai) fu dapprima inter- 
nata nel campo profughi di Sa- 
bina e quindi, quando le autorità 
di quel campo ne conobbero la 
storia, rispedita a Trieste. Dai do- 
cumenti in possesso del giudice 
= che deve giudicarla per 1a so- 
lita imputazione di espatrio clan- 
destino — risulta che la donna è 
maritata: «Sì, ho marito — ha 
ammesso la profuga — ma lui è 
in Russia dal 1952, e da quella 
epoca non ha dato più notizia di 
sè», La donna — che risulta ave- 
re una figlia di sei mesi, assistita 
dall'apposita organizzazione — è 
stata comunque prosciolta da ogni 
accusa. 

‘Pure prosciolta è stata tale As- 
sunta Levi, una vecchia conoscen- 
za della Corte alleata. La donna, 
già da tempo espulsa dalla nostra 
zona, vi ha fatto ritorno, sempre 
clandestinamente, già in quattro 
o cinque occasioni: tutte le volte 
è stata pescata dalla Polizia, 2 
tutte le volte ha spiegato al giu- 
dice d’essere ritornata, perchè al- 
cuni oggetti da lei a suo tempo 
impegnati al locale Monte dei pe- 
gni, stavano per venir messi al- 
l’asta. Anche ieri ha ripetuto la 
medesima storia: e il giudice, be- 
nigno, le ha creduto. Ma per l’ul- 
tima volta. «Alla prossima — ha 
detto — non varranno scuse; lei 
verrà processata». 


VIRGINIA MA 


OGGI AL NAZIONALE 


OGGI ALL'ITALIA 
Virginia dieci in amore 


un romanzo d'amore in un Fran iono EI musicale a colori con 
VO: 


Giovedì 8 aprile 1954 —e 


Domani 
al Rossetti 


Domani 
all’Exeelsior 


di 
\ 


Imminente al FENICE 


OGGI AL CI NE MA o 


SCOSSE NA n. 


amm son SRO co WHITFIELÒ CONNOR - CARL 
Prodotto de: ALAVIATE, FUTANIE DINGLE 


SOLC.SIEGEL- HENRY LEVIN- - JOHN Paigi 


Trafto dal romanzo di 
Tavino Stone 


LA PIU’ GRANDE INTERPRETAZIONE si 
di SUSAN HAYWARD Ù 


cinema CRISTALLO tearno 


(Via Ghirlandaio-Piazza Perugino) Filovio N. 5, 18, 19, 20, 11 


OGGI OGGI 
UNA BRILLANTISSIMA OPERETTA 


Una vie en Di 
incredibilmente 
piccante 


la ‘Warner Bros 
PRESENTA 


E NELSON 


Giovedì 8 aprile 1954 


SERVIZI DALL'INTERNO 


DAVANTI AL TRIBUNALE MILITARE DI TORINO 


Processate a porte chiuse 
sette spie comuniste 


le 


L’opposizione dei difensori respinta dai giudici 


Torino, 7 

Il «processo delle sette spie» 
‘ha avuto inizio stamane alle 
9.30 davanti al Tribunale milim 
tane territoriale.’ di Torino 
(presidente il col. Rossi, reia- 
tore il'col. Montaruli, P. M. il 
ten, col. Campanelli). Sul ban- 
co degli imputati siedono Eu- 
genio Renato Doria, di 26, an- 
ni (difensore. avv. Grem0); 
Guido Brusotto,, di 28 anni 
(avv. Aima); Armando Ferre 
ro, di 34 anni.(avv.. Mario e 
Geo Dal Fiume); Giulio Cal 
dari, di 24 anni (avv. Avonto); 
Giorgio. Bozzalla, di 23 anni 
(avv. Delgrosso); Claudio Si- 
gnorino, di 29 anni (avv, De 
Marchi) e Luciano Vaschetti, 
di 27 anni (avv. Quaglia). 
Gli imputati devono rispon= 
dere di conconso in rivelazione 
di segreti militari a scopo di 
spionaggio continuato. In epo- 
che imprecisate dai primi me- 
sì del 1950 alla metà del‘1952 
gli imputati si accordarono in 
varie località d'Italia per rive- 
lare. notizie segrete. militari. 
Procuratele, le trasmisero, re- 
candosi in Austria e in Ceco- 
slovacchia, a spie di uno Stato 
estero. Fra, l’altro gli imputati 
comuniearono:) notizie sulla di 
slocazione, e sui movimenti di 
comandi militari e reparti del- 
le Forze armate; ‘l'ubicazione 
di aeroporti, porti, caserme e 
loro. installazioni tecniche; 
sbarchi di armi e materiale 
bellico; caratteristiche d'unità 
navali ed aeree; dati costrutti 
vi e di rendimento di motori 
‘marini ed adrei; entità nume 
rica, armamento. e attività 
specifica. di reparti militari e 
dispositivi di collegamento fo- 
no-tele-radio; l’uibicazione e la 
planimetria di stabilimenti i 
dustriali; qualità e quantità 
della loro produzione; notizie 
tutte che concernono la forza, 
la preparazione e la difesa mi. 
Jitare ‘interna ed esterna del- 
To Stato e che devono rimane- 


re segrete. 


Saranno citati testimoni ‘per 
liaccusa; oltre. a tre periti, il 
ten, col. Giuseppe Bonzani, il 
maggiore di aviazione France- 
sto Di Grazia ‘e il capitano di 
corvetta Mauro Tayvoni, e cin- 
que testimoni per la. difesa 

In apertura di udienza il P. 
M, ha chiesto che in base al- 
l'art. 423 del Codice di proce- 
dura penale) dibattimento si 
svolga a porte chiuse. Il Pre. 
sidente ha immediatamente 
emesso ordinanza confomme al- 
fia richiesta, Contro tale deci. 


‘È sione sono intervenuti i difen. 


sori, L'avv. Mario Dal Fiume 
ha sostenuto che, data la na- 
tura dei reati, è indispemsabi- 
le che essi siano portati a co- 
noscenza di tutti i cittadini, 
anche se sì tratta di fatti mo- 
palmente deprecabilissimi: «E! 
necessario che s'abbia a sape- 
re da tutti che cosa ‘si è fat- 
to fare a questi giovani appro. 
fittando ‘dellla loro giovinezza, 
della loro insipienza,. della. lo- 
ro fmmaturità. Non, bisogna 
impedire allla pubblica opinio- 
ne di farsi un' concetto. della 
realtà delle. cose. Nessuno ne 
avrà un danno, tutti ne avran- 
no un vamtaggio, specialmen- 
te gli onesti». 

Reéplicando, il P.M. ha riba- 
dito la. precedente richiesta, e 
il Presidente ha confermato la 
ordinanza. cis \ 
| Sono seguite alcune eccezio- 
ni dei difensori, In primo luo- 
(go ill Tribunale ha proceduto 
‘silla nomina di un difensore di 
ufficio dell'imputato Signorino, 
nella persona dell'avv. Ferra- 
ri, data l'assenza per malat- 
itia. di ‘quello di. fiducia, avv. 
De. Marchi. ... Ita 
‘avv; Gremo, patrono del 
principale imputato, il''Doria, 
ha sostenuto l'incompeterizà 
.del ‘Tribunale militare, non 'a- 
vendo. il: Doria prestato ser 
‘vizio militare, pur essendo sta- 


to partigiano, e ha sollevato-| 


Teccezione secondo cui uno 
dei reati, quello della trasmis- 
sione delle notizie, non è stato 
‘commesso in: territorio nazio- 
nale bensì in Austria e Ceco- 
‘slovacchia,, e. manca. quindi la 
prescritta, richiesta a. procede- 


Ye da parte del Ministro degli 


| Esteri. I difensori del Caldari 


‘e del Brusotto sì sono associa» 
ti per. quanto riguarda la pri- 
‘ma eccezione. ; 
è -Aille 10.30 1a..Corte ha sospt-. 
‘s0 l'udienza per. deliberare sul. 
le; eccezioni della Difesa. 
Dopo circa un'ora di perma- 
nenza in camera di consiglio. 
la Corte è rientrata; in aula. 
TI Tribunale ha respinto tutta 
Je eccezioni sollevate dai di 
fensori per quanto riguarda. la, 
qualità di militari di alcuni im- 
putati, in quanto: arruolati nel 
le Forze armate, e si è riser- 
vato di decidere nel corso del 
‘procedimento per quanto sbri 
ferisce al fatto particolare del- 
la mancata richiesta a proce 
dere da parte del Ministero de- 


| gli Esteri, nel caso venga ac- 


certato che il reato di trasmis- 
sione delle notizie non è stato, 
compiuto in Italia, 

| Subito dopo il Presidente ha 
ordinato che l'aula fosse sgom- 
berata; 


PICCIONI SMENTISCE 


Caramello 


Milano, 7. 

Nel numero di domani il set- 
timanale «Le Ore» pubblica. un 
fotoreportage ed una intervi 
sta esclusiva concessa da Gian- 
piero Piccioni. Prendendo lo 
spunto dall'ultimo memoriale 
pubblicato da un altro settima- 
nale milanese, quello di Mad- 
dalena Caramello, Gianpiero 
Piccioni smentisce di avere mai 
frequentato a. Roma l'Hotel 
Tmperiale, luogo nel-quale la 
vecchia ‘scrittrice lo avrebbe 
frequentemente visto sia ‘in 
compagnia di Ugo Montagna 
che di Wilma Montesi. «I gior- 


la” sorittrico 


nali mi attribuiscono interviste, 
dichiarazioni: «tutte infondate. 
Ho conversato con alcuni gior., 
nalisti amici, semplicemente. E 
le insinuazioni? Le calunnie 
sono all'ordine del giorno dopo 
quella parecchio fantastica del. 
la mia visita nottutna al capo 
della Polizia il 29 ‘aprile del 
1958». 

Parlando della propria amici 
zia. con il marchese Montagna, 
Picéioni ‘ha detto: «Ho .cono- 


sciuto: ilrsignor Ugo Montagna: 


intorno al 1947. Un'amicizia 
come un’altra: una persona 
cordiale, affabile, spontanea, ma 
con la quale non avevo rap- 
porti di affari. Gli artisti non 
sono mai degli affaristi, sareb- 
be «una contraddizione in ter- 
mini. To sono un uomo leale e 
non ho-ragione oggi di scon- 
fessare il signor Montagna o di 
rinnegare l'amicizia che nei 
miei confronti è stata corret- 
tissima e chiara. 

«Si è giunti a fare nella 
stampa — continua Piccioni — 
il processo alle mie amicizie, 
alle mie conoscenze. Tutto ciò 
non merita commento perchè è 


assurdo. Mi si accusa ma quel 
lo ‘(che è paradossale è che si 
possa prendere sul serio un'ac- 
cusa che non ha un solo ele 
mento di prova. Che genere 
di colloquio ‘dovrei avere con.i 
miei calunniatori? Con i calun- 
niatori non si discute o si di 
scute al cospetto del magistra 
to. Ed è quello ‘che farò perchè 
io la.povera. signorina. Monte- 
S$i'non fa: conobbi mai. ed. il 
giorno della sua. morte ero am- 
malato. Ero ritornato il pome- 
riggio da Amalfi. La sera stes 
sa venni visitato dal prof. Fi 
lipo, che mi trovò. affetto da 
ascesso peritonsillare con feb- 
bre alta». 


Una signora vittima 


e , 3 
di una truffa «all'americana» 
Torino, 7 

Una giovane signora, Rosi- 
na Miglia, è stata abilmente 
truffata da due individui con 
il vecchio sistema. «all’ameri 
cana). 

Uno degli imbroglioni ha av- 


vicinato la donna, in via Gar 
ribaldi, chiedendole di aiutarlo 
a distribuire somme di denaro 
in beneficenza, dietro, s'inten- 
de, adeguato compenso, Men» 
tre la Miglia stava discutendo 
con lo sconosciuto interveniva 
il «compare», il quale si offri 
va di dare indicazioni circa lo 
impiego delle somme. Il primo 
individuo, prima di consegna» 
re i molti milioni, chiedeva pe- 
rò delle garanzie, e la Miglia 
ingenuamente cadeva nella 
trappola consegnandogli tutto 
quanto va in casa: 35 
mila, lire in contanti, 600 mila, 
lire in buoni fruttiferi noven- 
nali, 300 mila lire in altri buo- 
ni e un libretto di risparmio 
al portatore con 219 mila lire. 

Lo scambio doveva avvenire 
in un caffè, e qui il «benefat 
tore», fingendo di sentirsi ma- 
le, pregava la signora di recar- 
si in una vicina farmacia per 
acquistargli un calmante. La 
Miglia aderiva all'invito, ma 
al ritorno non trovava più nè 
i due compari nè i suoi beni. 


GIORNALE DI TRIESTE 


(E DALL'ESTERO 
TRAGICO SOPRALUOGO 


I pescatori atomizzati 
rililtano «I assistenza ‘americana 


18 pescatori Tokai si 

‘ori giapponesi 
ustionati in seguito alla cadu- 
ta di' ceneri atomiche dopo la 
esplosione termonmucleare ame- 
ritana ‘del’ Lo ‘marzo 
fatto sapere di mon voler es- 
sere. curati da medici ameri- 
cani. Lo ha' dichiarato un: por. 
tavoce del’ ‘Ministero degli 
Esteri giapponese, il. quale ha 
reso noto altresì; che ‘dal can- 
to loro je autorità’ statuniten- 
si non ‘hanno voluto sccettà- 
re una proposta .di compro- 
messo; formulata. dal Governo 
di ‘Tokio, proposta la. quale 
avrebbe consentito ai medici 
americani un accesso limita. 
to» ai 23. pescatori. 

La stampa. di ‘Tokio. riferi: 
sce (che i pescatori sarebbero 
rimasti. soprattutto scontenti 
del: modo in cui.i medici ame- 


o 


bero: inintizzare la 
gravità delle torò condizioni di 
salute. 


ee 


Rinviato il processo 
a carico, dell’ Egidi 


Roma; 7 
Tl processo a carico di Lio- 
nello Egidi, il giardiniere as- 
solto per insufficienza di prove 
dalll'accusa di aver ucciso An- 
narella Bracci il. 18 febbraio 


AUn-maresciala dei carabinieri chiamato so posto di un morta 
incidente si-trova dinanzi. al cadavere -del.-proprio figlioletto 


r v Genova, 7 

1 maresciallo dei Carabinie 
ri della delegazione di Voltri, 
recatosi oggi sul, Iuogo,di un 
mortale investimento’ per ‘ef- 
fettuare i, rilievi. del ‘caso, ha. 
fatto latroce constatazione 
che ila vittima ena il proprio 


figlio. 

Sì. tratta. del. bambino Gio- 
vanni Galliero, di cinque anni, 
che mentre, giocava con un 

iccolo ‘amico ad un crocevia, 
rimaneva. schiacciato da un auto- 
treno. ._ 

‘Poco dopo giungeva sul po 
sto il, maresciallo dei Carabi- 
ieri dedla locale stazione, Um. 
bertò Gailiero; non appena ri- 
conosciuto nel  cadaverino il 
LANG figlio, cadeva al suolo sve-! 
nuto, 

\ _——s——rr 


Esce illeso -dall’auto 


in un incidente spettacolare 


Verona, 7 

Uno spettacolare incidente 
automobilistico è avvenuto nei 
pressi di Soave sulla naziona=. 
le Milano-Venezia. 

In seguito a uma brusca fre- 
nata, per non investire um ci- 
clista fermatosi in mezzo alla 
strada, una Fiat 1900 lanciata 
a-tutta velocità si è abbattu- 


1950, è stato rinviato a nuovo|ta su di ùna pianta schian- 


ruolo, 


tandola, è capottata nel fossa- 
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GLI SVILUPPI DELLE INDAGINI SUL MISTERO DI TOR VAIANICA 
I familiari di Wilma Montesi 
interrogati dal magistrato inquirente 


Anche la moglie diMontagna si è presentata dal dott. Sepe 


Roma; 7 

| Stamane il presidente Sepe 
ha ricevuto, nel suo secondo 
ufficio posto nella stanza 93, 
il giudice De Andreis e ha con- 
ferito con lui a lungo. Come 
si ricorda il giudice De Andreis 
firmò il. decreto di archivia- 
zione delle due precedenti in- 
dagini per îl caso Montesi. Ri 
‘sulta che anche i fascicoli di 
quelle due indagini sono stati 
portati all'ufficio della sezione 
istruttoria della Corte d’Ap- 
‘pello ‘per. il colloquio dei due 
alti magistrati. 

‘Più tardi il dott. Sepe ha 
conferito nel proprio ufficio 
con al sostituto, procuratore 
Scardia. Questo incontro è sta- 
to particolarmente ‘nilevato 
poichè il procuratore Scardia 
è il magistrato che dovrà re- 
digere la requisitoria finale 
dell'istruttoria Montesi. Ì 

In due riprese il presidente 
sgepe ha ricevuto stamane tut- 
ti.i familiari di Wilma: Monte- 
si. La madre e la sorella Wan- 
da ‘sono giunte ‘all'ufficio del 
magistrato poco dopo le 8. Le 
due donne vestivano comple- 
tamente: di nero: solo la signo- 
rina‘calgava. un paio di scarpi 
di camoscio.grigio. Il dott. Se: 
pe le ha ricevute separatamen- 
te e non le ha trattenute a lun- 
go. E' da ritenere’ che la sir 
gnorina € la. signora Montesi 
saranno ancora interrogate. 

All'uscita dal palazzo di Giu- 
stigia la» signora piangeva, con- 
fortata: affettuosamente dalla 
figlia e da uno dei consulenti 
legali della famiglia, che la 
aveva ‘accompagnata. all'uffi- 
cio del giudice istruttore. 

Pochi minuti prima di mer- 
zogiorno sono giunti alla se- 
zione istruttoria il padre di 
Wilma, signor Rodolfo Monte- 
si; e. il giovane fratello Sergio. 
‘Anche essi sonovstati ricevuti 
rapidamente: dal dott. Sepe. 
Prima il. figlio e poi il padre, 
Vinterrogatorio, dei due con- 
‘giunti della povera. Wilma è 
stato relativamente breve. 

Interrogate dai cronisti dopo 
la visita al magistrato, la ma- 
dre e la sorella di Wilma han- 
no dichiarato che in questo 
momento. mon. possono . dire 
niente perchè ‘è in. corso la 
istruttoria. Terminate le inda- 
ginì del ‘magistrato» — esse 
hanno soggiunto — iveronisti 
potranno venire da moi, e noi 
risponderemo a, qualsiasi loro 
domanda. s 
“Erano trascorse du poco le 
10.30, le donne della ‘famàdglia 
‘Montesi eramo uscite e i due 
uomini dovevano ancora arti- 
vare, quando è giunta all'uff 
ciordel dott: Sepe suna» signora 
distinta, prossìîma ai quaranta 
anni che ha chiesto di sua ini- 
ziativa di essere ricevuta dal 
magistrato. Era la signora El- 
sa Anmibaldi, ex moglie del si- 
gnor Ugo Montagna. La signo- 
ra ha dovuto attendere oltre 
tre quarti d'ora poichè Sepe 
aveva in corso uno dei collo- 
qui.con gli altri magistrati di 
cui abbiamo fatto cenno. La 
‘Amnibatdi è stata poi trattenu- 
ta dal dott. Sepe un quarto 
d'ora. 

Interrogata anch'essa da al- 
cuni cronisti non sugli argo- 
menti trattati nel colloguio con 
il ‘magistrato bensì sui suoi 
rapporti con il Montagna, la st- 
gnora, elegante e cortese, ha 
detto di essere separata dal 
Montagna da circa 17 anni. In 
merito alle ‘odierne vicende 
dell'ex marito ella ha dichia- 
rato: «Mi auguro che non sia- 
mo vere molte cose che si di- 
cono di Wi in questi gi. ». 
Non è parso tuttavia che vi- 
brasse in lei un risentimento 
di gelosîa verso Mariana Ca- 

io. 

dv La signora Annibaldi è im- 
piegata di Banca e lavora al 
lo sportello. L'improvvisa no- 
torietà che le è toccata natu- 
ralmente mon ha giovato alla 
tranquillità del suo lavoro, € 
pertanto, ha dovuto allonta- 
narsi dal lavoro per alcune 
settimane. In questi giorni pe- 
rò ritornerà in servizio. 

Intanto sempre di più si va 
ingarbugliando la. facce 
dell’estorsione ai, danni del 
commerciante Zucchi da parte 
di Ugo Montagna. Ai tempi 


dell'occupazione tedesca Mon- 
tagna nascondeva in casa sua. 
personalità e perseguitati . di 
ogni genere ed era in così buo- 
ni rapporti con i tedeschi da 
ottenere da loro grandi favori. 
Quando sono arrivati gli ame- 
nicani il Montagna ha dovuto 
nascondersi e fu ‘salvato ‘da 
coloro che egli aveva nasco- 
sto. E si era nascosto proprio 
in casa di Eugenio Zucchi, il 
commerciante che qualche me- 
se dopo si vedeva minacciato 
da una denuncia per collabo- 
razionismo, la solida base che 
avrebbe fornito al Montagna, 
l'occasione per tentare Vestor- 
sione. - 

Come e da chi sia ‘stata pre- 
sentata la denuncia in Que- 
stura contro lo Zucchi non è 
dato sapere. Sta di fatto però 
che lo Zucchi fu informato 
della denuncia dell’archiatra 
pontificio, prof.. Riccardo Ga- 
leazzi Lisi. Ecco come il Mon- 
tagna stesso ha raccontato lo 
episodio al giudice istruttore 
Fini il 21 aprile 1945., 

«Ai primi di novembre 1944 
1 professor Galeazzi mi disse 
testualmente: Ho saputo che 
ni. è una. denuncia. contro. lo 
Zucchi per collaborazione coi 
tedeschi. Non mi disse mulla, 
nè chi aveva fatta la denuncia 
nè da chi aveva appreso la no- 
tigia. (immediatamente lo stes- 
so professore telefonò allo 
Zucchi pregandolo. di venire 


nel suo studio). Con la. mia 
macchina mandai a pre are 
Pavv. Galeazzi, di modo che, 
poco dopo verso le 13.30 po- 
femmo essere riuniti tutti e 
quattro nello studio del prof. 
Galeazzi». 

L'incontro dei quattro aven- 
ne dunque in via Sistina n. 4, 
nello studio dell’archiatra pon- 
tificio. Il Montagna racconta 
poi che fu lo Zucchi ad offrire 
del danaro per sanare la situa- 
zione ma il fatto strano è que- 
sto che il quarto personaggio 
presente era proprio il presen- 
tatore della. denuncia. 

Tutti questi nomi sono facil- 
mento rintracciabili: bastereb- 
be scorrere i registri dell’ar- 
chiatra pontificio il quale usa- 
va annotare il nome ed il co- 
gnome di ogni visitatore, qua- 
li malati alla vista, anche se 
questa volta a quanto sembra 
gli occhi di tali persone non 
avevano bisogno. di alcuna cu- 
ra speciale. 


Lo Zucchi sospettò ben pre- 


sto di esser rimasto vittima. di | 


una bene architettata estorsio- 
ne: infatti convocò il Monta- 
gna mel. suo ufficio a via Cola 
di. Rienzo annunciandogli che 
gli avrebbe ‘versato la, somma, 
pattuita per «mettere & tacere 
la denumcia». Ma prima di con- 
vocare Montagna si era. rivolto 
ad alcuni individui e fra di es- 
si a quel’Umberto Salvarezza 


divenuto famoso per î suoi rap- 
porti con il Gobbo del Quartic- 
ciolo. Questi personaggi, occul- 
tati dietro una porta dovevano 
ascoltare la conversazione tra 
il Montagna e lo Zucchi il qua- 
le in verità era. già in possesso 
di tutti gli ‘elementi necessari 
per indurre il Montagna a con- 
fessare il suo reato. 

E così infatti avvenne. Ugo 
Montagna messo con le spalle 
al muro scrisse e. firmò ‘una 
confessione, poi si buscò anche 
alcuni pugni in faccia dal, Sal- 
varezza -sbucato all'improvviso 
dal suo nascondiglio. 

Lo Zucchi Si rivolse alla Po- 
lizia ed alla magistratura ‘e de- 
nunciò estorsione. Il Monta- 
gna a sua volta denunciò lo 
Zucchi accusandolo di avergli 
estorto la confessione con la 
violenza. Il procedimento giu- 
diziario è durato quasi due, an- 
ni, trascinandosi attraverso 
una serie di ostacoli, di lun- 
gaggini di vario genere. 

Ugo Montagna, nella sua pre- 
cisazione inviata ieri sera alla 
stampa afferma che èl procedi 
mento penale a'.suo carico non 
ha potuto giungere a termine 
per sopravvenuta amnistia: di- 
ce anche che lo stesso Zucchi 
sarebbe :stato ‘ prosciolto per 
ammistia. Ma ciò non sembra 
corrispondere «alla verità dei 
fatti. E° vero che il Montagna 
ed î suoi complici sono stati 
amnistiati nel 1946. Bd è anche 


L'INTERROGATORIO DEGLI IMPUTATI AL «PROCESSO DEI MILIARDI» 


AVEVA LICENZE A BIZZEFFE 
il cognato di un funzionario 


Le accuse che gravano su un profugo levantino 


Roma; 7 

Filippo Tuzzo, uno degli im- 
putati del «processo del miliar- 
di» in cui sono coinvolti 148 
trafficanti di valute, accusati 
di:truffa ai danni dello Stato, 
di falsificazione di atti di pub- 
blica. amministrazione, di con- 
traffazione di sigilli di Stato e 
ricettazione di valuta stranie- 
ra, è stato oggi interrogato dai 
giudici del Tribunale, Cognato 
di un capo divisione del Mini- 
stero: del Commercio estero, 
Giovanni Ozzola, egli — secon- 
do l’Accusa — approfittò di ta- 
le circostanza per trasferirsi 
da Grottaglie a Roma e occu- 
parsi del rilascio di concessio- 
ni. ed utilizzo delle licenze di 


importazione. E° stato ammini-, 


stratore della Società «ORI» 
ed ha operato alla Banca na- 
zionale dell'agricoltura, - alla 
San Paolo di Torino ed alla 
Banca commerciale, italiana, 
rendendosi responsabile di truf- 
fa continuata, falso ideologico 
e falso in documenti ammini- 
strativi. In particolare, il Tuz- 
zo sì sarebbe messo in contatto 
con il procuratore della socie- 
tà torinese «Libois», Mario Ro- 
veta, il quale, saputo della sua 
parentela con il funzionario 
del Ministero del. Commercio 
estero, lo aveva nominato pro- 
curatore del gruppo installan- 
dogli un ufficio in via Bissola- 
ti, a Roma, con uno stipendio 
mensile di 100 mila lire ed una 
provvigione del 0,50 sul valore 
delle’ licenze. 

PRESIDENTH: «Vi dichia- 
tate innocente da queste ac- 
Guse?». 

TUZZO: «Non dico di essere 
innocente; esporrò i fatti». 

P. M.: ‘«E' vero che avete 
avuto. 342 licenze?», 

TUZZO: «Sì, ma ne ho utiliz- 
zate solo 220. La mia attività 
in materia di operazioni com> 
merciali con l'estero ebbe ini- 
zio nel 1949, allorchè accettai 
da Mario Roveta l’incarico di 
rappresentare con procura un 
gruppo di società facenti capo 
a Pietro Libois, di Torino, per 


le pratiche relative all’otteni- 
mento di licenze d’importazio- 
ne, Sono però convinto che il 
Libois non ha commesso, nes- 
suna operazione illecita con 
queste licenze, E' un.commer- 
ciante galantuomo». 

PRESIDENTE: «Quando co- 
nosceste Pietro Pagliuga Mo- 
retti?». 

TUZZO: «Verso la fine del 
‘49 a Genova; egli mi disse che 
aveva numerose scorte, di mer- 
ci all’estero; aveva bisogno di 
licenze», 

PRESIDENTE: «Quanto vi 
dava di provvigione?». 

TUZZO: «L'uno o il due per 
cento sul valore delle licenze 
calcolato al cambio. ufficiale 
dei dollari. Solo dopo molto 
tempo ‘appresi dal ‘Pagliuga 
che molte operazioni a licenza 
da lui compiute erano fittizie 
e mascheravano speculazioni 
valutarie». 

PRESIDENTE: «Chi avver- 
tiste della scoperta?». 

TUZZO: «Avvertii due miei 
amici, Recchi e D'Addario, an- 
che essi interessati, in quanto 
le licenze intestate alle loro sor 
cietà erano state ugualmente 
cedute al Pagliuga». 

P.-M.: «Chi dette i capitali 
per le società «Schirè Impex» 
e «Oric»?, E 

TUZZO: «Li detti io».. 

P. M.: «Mi basta’ così, E vi 
fu facile ottenere dal Ministe- 
ro del Commercio estero 340 li- 
cenze in un solo anno?», 

TUZZO: «Facilissimo». 

P.M.: «Sarà stato facile per 


VOÎ...d. 

TUZZO: «No, per tutti». 

I P. M. ha domandato a 
questo punto quali fossero le 
modalità per ottenere queste 
licenze; al che l'imputato ha 
risposto che le «domande ve- 
nivano impostate dagli inte- 
ressati, e quindi distribuite fra 
le varie divisioni che istruiva- 
no le relative. pratiche. Appo- 
siti.comitati davano il parere, 
selezionate poi dal Ministero. 

P. M.: «Per caso, le vostre li- 


cenze non andavano alla divi- 
cione del funzionario Giovan- 
ni Ozzola?». 

TUZZO: «No; investivano la 
competenza di tutte le divisio- 
ni. La domanda di licenza do- 
veva essere corredata dal cer- 
tificato, di iscrizione alla Ca- 
mera di commercio e dalla in- 
dicazione della posizione della 
ditta nel casellario». | _ 

E’ stata infine la volta di 
Francesco Scagliatini, di origi- 
ne ‘levantina, sul'quale grava- 
no le accuse di truffa, falso è 
contraffazione dì sigilli. Egli, 
dopo aver trascorso alcuni an- 
ni nel campo profughi di Cen- 
tocelle; ‘si ‘trasferì a. e 
qui! conobbe Pietro gliuga 
Moretti, . Giovanni Dragonetti 
e Filippo ‘Tuzzo, i quali gli 
proposero di intestare a suo 
nome una società commercia- 
le dietro compenso dell’1 o del 
2 per cento sul valore delle 
merci che si sarebbe potuto 
ottenere con licenza di impor- 
tazione. L'imputato accettò le 
proposte. e la sede dell’ufficio 
venne stabilita invia degli O- 
refici a Genova. «Non ho mai 
dubitato — ha dichiarato l’im- 
putato — della liceità degli 
affari cui ero stato associato: 
Credetti che avessero bisogno 
del mio ‘nome per ottenere un 
maggior numero di licenze di 
‘mportazione di merci, Mi resi 
conto della situazione in cui 
mi ero venuto a trovare solo 
dopo che vennero scoperte le 
irregolarità e l'avv. Gracchia, 
mio legale, mi consigliò di re- 
stituire all’Ufficio italiano cam: 
bi le due ultime licenze giunte 
da Roma a mio nome). 


A richiesta dei magistrati, lo 


Scagliarini ha escluso di esse- 
re stato presente ad una ispe- 
zione eseguita‘ negli uffici di 
via degli Orefici da funzionari 
dell'Ufficio italiano cambi, e ha 
precisato che la ditta a lui in- 
testata fu iscrittà alla Camera 
di commercio di Genova diret- 
tamente da Pagliuga e Drago. 
Detti. 

TI processo continuerà do- 
mani 


vero che il Pubblico Ministero 
aveva proposto al commercian- 
te di accettare l'applicazione 
in suo favore dell'amnistia, ma 
tramite. Vavv. Mazzolani lo 
Zucchi chiese invece l’applica- 
zione. dell'articolo 152-del C.P. 
P. ‘ed ottenne dalla sezione 
istruttoria un’assoluzione” con 
formula piena. Questo è quan 
to risulta dagli atti. 

Frattanto però l'avv. Giulio 
Galeazzi Lisi e il prof. Riccar- 
do Lisi, a proposito del memo- 
riale presentato dal sig. Euge- 
nio Zucchi e divulgato dalla 
stampa, dichiarano che «i lo- 
re rapporti con. il detto s19. 
Zucchi furono semplicemente 
di carattere professionale con 
esclusione di qualsiasi affare 
di. altro genere. Nell'ambito 
medico, infatti — soggiunge la 
dichiarazione — lo Zucchi ri- 
sulta presentato al prof. Ga- 
leazzi Lîsi, fin dal 1940, dal 
dottor Ferdinando! Scarpocchi, 
con ulteriori consultazioni € 
cure negli amni successivi, co- 
me risulta dalla tabella clini- 
ca. Nell'ambito legale, lo Zuc- 
chi dette alcuni incarichi ailo 
avv. Galeazzi, che furono esple- 
tati in perfetta regolarità, En- 
trambi, nel 1945, furono chia- 
mati dal dott. Fini, sostituto 
Procuratore presso il Tribuna- 
le di Roma, a deporre in rela- 
zione a procedure che riguur- 
davano esclusivamente lo Zuc- 
chi medesimo e il Montagna. 
Si riservano di procedere ad 
azioni legali per le insinuazia- 
ni calunniose contenute nel 
memoriale suddetto». 

Ecco dunque ‘una muova 
smentita che si aggiunge alla 
serie già tanto lunga, 

Frattanto l’ultimo memoria- 
le della Bisaccia vede la luce 
oggi su un settimanale a roto- 
calco. Si tratta di una storia 
impressionante e romanzesca 
in cui Adriana Bisaccia tenta 
di togliere ogni valore alle di- 
chiarazioni da lei fatte ‘a Sil- 
vano Muto sostenendo che in 
quel periodo era malata. di 
mente. Ella dunque sarebbe 
impazzita in seguito a percos- 
se. Così accade che la Bisaccia 
si mettesse in mente strane 
idee fra le quali quella che 
‘Piero Piccioni fosse padre di 
un suo'nresunto bambino. 

«Da quel momento — dichia- 
ra nel suo memoriale — chia- 
rire quale partecipazione egli 
avesse avuto nella morte di 
Wilma Montesi divenne per me 
una specie di ossessione. Chie- 
devo ‘notizie ovunque, con 
chiunque e dicevo chiaramen- 
te'di aver avuto un figlio con 
Piero ‘Piccioni. E così fu ché 
Silvano Muto fu indirigzato a 
me per assumere notizie sul 
la vicenda di cui si interes 
SQVa». 

La Bisaccia continua dicen- 
‘do che si accorse. chei stava 
impazzendo ‘quando recatasi 
‘ola: RAI penvedere Piero Pio. 
cioni si accorse di mon averlo 
mai conosciuto in vita sua. Fu 
quindi l'ossessione di sentirsi 
madre senza saperlo a spin- 
gerla verso il suicidio. 


Î PREVISIONI DEL TEMPO] 


Una perturbazione originata sul. 
l'Africa settentrionale francese e 
in spostamento verso Levante iîn- 
teresserà la Sardegna, la Sicilia e 
le regioni meridionali della Peni- 
sola. Sulle suddette regioni sì avrà 
pertanto cielo in prevalenza coper. 
to con piogge sparse, Sulle regioni: 
centrali e settentrionali nuvolosità 
irregolare che nel corso della gior. 
nata tenderà a intensificarsi con 
possibilità di qualche pioggia sul 
versante tirrenico. Temperature in 
lieve aumento sul versante tirre. 
nico; stazionaria altrove. Mari po- 
co mossì, ma con tendenza ad au- 
mento del moto ondoso sui marì 
di Sardegna, sul basso Tirreno e 
sul canale di Sicilia, 

Temperature minime e massime 
Bolzano 10.5, 19.5; Trento 9.6, 18.2; 
‘Torino 7, 17.9; Milano 11.6, 17.2, 
Venezia 12.5, 18; Genova 11.1, 19 
Bologna 11.6, 18; Pisa 9.8, 20; Fi 
renze 11,4, 22; Perugia 10,6, 18,8 
Ancona 11.5, 16.2; Pescara 9.8. 18 
L'Aquila 7.6, 18.5; Roma 10.6, 20.5 
Napoli 11.2, 20.1; Campobasso 7.3, 
14.8; Bari 10.2, 17,4; Potenza 7, 
14.6: Reggio Calabria 10.4, 19; Pa- 
lermo 11.2, 17.7; Messina 13.6, 19.57 
Catania 8.2, 19.4; Sassari 6.6, 21.2; 
Cagliari 6.6, 19.3. 


torlaterale ed'è quindi rimbal. 
zata sui binari dell'adiacente 
linea tranviaria. 

N pilota, Giulio Rovasi, da 
Verona, è uscito incolume dal- 
la macchina, che ha riportato 
danni per oltre mezzo milione. 


Affonda nella Schelda 


un mercantile italiano 


Anversa, 7 

Il:mercantile italiano «Fran 
cescu» di 6440. tonn., arenatosi 
ieri nella. Schelda presso Bath, 
sì è spaccato-oggi in due alll’al- 
tezza «della sala delle. mac- 
chine. 

L'equipaggio, composto da 
28-uomini, ha abbandonato 1a 
nave prendendo posto su di un 
rimorchiatore belga che .si è 
diretto verso Anversa, Il mer- 
cantile sta orna.affondando len- 
tamente, dalla parte di poppa. 

La nave era di proprietà del 
la compagnia. genovese F\ Pit- 
taluga. 


___ser—«— 


Aviere cendannato 


per omicidio colposo 


Viterbo, 7 

Il Tribunale di Viterbo ha 
condannato oggi a tre anni di 
reclusione’ per omikidio colpo 
se interamente condonati, l’a- 
viere Giuseppe Paiamo, autista 
del pullman che il 4 giugno 
1953 nel. centro. di Viterbo, a 
causa della rottura dei frenì, 
travolse e uccise quattro avieri. 
Si trattava di un autobus del 
CRAL del Ministero Difesa-Ae- 
ronautica di Roma in gita a 
Porto Santo Stefano, : Rimase 
ro feriti 58 passeggeri. 

Il P. M. aveva sostenuto la 
piena colpevolezza del Paiano 
@ chiesto cinque anni di reclu- 
sione. Il difensore, avv. De Ni 
chilo, aveva affermato che l’in- 
cidente era dipeso da un difet- 
to di costruzione e non da im- 
perizia dell'autista. La Difesa 
ha presentato appello. 


Il «tredici» mancato 


Un ragazzo sordomulo 
poleva vincere 217 milioni 


Imperia, 7 

Tl sordomuto Luigi Cosci, di 
15 anni, ricoverato all'Istituto 
dei sordomuti di Imperia, ha 
perduto i 217 milioni del «To- 
tocalcio». 

Il ragazzo la. scorsa settima 
na. aveva, compilato una sche 
da e, mon potendo uscire, la 
consegnò  all’assistente \ dello 
Istituto, Raffaele Fazio, perchè 
Ja giocasse, Il Fazio però, aven- 
do già giocato altre schedine 
sestuple, rimandava quella del 
Cosci alla prossima settimana. 
La scheda del.Cossi era «giusta». 


UN: ANNO DI RECLUSIONE 


a un'infermiera settantenne 
Milano, 7 


‘vA-un anno. di reclusione è 
stata condannata la 73.enne 
Natalina Piazza, giudicata m 
contumacia per omicidio colpo- 
so ed esercizio abusivo della 
professione di infermiera. 

I17 novembre 1951 la Piazza 
praticò un'iniezione al bambi- 
no Luigi Ronchi, di 19 mesi, 
abitante a Pioltello, usando 
della. strofantina invece di 
calcio. e provocandone il de- 
cesso in pochi minuti 


bro Stick Patmolive - prodotto 
li 


qualità - permette di radersi 
ogni giorno” col massimo con- 
# forto per oltre 7 mesi. 


ta sua densa e abbondante 
schiuma. ha un alto potere 
emolliente che consente di ot- 
tenere una perfetta rasatura, 
e lascia la pelle morbida e 
senza irritazione. 


Con astuccio “Handy-grip“ 
(facile impugnatura) L. 250 


‘PALMOLIVE 


®Chi sl rade giornalmente - si distingue fra la gente! 


il cammino 
dell’uomo: 
ma ogni giorno 
una nuova . 
conquista: 


DISINTOSSICANTE DELL'UOMO 
GIOVINEZZA DELLA DONNA 
SALUTE DELL'INFANZIA 


x noî imprigioniamo il sole y 
ATTENZIONE: Controllate che sia YOGA 


i «Massalombarda» 
DIFFIDATE DALLE IMITAZIONI 


—_mm@t1lÉ_—_r_—__ _m@msmgu:@(.1r1t[x<u 


Per. informazioni e preventivi di pubblicità sui mag- 
giori quotidiani dell'Europa e .d’Oltremare rivolgetevi 
alla U.P.I. . Trieste, via S. Pellico 4, telefono 94044 


pompe Marelli 


p 


erla casa, peri campi, 
per l'officina. 


ERCOLE MARELLI & C. -S.p.A. 


MILANO 


e 
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GIORNALE DI TRIESTE 


GIORNANCE FSRORSI; 


IL GIRO DI SICILIA AL TRAGUARDO DI ENNA 


Roma vince la tappa 
dopo una finale fuga a tre 


In classifica un accorciamento delle distanze 


Enna; 7 

E’ mancato poco che Isotti non 
perdesse la maglia giallo-rossa, tan- 
to faticosamente conquistata nella 
tappa di ieri, per via della sua tat- 
tica errata. Figli si è infatti pre. 
occupato di sorvegliare il difensore 
della, Giradengo Ugo Massocco, che 
Jerì sì era rivelato un rivale degno 
di grande considerazione, lasciando 
agli altri la possibilità di svolgere 
il loro gioco, 

Roma, che ieri all'arrivo appari. 
va contrariato per i preziosi minu- 
ti di ritardo, aveva fatto ben ca- 
pire che nella tappa odierna, fatta 
su misura per le sue possibilità, 
avrebbe scatenato l'offensiva. Egli, 
infatti, lasciava fino a Porto 
Empedocle ed anche dopo (allor 
chè Pisco, Para, Mantovani e Vita- 
lì fuggivano) che gli altri assumes- 
sero l'iniziativa, riservandosi di im- 
pegnarsi più avanti. E ciò ha fatto, 
quando le asperità del percorso co- 
minciavano a diventare più dure. 
Allora passava al contrattacco con 
una azione decisa e sciolta, trasci. 
mandosi sulla scia Dall’Agata, che 
oggi ha svolto una gara piena di 
impegno. 

Non si sono presentati alla par. 
tenza Barbiero, duramente provato 
dalla galoppata di ieri, ed il sicilia. 
no Musumeci, che durante la not. 
te ha riflettuto sulla durezza del 
giro, Il plotone procedeva compatto 
fino a Porto Empedocle (km. 63). 
‘Alle porte di Realmonte un gruppo 
di studenti agita un cartello dove 
è scritto: «Siciliani, fuori le un- 
ghie, difendetevi, battetevi». Sulla 
salita di Agrigento Massocco scat- 
ta, seguito da Volpi. Tutto torna 
normale però dopo il traguardo di 
‘Agrigento (km. 76,100) vinto da 
Massocco. 

La maglia giallorossa di questo 
giro, Isotti, sta nelle prime posi. 
zioni a fare l'andatura, E' chiaro 
che egli sorveglia i diretti rivali. 
Dopo Favara le cose cambiano: 
Para fugge ed a lui si accodano 
Prisco e Mantovani. Il gruppo si 
allunga e si fraziona; Vitali si 
unisce ai primi tre. Nel secondo 
gruppo Isotti nicchia, lasciando a 
Zampieri e Rossello il ruolo di bat. 
tistrada. A. Serradifalco, pochi chi 
lometri dopo il rifornimento di Ca. 
nicattì, il napoletano Mastroianni 
evade dal gruppo e al Passo della 
Roccella raggiunge i fuggitivi. Il 
traguardo della montagna è vinto 
con facilità da Para seguito da Ma 
stroianni, Prisco, Mantovani e Vi. 
tali. 

Nelle immediate retrovie intanto 
‘Roma e Dall’Agata si staccano di 
prepotenza dal gruppo degli inse- 
guitori, alla caccia dei fuggitivi. 
Sevillano da parte sua tenta di 
imitarli, ma non riesce nello scopo. 
Roma e Dall’Azata piombano sul 
la pattuglia dei cinque e la supe- 
rano in tromba, nonostante un ten- 
tativo di accodamento di Ma. 
stroianni, e si dirigono poi verso 
Caltanissetta (Km. 149) dove i pas- 
saggi avvengono, tra una fitta fol. 
la, nel seguente ordine: Roma e 
Dall'Agata, che hanno impiegato 
4 ore 36'39” alla media oraria di 
km. 31 circa, Mantovani a 300 me- 
tri, Prisco, Conte, Nencini a 47. 
Vitali a 1°9"”, Para e Mastroianni 
a 117°. Poi transita il gruppo, 
comprendente 15 unità, guidato da 
Isotti, Volpi, Massocco e Rossello. 
Dall'Agata wince .il. traguardo di 
Villarosa. Frattanto Nencini con 
un finale poderoso va. rapido sulle 
aspre rampe che conducono ad En. 
na ed a 5 km. dall'arrivo sì con- 
giunge ai due primi. Nella volata, 
sulla. piazza principale di Enna ne- 
teggiante di folla, Giovanni Roma 
ha la meglio su Dall'Agata e Nen- 
cini classificatisi nell'ordine. 


Ordine di arrivo della seconda 
tappa Sciacca-Enna di km. 193: 
1) Roma Giovanni ìn 6.16’15” 
alla media di km. 30,790; 2) Dal- 
l’Agata Gilberto s.t.; 3) Nencini 
Gastone s. t.; 4) Mastroianni 
8.19920”; 5) Prisco s.t.; 6) Ac- 
cordì 6.21°15”; 7) Assirelli; 8) 
Baldarelli; 9) Zampieri; 10) Isot- 
ti; 11) Massocco; 12) Pecoraro, 
tutti col tempo di Accordi; 18) 
Verdini 6,22°05”; 14) Para 6.25’ 
4”; 15) Piazzon 6.25’21”; 16) Vol 
pi 6.25’49”; 17) Conte 6,2628”; 
18), Rossello. Vitt. 6.2730”; 19) 
Troina 6.28’05”; 20) Tognaccini 
6.28°55”; 21) Vitali 6.29903”; 22) 
Bove 6.30’35”; 23) Bicocca 6.30" 
35”; 24) Angeloni 6.31’40”; 25) 
Pugi 6.32'50”; seguono, altri. 


Ecco la classifica generale do- 
po la seconda tappa: 1) Isotti 
Livio in 13.06*15”; 2)  Massocco 
Ugo s.t.; 3) Zampieri Giacomo 
13.06°85”: 4) Pecorari 13.06'55”; 
5) Nencini 13.06'59”; 6) Roma 
s.t.; 7) Assirelli 13.07’; 8) Dal- 
l'Agata 13.0704”; 9) Mastroian- 
ni 13.10409”; 10) Prisco 13.10 
47”: 11) Baldarelli 13.11'35”; 12) 
Verdini 13.12'07”; 13) Accordi 
13.14°87”; 14) Para 13.15°59”; 15) 
Volpi 13.16'38”; 16) Conte 13.17” 
48”; 17) Rossello Vitt. 13.18'50”; 
18) Tognaccini 13.19*44”; 19) Pu. 
gi 13.28'39”; 20) Ghidini 13,24°4”. 


Una Gilera supera 


i 200 chilometri orari 


Parigi, 7 

Geoff Duke ha spinto la sua Gi- 
lera 500 ad oltre 200 km. orari du- 
tante alcune prove sulla pista di 
Monthlery. In un punto l'asso bri- 
tannico ha registrato la velocità di 
Rm. 203.859. 

Alla prova ha assistito Ferruccio 
Gilera, costruttore della potente 
macchina quattro cilindri, Gilera e 
Duke si sono fermati a Monthiery 
nél corso del loro viaggio in In- 
ghilterra, dove sabato prossimo 
Duke parteciperà alla corsa di Sil. 
verstone. 


Riattati i campi 
del Tennis Triestino 


DOMENICA S'INIZIA LA «BELLE. 
GARDE» E LA «FACCHINETTI» 


E° in corso di ultimazione l’al. 
lestimento stagionale dei.campi 
del Tennis Triestino in via Gui- 
do Reni, mentre gli impianti so- 
ciali. ìn gran parte rinnovati ed 
ampliati, hanno già completato 
l'abbigliamento primaverile. La 
disponibilità dei quattro campi 


e la prevista maggiore Irequen» 
tazione dei soci hanno consiglia 
to la direzione del circolo ad adi- 
bire un nuovo ambiente a spo- 
gliatoio, aumentando la capaci 
tà ricettiva dell'impianto. Fale- 
gnami, muratori e pittori hanno 
ormai terminato il lavoro e la 
sede, tirata a lucido, presenta 
un aspetto civettuolo ed invi- 
tante. 

Frattanto sutotreni scaricano 
il loro prezioso contenuto di ter- 
re speciali ed ì quattro campi 
sì vanno vestendo di rosso per 
l'apertura ufficiale della, stagio- 
ne, che avrà luogo domenica 
prossima alle 9 con ìl primo in- 
contro di Coppa Bellegarde. ‘Toc- 
cherà quindi alle signore di 
inaugurare l’attività agonistica e 
la nostra squadra, fregiata dello 
scudetto conquistato Io scorso 
anno, incontrerà il Tennis Club 
Padova che da vari anni non si 
presenta a ‘Trieste. Il Tennis 
Triestino, che non potrà allinea- 
re Foscarina Rozzo, promossa al- 


la. categoria superiore, presente- 
rà ile signore Canarutto e Zuc- 
chi, vale a dire un complesso di 
grande valore; la formazione ba- 
dovana sarà invece resa nota 
appena sul campo. 

‘Pure domenica prossima pren- 
de il via il campionato maschi. 
le per la Coppa Facchinetti; pe- 
raltro il Tennis Triestino, per 
effetto del sorteggio, scenderà in 
lizza appena il lunedì di Pasqua, 
contro il Tennis Club Tarvisio. 
Lo stesso giorno, sui campì di 
Barcola, il Circolo Marina Mer- 
cantile si incontrerà col Tennis 
Club Udine Carlo de Braida. Del 
panorama giuliano della Coppa 
Facchinetti — da anni dimostra- 
tasi il più vivace fra ì vari cam- 
pionati nazionali a squadre — 
torneremo a parlare nei prossi- 
mi giorni. 

___e——— 

Radio Mosca ha annunciato che 
l'Unione Sovietica gareggerà que- 
st'anno per la prima volta in cam. 
po internazionale nella vela, sport 
equestri, tennis e scherma. 


MEDIANA E. DIFESA MILANESI 


per l'incontro 


cOn i lrancesi 


Czeizler a Torino: disponibile Boni. 
perti - Galli centro e Cappello mezz’ ala 


Torino, 7 

Mister Lajos Czeizier, direttore 
tecnico della Nazionale italiana di 
calcio, è giunto con 24 ore di anti. 
cipo a Torino per predisporre ogni 
cosa in vista dell'arrivo degli az. 
zurri ed accertarsi della condizioni 
di Boniperti. 

Mister Czeizier ha avuto subito 
una lieta sorpresa: Boniperti gli 
ha, dichiarato che il dolore per lo 
strappo muscolare è scomparso € 
che quindi egli potrà essere in cam. 
‘po a Parigi. Czeizier ha inoltre di 
chiarato che la formazione azzurra 
che affronterà la Francia sarà pro- 
babilmente la seguente: Ghezzi; 
Vincenzi, Giacomazzi; Neri, To- 
gnon, Nesti; Boniperti (cap.), Pan 
dolfini, Galli, Cappello, Frignani. 


I campionati militari 


Italia-Grecia 5a 1 


Bruxelles, 7 
Nella seconda giornata dei 
campionati internazionali. mi- 
litari di calcio erano in pro- 
gramma due incontri, A Mons 


PRIMI BILANCI DEL 


MOTOGIRO 


Macchine prodigiose 
di cilindrata minima 


Con motori di 75 ce a ottanta chilometri 
di media = Audacia e perizia 


Riccione, 7 

Mentre gli uomini e le mae- 
chine del Giro motociclistico di 
Italia. stanno prendendo un 
giorno di meritato riposo in que- 
sta cittadina della riviera roma- 
gnola, si possono riassumere in 
un breve quadro le vicende del- 
le quattro tappe compiute at- 
traverso il sud della penisola 
con una galoppata velocissima 
di 1784 chilometri complessivi. 

Osservando per prima cosa, le 
prestazioni dei motori, risalta 
con evidenza il meraviglioso 
comportamento di queste mac- 
chine la cui massima cilindrata 
è di 175 cc., che riescono a svi- 
luppare, sulle a volte non asso- 
lutamente perfette strade del 
paese, velocità di crociera sul- 
l'ordine dei 90-100 chilometri 
orari e punte massime che sfio- 
rano i 140. Man mano che si 
scende di classe, tali velocità, è 
naturale, diminuiscono, ma per 
contro aumenta il valore della 
prestazione della macchina. In- 
fatti, il capolista delle 125 ce. 


ha al suo attivo una media ge- 
nerale di oltre 93 km. orari; 
quello della 100 cc. quasi 85 e, 
ultima meraviglia le 75 ce. con 
un 80,620 che ci lascia veramen- 
te stupiti. Neppure 20 km. di 
differenza jra le macchine «mi- 
crobo» di questa corsa e le più 
grosse che hanno 100 ce. in piu 
di cilindrata! Come 4 dire, se 
fosse possibile una trasposizio» 
ne di valori nel campo automo- 
bilistico, che una «Topolino» 500 
cc. dovrebbe saper faure almeno 
i 130 km. orari contro i, 180 e 
forse più di una «20009, 
L'industria dei motori di pic- 
cola cilindrata ha fatto passi da 
gigante in Italia in neppure die- 
ci anni, raggiungendo una ele- 
vatissima perfezione nella pro- 
duzione ed un livello tecnico 
estremamente alto, che gli me- 
rita, in campo internazionale, 
indubbiamente il primo posto 
quanto a qualità. Non si hanno 
da citare, riferendosi a questo 
Giro d’Italia, soltanto le macchi- 
ne che guidano le varie classifi- 


ULTIME BATTUTE DELLA IV_SERIE 


Poca fortuna nel finale 
per le compagini giuliane 


lì «leader» della graduatoria atteso a Trieste 
assieme al SAICI - La scalata della Pro Gorizia 


Continua la marcia trionfale 
del Bolzano. Questa volta chi ne 
ha fatto le. spese è stato un ot- 
timo Portogruaro battuto con 
quattro reti di scarto dall’india- 
volato attacco della capolista. 
Anche giocando ormai solo per 
motivi di prestigio il Bolzano 
non fa concessioni’ a nessuno, 
La Mestrina ha preso congedo 
dal suo pubblico (le due pros- 
sime' gare le giocherà in trasfer- 
ta) con una squillante vittoria 
sulla. Libertas. Per. entrare, in 
zona di sicurezza il CRDA ave- 
va bisogno di un punto che la 
squadra. monfalconese è aridata 
a prendere ‘sul. difficilissimo 
campo .di Pordenone dove la for- 
tuna ha alutato i padroni di ca- 
sa che sono pervenuti al pareg- 
gio soltanto a un minuto dalla 
fine con una rete-sorpresa rear 
lizzata da un terzino mandato 
in avanti nel riuscito tentativo 
di conservare immune da scon- 
fitte il campo pordenonese che 
domenica ha corso il più serio 
pericolo della, stagione, 

Il Belluno, con una franca vit- 
toria interna su un combattivo 
Trento, si è levato fuori del tut- 
to dai pasticci della retrocessio- 
ne. A Cittadella, Olimpia e Do- 
lo, libere entrambe da. preoccu= 
pazioni di classifica hanno gio- 
cato una brillante ed equilibra- 
ta partita. Ha vinto il Dolo col 
minimo degli scarti come avreb- 
be potuto anche vincere l’Olim- 
pia. Contro uno Schio molto re- 
missivo l’ospitata Lancia ha 
conseguito il tredicesimo pareg- 
gio della stagione. 

A Torviscosa il San. Giovanni 
non ha avuto molta fortuna. 
La squadra triestina ha giocato 
bene, si è battuta col migliore 
impegno possibile e a cinque 
minuti dalla fine, quando stava 
per portar via un più che me- 
ritato pareggio, è arrivata lare- 
te del padroni di casa a togliere 
di mezzo tutte le speranze di 
portar via quel punticino che 
poteva significare la salvezza per 
la formazione triestina. La Pro 
Gorizia, ospitando la Sacilese 
non è riuscita ad andare oltre 
ll pareggio che riduce al minimo 
le già scarse possibilità di per- 
manenza nella quarta Serie al- 
la squadra isontina. Dopo aver 
disputato un brillantissimo pri- 
mo tempo, chiuso con una rete 
di vantaggio, ì goriziani sono 
stati fermati nella ripresa. da 
una Sacilese che ha dimostrato 
di valere effettivamente il ter- 
zo posto che occupa nella clas- 
sìfica del girone. 


Domenica si giocheranno le 
seguenti partite: San Giovanni- 


Bolzano, 'Trento-Mestrina, Saci- 
lese-Schio, Portogruaro-Pordeno- 
ne, Dolo-Belluno, Libertas-Saici, 
Lancia-Olimpia e CRDA-Pro Go- 
rizia, 


Il programma della penultima: 
giornata, pur presentando con- 
fronti di un certo interesse, co- 
me quello di campanile fra Por- 
togruaro e Pordenone oppure 
Sacilese-Schio dove è in gioco la 
terza poltrona, ha il suo centro 
Qi attrazione nella zona dove la 
lotta. per la retrocessione è tut- 
tora aperta. Le tre squadre giu- 
liane (San Giovanni a 20 pun- 
tì. Pro Gorizia a 19 e Libertas 
a 18) sono ancora in discussio- 
ne per conoscere quale delle tre 
dovrà rimanere in quarta Serie. 
La questione dovrebbe risolver- 
si domenica prossima ma non 
è escluso che per il responso de- 
finitivo. si debba attendere pro- 
prio l’ultima giornata. 


Domenica il San Giovanni o- 
spita. la capolista Bolzano che 
se viene a Trieste al complete 
e animata dallo spirito che ha 
dimostrato di possedere in que- 
ste ultime domeniche sarà, mol- 
to difficile che il San Giovanni 
tlesca a ricuperare anche soltan- 
to un punto. La Libertas invece 
ospita il Saici. Avversario diffi. 
cile, ma non insuperabile, perciò 
domenica sera la Libertas. po- 
trebbe trovarsi a venti punti. 
Infine alla. Pro Gorizia, contro il 
CRDA & Monfalcone, la. proba- 
bilità di portar via un punto 
non gliela può negare nessuno. 
Se così avviene avremo. le ire 
squadre a venti punti. Allora 
sarebbe tutto da rifare, ma di 
ciò ne parleremo la prossima 
settimana. 


Una partita omichevale 
Milan-Intor-Flamengo 2-2 


Milano, 7 

Tl primo tempo dell'incontro 
calcistico fra le rappresentative 
Milan-Inter e Flamengo è termi- 
nato con il punteggio di uno a 
Uno. Hanno segnato Nordahl al 
17° per Milan-Inter e Benitez al 
27’ per ìl Flamengo. Nella ripresa 
‘hanno segnato Nyers al 1° ed an- 
cora Benitez al 25’. Erano presen» 
ti 15 mila spettatori. Le squadre 
sì sono presentate in campo nel- 
le seguenti formazioni: MILAN- 
INTER: Cavalli (Galluzzo); Sil- 
vestri, Padulazzi; Moro, Giovanni» 
ni, Pistorello; Longoni. Soerensen, 
Nordahl, Skoglund, Nyers.. FLA- 
MENGO: Chamono; Marinho, Pa- 
van; Servilio, Jadir, Jordalj Joel, 
Duca, Zizinho, Benitez, Zagalo. 


dei guidatori 


che, ma tutte quelle marche che 
vi partecipano, poichè tutte han- 
no dato e continuano 4 offrire 
prestazioni superlative. 

Previsioni non se ne possono 
fare sul risultato finale, poichè 
su questo giocano tanti fattori 
imponderabili. Ma in ogni caso 
è certo che da questa grande 
manifestazione motociclistica u- 
sciranno note lusinchiere per il 
lanciatissimo complesso della 
produzione motoristica italiana. 

Un valore particolare assumo- 
no infine nella combattuta gara 
le singole prestazioni degli uomi- 
ni alla cui guida sono affidate 
le macchine di ogni nome, Vi 
sono in questo Giro piloti di al 
tissima classe come Mariani, 
Mencaglia, Apolloni, Montesi 
Galliani, Pasini, Facchinelli nella 
classe 75 ce.; Zanzani, Maoggi, 
Gandossi nelle 100 cc.; l'insupe- 
rabile campione del Giro 1953 
Tartarini e i noti Romano e Ciai 
nelle 125 ce.; infine lasso Ven- 
turi, Speziali, Campana e altri 
nella 175 cc. ma ve ne sono mol- 
tissimi ancora la cui classe è ora 
în boccio. 

Da domani la veloce cavalcata 
dei 263 concorrenti rimasti in 
gara si dirigerà dapprima verso 
il Veneto, proseguendo poi sulle 
aspre e tormentate strade del 
Trentino. La penultima tappa li 
vedrà solcare la pianura lom- 
barda e quindi la loro ultima fa- 
tica, attraverso la Valle padana 
e lungo la pianeggiante via Emi- 
lia, li porterà al traguardo fi- 
nale ‘dove î migliori troveranno 
la palma della vittoria. Ma tut- 
ti avranno meritato il più sin- 
cero degli applausi da parte de- 
gli sportivi italiani. \ 


Piloti triestini 
al Giro di Toscana 


Si disputa domenica l'importante 
corsa automobilistica internaziona- 
ie valevole per la «Coppa della To- 
scana», gara di ofndo che ha uno 
sviluppo di 760. chilometri. Alla 
manifestazione risultano iscritti 
tutti gli assi della specialità. Vi 
prendono parte anche in questa 
occasione parecchi piloti triestini, e 
precisamente: la coppia Pierpaolo 
Poillucci-Italo Soncini, su 8 V 2000 
Fiat, per la scuderia’ milanese 
Sant’Ambroeus; la coppia Bianca- 
maria e Mario Piazza su Ferrari 
3000 per la scuderia Guastalla di 
Milano ed Enrico Jossipovich su 
Alfa, Romeo 1900. t. i. in coppia 
con un pilota che sarà designato 
dall'A. €. di Firenze; Jossipovich 
corre per ì colori dell'Automobile 
Club di Trieste: 


l’Italia ha battuto la Grecia 
per'5 a 1, dopo aver chiuso il 
primo tempo in parità ret 1 
a 1; a Gand l'Egitto ha supe- 
rato gli Stati Uniti per 6a 1 
(a 0). 


Tee 


La formazione della Hazionale B 
nella prova odierna 


Roma, 7 

Im un albergo del centro, è avve- 
nuto questa sera a Roma il-con- 
e Czeizler. tutti i quindici convo- 
cati per la Nazionale B, che do. 
menica' prossima- affronterà allo 
Stadio Olimpico la Francia B. Alle 
20,30. tano ai disposizione (di Piola 
e Czeiviét tutti i quindici convo 
cati, fra i quali il romanista Arca- 
dio Venturi, in sostituzione dell'in. 
fortunato. Mazza. 

Inferrogato; dall'«Ansa», Silvio 
Piola ha annunciato che nell'alle. 
namento che domani la squadra 
disputerà all'«Olimpico» contro il 
Chinotto Neri (inizio alle 16) sarò. 
schierata la seguente formazione 
iniziale: Viola; Farina, Ballacci; 
Mari, Bernardin, Celio; Cervellati. 
Pivatelli, Lorenzi, Fattori, Pesao. 
la. L'altro portiere a disposizione, 
Pin, giocherà nella squadra alle. 
natrice, Nella ripresa sono previ. 
sti i seguenti mutamenti: Antonaz- 
zi al posto di Farina (terzino de- 
stro), Granata di Celio (laterale 
sinistro); A. Venturi di Pivatelli 
(interno. destro). 


La preparazione della Triestina 


Allenamento atletico 
a ranghi ridotti 


Ranghi ridotti all’allenamento 
di ieri della Triestina. In consi- 
derazione della domenica di so- 
sta, per l’attività internazionale 
delle squadre azzurre, i dirigenti 
alabardati hanno concesso un 
breve e meritato permesso ai 
giocatori che normalmente risie- 
dono fuori Trieste: Belloni, Gan- 
zer, Lucentini, Secchi, i quali si 
sono recati presso le rispettive 
famiglie. Hanno pure usufruito 
d'un permesso Mariuzza e Can- 
toni. L'allenatore Feruglio così 
non ha ritenuto opportuno far 
disputare la consueta partita a 
due porte. I presenti (fra i quali 
c’era Maldini, che oggi partirà 
per Roma essendo convocato 
per la rappresentativa giovanile 
Nord-Italia) hanno quindi svol- 
to lavoro atletico e hanno poi 
effettuato palleggi. DI salute tut- 
ti stanno bene; gli allenamenti 
riprenderanno in pieno, a qua- 
dri completi, lunedì prossimo, in 
vista dell'atteso incontro con i 
viola della Fiorentina, in pro- 
gramma allo stadio di Valmau- 
ra per la domenica di Pasqua. 


Il: programma. domenicale 
doi campionati. di calcio 


Orari e campi delle gare di do- 
menica 11 aprile 1954. Campio- 
nato di Promozione: Aquila-Pon- 
ziana, campo Ponziana, ore 10.30; 
Postelegrafonici-Muggesana, Pon- 
ziana, 15.30; CRDA-Cormonese, 
San Giovanni, 10.30. Campiona- 
to di I Divisione: Libertas Mug- 
gia-Libertas. Trieste B, campo 
Muggia, ore 15.30; San Giovan- 
ni B-Edera, San Giovanni, 13.15; 
Juventus Monfelc.-Juventus Ts., 
Monfalcone, 13.15; Aurisina-Bir- 
rai, I Maggio, 10.45; Edera-Cava- 
na-Istria, I Maggio, 15.30; Santa 
Anna-Fortitudo, via Flavia, 9.30; 
Triestina C-CRDA Ts B, via Fla- 
via, 139.15. Campionato di II Di- 
visione: Fiamma -Edera B, San 
Giovanni, ore 8.30; San Giaco- 
mo-Audace, I Maggio, 9; Juven- 
‘us Ts-Alpina, Cantieri, 9; AMG- 
Istria B, Cantieri, 15.30. Cam 
pionato ragazzi L. G.: ore 13.30; 
campo  Ponziana: ‘Triestina-Au- 
dace A, qualificazione per il I po- 
sto Girone C;. ore 17.15, campo 
Ponziana: CRDA Trieste - Edera 
«1904», I turno finali, 


Reims-Torino 1-0 


Reims, 7 
‘im un incontro disputatosi que- 
sta sera a Reims la squadra dello 
Stade di Reims ha battuto il Tori. 
no per 1.0. Il primortempo si era 
chiuso con il punteggio di 0-0. 


I calciatore Antonio (del Niz- 
za) designato come riserva della 
Francia, B che giocherà. contro 
l’Italia B ha comunicato di essere 
indisposto ed è stato. sostituito da 
Dalla Cicca (Racing). 1 


n 


delle 


dacato i 


BUONI 


hanno creato 


di. prezzo, 


AVVISI EGONOMICI 


(MINIMO 10, PAROLE) 


Gli avvisi economici» possono 
essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazionale 
t, U. P.L 
Via S. Pellico n. 4, pianoterra, 
o inviati a mezzo posta, con re- 
lativo importo, allo stesso indi- 
rizzo. 

Le offerte debbono, a norma 
di legge, essere affrancate (con 
affrancatura. semplice, e non per 
raccomandata o espresso) e spe- 
dite per posta. 


B. Rich. pers. servizio L. 25 


DOMESTICHE ‘capacissime alte 
paghe cercansi per Roma, Mila- 
no, Trieste. Torrebianca 41 - Ro- 
sa, tel, 37419. 2.B 
RAGAZZA stabile cerca famiglia 
due persone. Referenze. Ventiset- 
tembre 54, porta 9. 


rr ren 
6 Richieste d'impiego L. 10 


A. PITTORE stanze cucine appar- | ta 


tamenti, coloriture. olio smalto. 
Tel. 40, 62422 C 
ACCORDATURE riparatore pia- 
noforti offresi. Preventivi gratui- 
ti. Stime, Vidali 10, scuola, tele- 
fono 41346. 62400 C 
AUTISTA meccanico e giardinie- 
re offresi casa signorile, Telefo: 
nare 42764, 2187 € 
CORRISPONDENTE perfetto te- 
desco inglese italiano, abilissimo 
contabilità contributi amministr: 
zione, assoluta capacità lavoro in- 
dipendente, offre attività pometig- 
gio, ore, serali. Cass, 20781 CUPI 
DATTILOGRAFA veloce offresi 
anche a ore. Tel. 24080. 42190 C 
EX-CARABINIERE 24-enne, pa- 
tente III Diesel, offresi guardiano 
autorimessa o ‘qualunque posto 
fiducle, Tel. 26239. 42218 C 
PERSIANE avvolgibili a cinghie 
ganci specializzato offresi ripara- 
zioni garantite, Tel. 90308. 

PORTIERE guardiano senza abi- 
zione offresi, Cass, 10594 CUPI. 
RAGIONIERE 35-enne offresi con- 
tabile dattilografo, praticissimo 
paghe, anche a ore, miti pretese, 
ee par Cass. 10593 C 


DARE. SL 
SIGNORA offresi cucito, 


rammen- 
do, giornaliera. Tel, 96638 dalle 
9-12. 49184 C 
cc Artigianato Li. 20 


A, PERMANENTI originali fran- 
cesì 1200, complete. Salone Villa, 
Gallina -6, tel. 93922. 42153 CC 
LAVORI copisteria assumonsi a 
domicilio, Telef, 94495. 62375 CC 
PERMANENTI originali america- 
ne 1500, normali 700. Salone Car- 
men, Settefontane 11. 62386.CC 
PERMANENTI ondulate speciali- 
tà taglio, Franco, Carducci 12-I, 
tel. 24588. 12345 CC 
TAPPETI riparazioni lavatura pu- 
litura custodia, massima précisio- 
ne. Casa d'arte orientale, Mazzini 

62423 CC 


n 6. 
{VOLETE _ evitare invecchiamenti 


Nuotatori di fama mondiale 
lunedì nella piscina di-Triesto. 


In gara la Novak, 
Lehmann, Romani, 


Gli sportivi triestini appren- 


la Wielema, Lang, 
Paliaga, Samoiedo 


Gérard, due nomi Toti a tutti gli 


deranno. certamente con vivo |sportivi, perchè le imprese delle 


interesse. e piacere che lunedì 
sera, nella piscina coperta, avrà 
luogo organizzata dal Comitato 
regionale della FIN, una ecce- 
zionale serata natatoria imper- 
niata su alcuni fuori-classe stra- 
nieri. Approfittando della  pre- 
senza a Milano di una decina di 
campioni e primatisti germanici, 
francesi, belgi e olandesi, il C. 
R. giuliano della FIN ha inta- 
volato trattative per far assicu- 
rare ‘a Trieste ll primo spetta- 
colo. di gara nel nuovo magni- 
fico impianto del Coni. I nuota- 
tori hanno accettato le proposte 
triestine, e lunedì prossimo, con 
inizio alle ore 21, la nostra pi- 
scina coperta ‘satà teatro della 
più bella ed interessante mani- 
festazione natatoria. che la no- 
stra città abbia mai ospitato. 

Saranno infatti presenti due 
campionesse di fama mondiale: 
l'olandese Geertjie Wielema e la 
ungherese Eva Novak divenuta 
per matrimonio la belga signora 


due nuotatrici ‘sono quasi leg- 
gendarie. E saranno andora in 
gara le olandesi Welling, Garrit- 
se, Vonk e Kraan, oltre alle mi+ 
gliori esponenti. del nuoto italia- 
no. In campo maschile saranno 
presenti i tedeschi Lang e Leh- 
mann (campioni europei del 
1500 s.l. e dei 200 farfalla), con- 
tro i quali si misureranno i no- 
stri Romani, Paliaga, Samoledo, 
Lorenzelli e Dannerlein. 

Nei prossimi giorni verrà com- 
bletato definitivamente il pro- 
gramma dell'eccezionale serata. 
In considerazione del forte af- 
flusso di pubblico, il comitato 
organizzatore metterà in vendi- 
ta 1 biglietti da duesto pomerig- 
gio. presso ia Biglietteria cen 
trale. n 


VITTORIO TRANQUILLI 
Direttore responsabile 
Pdito dalla S. E. T. 

Pubblicaz. autorizzata dall'A. I. S. 

Stab, Tip. Triest. - Via S. Pellico 8 


BARBIERE 


precoci? Istituto di Bellezza Ba- 
gno Romano. Massima discrezio- 
ne, Consultazioni gratuite. 


D Offerte d'impiego | L. 25 


AMMINISTRAZIONI aziende pie- 
cole medie in abbonamento assu- 
me laureato, ‘Pratiche verbali, 
Gua oli a forfait. Cass. 10591 


APPASSIONATI cinematografia, 
iscrivetevi dispense Hollywood- 
school, Ostiense 75 B, Roma. In- 
teressiamoci lanciamento allievi. 

5314 D 
lavorante cercasi. 
Via Commerciale 3. 42201 D 


BUON guadagno lavorando pro- |ria, 


prio domicilio. Scrivere; Celli, Re- 
di 28, Firenze, 5462 D 
CERCANSI diplomati: ambosessi, 
conoscenza stenografia Meschini, 
dattilografia - ragioneria. Gori- 
zia, Corso Verdi 23: lunedì, mer- 
coledì, venerdì ore 14-22. 2682 D 
CONDUTTORE forni nafta esper- 
tissimo, _ cercasi, — referenziando. 
Cass. 10568 D UPI 


‘B.|10535 E 


COMUNICATO 


Agli INSEGNANTI 


scuole. medie 


ed elementari 


“Richiedete presso il vostro Sin- 


RATEALI 


che i Grandi Magazzini Coin 


espressamente per 


voi, senza: alcuna maggiorazione 


GRANDI MAGAZZINI 


Corso 16 
TRIESTE 


GARZONA modista i4-enne, ap- 
prendista pratica, cercansi. Gior- 
gi, Spiridione 1-II. 210 D 
INGEGNERE elettromeccanica in- 
dustriale, lunga pratica, assume 
importante azienda. Precisare età 
posti occupati. Cass. 10568 D UPI 
UFFICIALE macchinista ‘provetto 
lunga pratica, cerca importante: 
azienda, Referenziare. Cassetta 
10568 D UPI. 

RAGAZZA giovane per negozio, 
praticante, con referenze, cercasi. 
Offerte Cass. 10589 D UPI. 
RAGAZZO 14-15 anni per panifi- 
cio cercasi, accompagnato dal ge- 
nitore, Carpison 7. 42222 D 
VENDITRICE tabacchi 
sima bollati, referenze, 


praticis- 
cercasi. 


i| Cass, 10583 D UPI. 


VETRINISTA per negozio radio- 
elettrodomestici, sappia dipingere 
cartelli, cercasi per lavoro saltua- 
rio. Cass. 851 D UPI, 


E Rich. camere e pens. L. 25 
CAMERINO mobiliato presso Osp. 
Maggiore, cerca media età, perso- 
na CR Offerte Cassetta 


STANZA ingresso libero centro 
Gorizia uso ufficio cercasi, Casset- 
10592 E UPI. 


STALAG 17 


Imminente al FENICE 


rc ò@»@l1_àò1@0‘(< 
F Off. camere e pens. L. 25 


A, MOBILIATA uno-due letti af- 
fittasi, Coroneo 1, porta 6. 42228 F° 
CAMERE vuote mobiliate, indi- 
pendenti, quartieri, ittansi, 
Guido, Corso 20, bar, tel. 23102. 

42199 F 


LETTO affittasi a compagna stan- 
za, Piazza Vecchia 4, II, sin. 
42200 F° 
MATRIMONIALE bagno telefono 
affittasi a distinti. Visitare dopo 
le 10 via Udine 21, porta 5. 
42220 F 
MATRIMONIALE sogna af 


fittasi a sposi. Tel, 


42206 

MOBILIATA bella vista mare, 
poggiolo; bagno, ascensore, tele 
fono, cucina combinarsi, preferen- 
za signora o signorina distinta, 
vicino piazza Carlo Alberto. Tele- 
fonare 26267, 8-11 e 14-21, 42214 F' 
MOBILIATA bellissima una-due 
persone, eventualmente vitto, af- 
fittasi. S.Francesco: 20-III. 42192 F° 
MOBILIATA una persona, anche 
provvisoriamente, affittasi. Piazza 
Goldoni 10-I,. porta 1, 42196. F 
MOBILIATA elegantemente, ac- 
qua ‘corrente, ascensore, affittasi. 
XX. Settembre 18-IV, ‘destra, 
STANZE in appartamento signori 
le, centrale, affittansi. uso ufficio, 
ambulatorio, abitazione, Cassetta 
10587 F UPI. S 


G Istruzione 


A.A.A, DATTILOGRAFIA, Comp- 
tometer, stenografia, contabilità. 
Lingue, Enenkel, Trieste, Battisti 
22; Monfalcone, Giacich 30. 


42901 G 
A.A.A, ENENKEL, via Battisti 22, 
telefono 38800, Maturità scientifica, 
classica. Abilitazione magistrale. 
Abilitazione ragioniere, geometra. 
Licenza scuola media. Avviamento. 
Ripetizioni scolastiche, A Monfal- 
cone, Giacich 30, 42211 G 
A.A, DATTILOGRAFIA Stenogra- 
fia. Contabilità moderna, Due me- 
sì (3000). Unico Istituto specializ- 
zato, ICCO, Teatro 1. 42219 G 


I 


INGLESE insegnante .conversa- 
zione, cercasi. Cass. , DPI. 
LATINO, matematica, computiste- 


LAUREATO impattisce ripetizio- 
ni matematica, ragioneria, compu- 
tisteria, tecnica, medie. inferiori. 
Telefonare 27083. 42188 G 
LEZIONI latino, matematica, ita- 
liano, tedesco, cese, computi- 
steria, stenografia, Giulia 26-1. 


libera dalle scorie 
le vie urinarie 


iene Ciletna,. 


ELMITOLO: 
(0) 3 


a|? 


COMUNICATO 


Agli IMPIEGATI 
ed OPERAI dei 
.... Cantieri 
SAN MARCO i 
FABBRICA MACCHINE 


S. 
SAN ROCCO 


SEDE CENTRALE C. R. D. A. 
ARSENALE TRIESTINO 


DILFI 


"Richiedete presso le vostre Com- 
missioni Interne i 


BUONI 
che i Grandi 


hanno creato espressamente per 
voi, senza alcuna maggiorazio- 


ne di prezzo.” 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


BORSETTA verde pelle smarrita. 
lunedì 5 corr. ore 22.45 via Son- 
cini; onesto rinvenitore è prega- 
to portarla Bar Venier, trattenen- 
dosi danaro. Riceverà mancia ade- 
guata, 62401 H 


LI Off. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO 2 camere ac- 
cessori, vuoto, con affitto aggior- 
nato, o spese 400.000; camere vuo- 
te una-due cercansi Barcola, Roia- 
no, Rivolgersi XX Settembre 9-I, 
sinistra, tel, 94128, 42291 I 
APPARTAMENTO signorile 2 ca- 
mere, cameretta, bagno, cucina, 
affittasi, compenso. XX. Settembre 
9-I, ‘ufficio. 42231 I 
APPARTAMENTO. lussuoso al 
mare, soleggiatissimo, salone, due 
stanze, stanzetta, ricchi accesso- 
ri, grandi poggioli, affitto aggior- 
nato, cedesi per trasferimento. Te- 
lefonare. 24326 ore ufficio. 
LOCALI d'affari otto vani centra- 
lissimo, due entrate, adatto. pel- 
licceria, sartoria, ambulatorio, uf- 
fici, cedesi con mobilio. Rivolgersi 
Valdirivo 16-I, ore 17 alle 18. 
42192 I 
MAGAZZINO, affittasi, ‘Tel. 96684 
dalle ore 8-12, 42206. I 
QUARTIERI signorili di 3, 4, 5, 
6, 8 stanze, più accessori, affit- 
tansi. Alabarda, Spiridione 6. 
42224 T 


QUARTIRRINO stanza cucina af- 
fittasi, compenso spese 50.000. 
Mazzini 47, Caffè Arturo. 42221 I 
(CIO posizione centrale, tele- 
‘fono, primo piano, affittasi. Pel- 
lico 1, sinistra. 42189 I 


L Rich. appart. bott. L. 25 


SET È camere cucina af- 
lito aggiornato, compenso, cenca- 
sì, Tel. 35958. AZZ 

CERCASI appartamento 3-5 stan- 
ze mobiliate possibilmente centro. 
Telefonare 38663. 280 

CERCASI urgentemente apparta- 
mento affitto 2-3 stanze accessori, 
bene compensando, Telefon, DE n 


i 


n n 
M Vendite d'occas. L. 25 


A. A. prezzi fabbrica, facilitazioni 
TESI bagni completi, scalda» 
agno Godesia gas, piatti doccia, 
vasche acciaio smaltato, sanitari. 
d 30M 
Bemberg da. 270! Nylon da_ 350! 
Nylon uomo 400! Irene, S. Nicolò 
È 41964 M 


n. 3L 
A. CARROZZINE sport pieghevo- 
li 5000, fonde 9000, due usi lus- 
suose 16.000, lettini 5000, altri lus- 
suosi cromati, culle 1000, seggio- 
loni 1600, girellini, Tarabochia 6. 
42166 M 
A. FORNELLO a gas e gas liqui- 
do, occasionissima, 1 5000, Corso 
Garibaldi 8, negozio, 
«BAZAR», Bramante 1: Migliaia 
occasioni : RULE tecnica, mec- 
camica, elettrici 


M 
se 
minuova, 34.000; nuova. 38.000; al- 


nuova, mobiletto 39.000, garanzia. 
Crispi 17, terzo, sin, 42208 M 
MACCHINE cucire Necchi, Sin- 
ger rientranti e mobiletto, occa- 
sione yendonsi anche ratealmente. 
Lezioni ricamo gratuite. Tullio, 
Battisti 12; Monfalcone, Corso del 

42158 M 


13 ‘occasione 
rientranti, mobiletti. Necchi B.U. 
seminuova; famiglia 10,000. Rimo- 
dernature, riparazioni, garanzia. 


Facilitazioni, Manzoni 4, ‘negozio | 
alte 96925. 42916 M 
MACCHINE cucire La Mondiale 


germanica, Phoenix, Simca, rica- 
mo. zig-zag. attaccabottoni pizzi 
‘occhielli, altre Singer 10.000, mo- 
biletti 20.000, ratealmente mensile 
2000, Guardia 15, Tuliak. 42225 M 
SERVIZIO posate per 12, completo 
i, metaltedesco superargen- 
tato, vende privato, 20.000, Tele- 
fono CA 42186 M 
VENDITE occasione fallimentari- 
giudiziarie continuate, senza aste 
macchine cucire, maglieria, seri 
vere. | Frigorifero. Lampade, Di- 
schi. Libri. Tornio. Trapano, Gol- 
doni 1, AT.E.C, 58 M 
PETE ii cicca css 


N Acquisto d'occas. L. 25 


A, BOTTIGLIE, vetro, ferro, me- 
talli acquistansi. Vittori, Carpison 
n. 20, telefono 38008. 66 N 
AGENZIA vendite, piazza Goldo- 
ni 1, accetta oggetti svariatissimi, 
prezzi occasione, esposizione tem- 
poraneamente gratuita. 68 N 
Cc "TE compera vasi 
orientali, tappeti, quadri ‘antichi, 
soprammobili. Cass, 10571 N UPI 
DISCHI qualsiasi tipo, antichi mo- 
derni, acquistansi. Bottega occa- 
sioni, Beccherie 9, 42213 N 


Giovedì 8 aprile 1954 


GRANDI MAGAZZINI 


M | Ospitale 2. 


Corso 16 
TRIESTE 


ANDREA 


RATEALI 


Magazzini Coin 


NN Mobili e pianof., LL. 25 


A.A.A. SPENDETE bene il vostro 
denaro. Una produzione in gran 
serie consente alla Fabbrica Spa- 
doni di offrire i lettini più belli 
e le reti metalliche più conforte= 
voli a prezzi veramente imbatti- 
bili. Fabbrica Spadoni, via Limi- 
tanea 8, tel. 6 20751 NN 
A. ARMADI guardaroba 13.000, 
tre porte 24.000; altri doppi; mo- 
bili bar-libreria 25.000, scrivanie 
15.000, divaniletto 12.000, poltrone» 
letto 15.000, lettimobile, letti chiu= 
dibili, brande valigia 5000, attace. 
capanni 6000, salotti imbottiti. 45 
mila, cucine 85.000, matrimoniali 
88.000, T'arabochia 6, 42166 NN 
A. CUCINE bellissime, accurata- 
mente rifinite, vastissimo assorti» 
mento. Matrimoniali, tinelli, sa» 
lotti, divaniletto, attaccapanni. 
«Polli», D'Annunzio 26, SOI 


n.32. 

ACQUISTATE mobili Giglietta, 
Conti 10, angolo Grattacielo: cu- 
cine camere pezzi singoli, ordina= 
zioni in genere. Vendita PE 


CAMERA chiara una persona ven 
desi. Via Trento 12 porta 4, 

194 NN 
MATRIMONIALE panniforti finis- 
‘sima vendesi rate: 
garanzia, Piccardi 64, 


MATRIMONIALE, suste, materas- 
si usati, vendonsi occasione. Via- 
le XX Settembre 23-IV, NN 
PIANINO Schubert quasi muovo, 
seggiolino, cornice 78 x 84 vendon- 
si, Scoglio 2, pt. sin, 9-10, 16-18. 

42193 NN 
SALOTTO da ricevere, moderno, 
vendo occasione. Visitare 12-14, 
Tacobacci, Carducci 2. 42197 NN 


P Rappr. piazzisti Li 25 
AGENTE viaggiatore carburanti» 


L|lubrificanti, attivo, capace, orga» 


nizzatore, presenza; affezionata 
clientela Trieste - Gorizia - Udine; 


L|lunga esperienza tecnico-commer- 


ciale presso importante Società 
mondiale, offresi. Offerte Casset- 
ta 10596 P_UPI. 
ANTIABBAGLIANTE retrovisore 
perfetto, esposizione Fiera Mila- 
mo, novità, forte utile, cerchiamo 
venditori introdotti settore auto- 
mobilistico, Dini, Argonne 4, Mi. 
5424 P 


lano. 

CONCIMERIA Lombardo, Ferra- 
ra, offre a elementi attivissimi in- 
trodotti agricoltori, possihilità im- 
portante duraturo avvenire. 5454 P. 


Q Auto moto cicli L. 40 


A.A, ARDEA 4 marce 1948 vendo 
privato a privato, Piazza Garibal- 


di 3, porta 4 4227 Q 
ALFA 1900, 1100/103, 1100 E, 500 
‘Belvedere, 500 C, Balilla vendo, 
scambio, ‘rateazioni, Geppa 3. 


ARDEA 5 marce vendesi, Piazza 
42212 Q 


STALAG 17 


Imminente al FENICE 


FIAT nuova 1100 consegna imme- 
diata, colore a scelta, Cambi, ra- 
Î 42230 Q 


me nuove, vendesi a militare al- 
leato, Autofficina Lampo, Son 4 


GIARDINETTA metallica, Giar- 
dinetta legno, 500 €, 500 BL, Via- 
le Miramare 1. 1135 Q 
1400 con radio, 1100 E con radio, 
500, Belvedere, 500 C, vendonsi. 
8. Nicolò 10-A. 30 Q 


R Gap. soc. cess. az. L. 50 


BOTTEGHINO centrale dò condi- 
zione mersona con capitale, Valdi» 
rivo, ad, bar. 42226 R 
DISPONENDO 2 milioni offro col- 
laborazione, posto fiducia, Casset= 
ta 10584 R UPI. 

NEGOZIO abbigliamento paraggi 
Corso, vastissima licenza, cedesi 
urgentemente. ‘causa trasferimen- 
to. Esclusi intermediari. Offerte 
Cass. 10588 R UPI, 


s Case ville terreni L, 50 


APPARTAMENTI 3-4 stanze posi- 
zione centrale, casa in costruzio- 
ne, consegna dicembre, vendonsi 
condominio. Tel. 23839, 42178 S 
APPARTAMENTO condominio 5-6 
stanze, doppi servizi, casa centra- 
lissima in costruzione, massimo 
conforto, vende primaria impre; 

Tel. 283-839. 42178 S 


CONDOMINI signorili ‘di 2, 4, 5, 


gl 

Tel, _97-191, 
VILLA Romagna 7 vani giardino, 
500 mq. vend. Ind. UPI 42204 S 


SO IRR DITA 


sarà tenuta a: 


NOI RIUSCIAMO SPESSO DOVE ALTRI NON RIESCONO — Molti pazienti sfiduciati ricorrono a moi dopo aver provato invano ogni 
Timedio, e riacquistano spesso la gioia di udire, PROVATE ANCHE VOI, Una dimostrazione completamente gratuita dei nostti apparecchi 
TRIESTE venerdì 9 aprile 1954 presso l’Albergo Milano — TRENTO giovedì 15 aprile 1954 presso il Grand Hotel 

VISITATHCI ALLA «FIBRA DI MILANO» PADIGL, 24 +. I PIANO . CORRIDOIO CENTRALE 


JA HR - Apparecchi BELTONK 
VIA QUINTINO SELLA 2 — MILANO 


Tel. 872168 (Acis 2828 del 25 genn. 1954) 


